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CCLYI. 

TORNATA DI GIOVEDÌ 15 MARZO 1917 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E R A Y A 

INDI 

D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

I..N D I C E . 
C o n g e d i Pati/. 
A n n u l l i i o di risposte scritte ad interrogazioni 

1 2 9 9 4 

9 9 4 , 1 3 0 3 7 

1 2 9 9 5 

1 2 9 9 5 

1 2 9 9 6 

1 2 9 9 6 

1 ? 9 9 8 

1 2 9 9 8 

e indice relativo 
X n t e r r o c a z i o n i : 

Fabbriche di solfato di rame : 
CANEPA, sottosegretario di Stato. 12094 
B UCCELLI 12995 

Passeggiala archeologica in E orna : 
ROTH, sottosegretario di /¡Stato 
BACCELLI . 

Sussidi alle famiglie dei richiamati poveri : 
A L F I E R I , sottosegretario di Stato 
L A B R I O L A 

Tessere d'ingresso ad una conferenza privata 
in Torino : 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato . . . . 
D E G I O V A N N I 

Personale del Ministero dell'industria e lavoro : 
M O R P U R G O , sottosegretario di Stato . . . . 1 2 9 9 9 

E E D E R Z O N I 1 3 "ICO 

Contratto d'impiego privato: 
B O N I C E L L I . sottosegretario di Stato . . . . 1 3 1 0 0 
M O R P U R C O . sottosegretario di Stato . . . . 1 3 9 0 0 

R O D I N O . . . . . ' . I : I 0 0 2 

" S o r t e g g i o della rappresentanza ai funerali del 
senatore Martuscelli 13102 

D i s e g n o di legge (Presentazione): 
CORSI , ministro 1 >002 

"Relazioni¡(Presentazione) : 
MANGO : Autorizzazione di spese e nuove di-

sposizioni per l'esecuzione di opere pub-
bliche in Basilicata e Calabria . . . . . 13003 

P A V I A : Esoneratone dalle tasse scolastiche a 
giovani appartenenti a famiglie danneggiate 
dai terremoti 1:5003 

N AVA CESARE : Servizio radiotelegrafico e ra-
dio tele fonico commerciale miliiare nelle sta-
zioni costiere in Italia e nelle Colonie. . 13003 

"CALLAINI : Ordinamento dell'esercizio di Sialo 
delie ferrovie non concesse all'industria 
privata 13003 

989 

— Bilancio passivo del Ministero dell'indu-
stria, commercio e lavoro per il servizio 
della pesca Pag. 130 >3 

— Riordinamento dell'ufficio centrale di stati-
stica . . . . . . . 13003 

CACCIALANZA : Servizi del debito pubblico della 
Cassa depositi e prestiti, della vigilanza 
sugli istituti di emissione e del tesoro . . 13003 

P A N T A N O : Concessione di sussidi e di mutui 
ai privati danneggiati dall'eruzione del-
l'Etna e dal terremoto in provincia di 
Catania . . 8 . 13003 

F A C T A : Avocazione allo Stato delle succes-
sioni non testate oltre il sesto grado. . . 1003 

CAMERA : Assunzione da parte dello Stato' della 
gestione del dazio di consumo del comune 
di Palermo . 13003 

— Deroga temporanea alle disposizioni del re-
pertorio 13003 

— Conferimento dei posti di direttore di do-
gana 13003 

L A P E G N A : Conversione in legge del decreto 
luogotenenziale col quale il personale di 
basso f-ervizio del soppresso laboratorio 
chimico, già esistente presso il Ministero 
dell' interno, può passare nel ruolo orga-
nico del personale operaio dipendente dal 
Ministero della guerra 13003 

U f f i c i (Convocazione) 13004 
Mozioni e interpellanze (<Seguito delia discus-

sione) : 
Mano d'opera agricola 130 U 

GAMBAROTTA 13004 
CARCANO. ministro 13008 
LABRIOLA [Fatto personale). 13016 
PRESIDENTE- 13017-18 
CASOLINI 13019 
BOUVIER 13023 
CASCIANI 13025 
DENTICE 13028 

V o t a z i o n e segreta (Risaliamento) : 
Nomina di un commissario della Giunta per 

l'esame dei decrei e mandati registrati 
con riserva (e.etto Belotti) . . . . . . . 13033 
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domina di tre commissari per l'esame delle 
tariffe doganali e dei trattati di commer-
cio (eletti Ottavi, Chiesa, Maury). . Pag. 13033 

domina di tre commissari di vigilanza sull'am-
ministrazione della Cassa depositi e pre-
stiti (eletti Libertini Gesualdo, Albanese, 
Corniant) . . . . . . -, . . . . . . . . 130 >3 

Nomina di un commissario per l'amministra-
zione speciale del fondo di religione e bene-
ficenza della città di Eoma (eletto Ci morelli) 13031 

Relaz ioni (Presentazione) : 
DENTICE : Conversione in' legge del decreto 

luogotenenziale col quale è modificato il 
lesto unico delle leggi sul credito fon-
diario . 7 . 13034 

— Conversione in legge del decreto luogote-
nenziale che proroga di un mese le cam-
biali pagabili da debitori residenti nel cir-
condario di Pesaro e nel circondario di 
Rimini 13034 

O s s e r v a z i o n i sull'ordine del giorno . . . . 13037 

L a seduta comincia alle 14.5. 

V A L E N Z A N I , segretario, legge il pro-
cesso verbale della tornata precedente. 

(È approvato)* 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi 
per motivi di famiglia, l 'onorevole Paparo, 
di giorni 5; per motivi di salute, gli onore-
voli: Angiolini, di giorni 8; Larizza, di 10; 
Giacobone, di 12. 

(Sono conceduti). 

Relazioni su! lavori per il risanamento 
di Napoli. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
dell 'interno ha trasmesso le copie delle re-
lazioni della Giunta municipale di Napol i 
e del Regio Ispettorato del Tesoro sui la-
vori compiti nell 'anno 1915 per il risana-
mento della c i t tà di Napoli . 

Saranno depositate in archivio a dispo-
sizione degli onorevoli deputati . 

Annunzio di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . I l deputato Merloni ha 
presentato una proposta di legge. 

Sarà inviata agli Uffici per l 'ammissione 
alla le t tura . 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazionL 

P R E S I D E N T E " . Gli onorevoli sottose-
gretari di S ta to per il tesoro, per l 'agricol-
tura, per la marina, hanno trasmesso le ri-
sposte alle interrogazioni dei deputati Leo-
nardi, Giordano, Pucci , B ignami , Casalini, 
Ciriani. 

Saranno pubblicate, a norma del Rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

Non essendo presente l 'onorevole La-
rizza, s ' intende r i t i rata la sua interroga-
zione al ministro della guerra, « per sapere 
se non creda opportuno di concedere ai 
marescialli ammogliati del Regio esercito 
l ' indennità per caro-viveri di cui godono già-
t u t t i gli impiegati dello S ta to nonché gli 
ufficiali subalterni dello stesso esercito ». 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Buccell i , al ministro dell 'agricoltura, « per 
sapere quanto siavi di vero e quali prov-
vedimenti intenda adottare intorno al di-
spaccio inviato il 24 gennaio 1917 dalle fab-
briche di solfato di rame di Torino e Ver-
celli alla Lega Vit icul tor ! del Lazio, con 
cui annunziano che a causa dei mancati ar-
rivi del rame, sono costretti, per causa di 
forza maggiore, a diffidare i contrat t i di 
solfato di rame già conchiusi e che dove-
vano essere eseguiti dal gennaio al marzo 
di quest'anno ». 

L'onorevole sottosegretario di S t a t o per 
l 'agricoltura ha facoltà di rispondere. 

C A N E P A , sottosegretario di Stato per Va-
gricoltura, commissàrio per i consiimi. Vera-
mente il rame non è mancato mai, anzi 
gli arrivi di esso furono regolari e sodisfa-
centi . Invece , in certo periodo di tempo ha 
fat to difetto il combustibile: naf ta , petro-
lio e acido solforico. Però il Ministero di 
agricoltura si è dato premura di fare in 
modo che tanto l'uno come l 'a l tro arrivas-
sero ; e sono giunti , e le fabbriche hanno 
potuto compiere il loro lavoro, per modo 
che quei contra t t i che erano stati parzial-
mente r i t i rat i sono ora in pieno corso di 
esecuzione. 

Aggiungo poi che, sollecito della grande 
importanza che ha per la vit icoltura il sol-
fato di rame, il Ministero di agricoltura 

(1) Y . in fine 
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ha chies to , e il Min is te ro del la g u e r r a ha 
c o n c e d u t o , che gli s t a b i l i m e n t i , a i qua l i 
la i n t e r r o g a z i o n e de l l ' ono revo le Bucce l l i si 
r iferisce, fossero d i c h i a r a t i s t a b i l i m e n t i a u -
siliari. I n ques to m o d o q u i n d i la p rodu-
zione del so l fa to di r a m e a v r à il suo corso 
regolare . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Buccel l i 
ha f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia s o d i s f a t t o . 

B U C C E L L I . E i n g r a z i o l ' o n o r e v o l e sot-
tosegre ta r io di S t a t o per le d i ch i a r az ion i 
che ha f a t t e ; ma ' non mi r i su l t a che le 
spedizioni s ieno in pieno corso. 

I n f a t t i u n a p e r s o n a b e n conosc iu ta da l -
l ' ono revo le C a m p a , l ' a v v o c a t o Gagl ia rd i , 
p r e s i d e n t e del Comizio ag ra r i o di G e n o v a , 
q u a l c h e g io rno fa , p resen t i gli ono revo l i 
Brezzi e S d o r a t i , mi d i ceva di ins i s te re 
presso il min i s t ro Ra ine r i e il so t tosegre-
t a r io di S t a t o Canepa , p e r c h è la merce n o n 
a r r i v a v a . 

I n f a t t i la f a b b r i c a di so l fa to di Vercell i 
ha già p r o n t i circa 250 mi l a q u i n t a l i di 
sol fa to di r a m e ; m a il G o v e r n o ha conce-
du to pe r il t r a s p o r t o s o l t a n t o v e n t i v a g o n i 
al g io rno , ed è e v i d e n t e che eoa t a l n u m e r o 
di v a g o n i n o n si possono g i o r n a l m e n t e t r a -
s p o r t a r e p iù di 150 q u i n t a l i . È e v i d e n t e 
anche che se c o n t i n u e r à così, si a r r i v e r à a 
n o v e m b r e e a d i cembre , q u a n d o il so l fa to 
non se rv i rà p iù . 

In s i s to d u n q u e presso l ' o n o r e v o l e so t to -
segre tar io di S t a t o per l ' a g r i c o l t u r a p e r c h è 
le merci necessar ie e p a r t i c o l a r m e n t e il 
sol fa to di rame, sieno t r a s p o r t a t e con t r e n i 
mi l i tar i , E ciò p e r c h è si ver i f ica il f a t t o 
che t r e n i c o m p l e t i di v a g o n i v u o t i v a n n o 
dal n o r d al sud a d ispos iz ione d e l l ' a u t o -
r i t à m i l i t a r e e non possono car ica re merci , 
m e n t r e sa rebbe o p p o ; t u n o che, da l mo-
m e n t o che f a n n o il viaggio, fossero ut i l iz-
zat i . S p e r o che la mia r a c c o m a n d a z i o n e 
p o t r à essere b e n e v o l m e n t e acco l t a . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te rogaz ione 
de l l ' onorevo le Baccel l i , al m in i s t ro del la 
i s t ruz ione pubb l i ca , « per conoscere se non 
creda necessar io p r o v v e d e r e pe rchè la P a s -
seggiata Archeo log ica , che costò più mi l ioni 
allo S t a t o ed è da lungo t e m p o c o m p i u t a , 
sia c o n s e g n a t a al c o m u n e ed a p - r t a a l pub -
blico senza u l t e r io r i i ndug i ». 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o pe r 
l ' i s t ruz ione p u b b l i c a ha f a c o l t à di r i spon-
dere. 

R O T H , sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. Come r i c o r d a l ' onorevo le 
Baccelli , in esecuzione del la legge 11 lu-
glio 1907, n . 502, f u a s s egna t a la s o m m a di 

sei mil ioni di l ire pe rchè fossero in iz ia t i e 
c o n d o t t i a t e r m i n e i l avor i per la sistema-
zione del la zona m o n u m e n t a l e di R o m a 
c o m p r e s a f r a il Colosseo, il P a l a t i n o e le • 
Te rme di Caraca l l a . 

D u r a n t e i l avo r i i n t r a p r e s i con a m m i -
revole zelo del la Commiss ione rea le presie-
d u t a da Guido Baccel l i , u n a nuova legge, 
quel la del 15 luglio 1913, n. 755, pose a ca-
r ico t o t a l e dello S t a t o la spesa p r e v i s t a . 

In f ine , con la legge 19 luglio 1914, n. 1111, 
f u s tab i l i to che la p ; i r t e m o n u m e n t a l e do-
vesse essere c o n s e g n a t a al c o m u n e di R o m a 
e n t r o il t e r m i n e massimo di sei mesi. 

I sei mesi sono t rascors i da più t e m p o 
ed il Min i s t e ro de l l ' i s t ruz ione ha ins i s t i to 
s empre presso il c o m u n e pe rchè prendesse 
in consegna la pa s segg i a t a , in esecuzione 
del la n o r m a di legge. 

A v e n d o il c o m u n e Osservato che a lcune 
p a r t i n o n e rano s i s t e m a t e e poiché effe t t i -
v a m e n t e q u a l c h e l avo ro era r imas to inese-
gu i to , si a u t o r i z z ò il c o m u n e a f a r e la 'pe-
r iz ia , p r o m e t t e n d o di co r r i spondere la spesa 
necessar ia . 

Ma la per iz ia del comune , il cui com-
p i m e n t o fece t r a s c o r r e r e mol t i mesi , e levò 
e s a g e r a t a m e n t e il n u m e r o dei l avor i e la 
spesa r e l a t i va : si è d o v u t o qu ind i ven i re 
ad u n a b o n a r i a in tesa t r a il c o m u n e di 
R o m a ed il Min i s t e ro de l l ' i s t ruz ione , che 
h a n n o n o m i n a t o persone c o m p e t e n t i p e r 
c u r a r e l ' esecuzione degli u l t imi l avor i oc-
co r r en t i , e pe r e saminare e r isolvere le par -
t ico la r i q u e s t i o n i del la consegna, f o r m u -
l a n d o i r e l a t i v i v e r b a l i di essa. 

E d io spero e des idero con l ' ono revo l e 
i n t e r r o g a n t e che n o n sorgano a l t r e diffi-
col tà , in modo che, p r i m a del prossimo 
apr i l e , t u t t o sia e saur i to . E d il Minis tero 
de l l ' i s t ruz ione c a r e r à che la legge sia ri-
s p e t t a t a . ( A p p r o v a z i o n i ) . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Baccell i ha 
f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia sodd i s f a t t o . 

B A C C E L L I . R ingraz io l ' onorevo le sot-
t o seg re t a r io di S t a t o del la sua cor tese ri-
spos t a . Sono l ieto che le d ive rgenze t r a lo 
S t a t o ed il c o m u n e di R o m a si a v v i i n o 
a d u n a soluzione, e lo p rego di vigi lare con 
ogni cura pe rchè siano c o m p o s t e con giu-
st izia pe r a m b o le p a r t i e nel più b reve 
t e r m i n e possibile. 

Ma io d e b b o r a m m e n t a r e , ®he fino dal 
luglio 1914, la Commiss ione Rea le p re sen tò 
la re laz ione de l l ' ope ra p r o p r i a , lodevol -
m e n t e c o m p i u t a , e che , fino da a l lora , la 
P a s s e g g i a t a Archeo log ica a v r e b b e p o t u t o 
essere a p e r t a al pubb l i co . 
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È vero che ancora a lcune aree sono sog-
ge t t e al vincolo per even tua l i espropr ia-
zioni, sia sul colle Oppio , sia al circo Mas-
simo, sia a l evan t e e a mezzogiorno delle 
Te rme di Caracal la , ma chi oggi p o t r e b b e 
pensare a opere di lusso con grave onere 
pe r la finanza dello S t a t o ? E , d ' a l t r a p a r t e , 
il fine, che l ' i dea to re della Passeggia ta Ar-
cheologica si p roponeva , è s t a to r agg iun to 
perchè quel la p laga è s t a t a l ibe ra ta dal le 
s terpaie degli or t i e dal le casupole, che la 
i ngombravano , e resa al l 'onore, che le spet-
t a v a . I l g r ande viale, che congiunge il P a -
la t ino alle Terme di Caracal la , è c o m p i u t o . 
Pe rchè d u n q u e si a t t e n d e ? 

L ' indug io nuoce alla m a n u t e n z i o n e per-
chè io S t a to , sapendo di dover consegnare 
la passeggia ta al comune , non sente la re-
sponsabi l i tà della m a n u t e n z ; o n e , e il co-
m u n e , che non l 'ha r i cevu ta in consegna, 
non la sente n e p p u r esso. 

P ro lungandos i l ' i ndug io p o t r e b b e r o oc-
correre nuove spese per r i du r re di nuovo 
la passeggiata in i s ta to di consegna. 

P r o v v e d a d u n q u e , onorevole sot tosegre-
ta r io di S ta to , a f a r aprire al pubb l ico la 
Passeggia ta Archeologica senza u l t e r io re in-
dugio, t a n t o più che possono vigi lare alla 
cus todia di essa gli a d d e t t i alle Terme An-
ton in iane , poste, come è noto, nel perime-
t ro della passeggia ta stessa. 

Quella s tor ica p laga , che va dai mae-
stosi edifìci di Se t t imio Severo fino agli 
archi ciclopici delle Te rme Anton in iane , 
arrisa dal nos t ro sole meraviglioso, a l l i e t a t a 
da alberi , r icca di viali , non deve r i m a n e r 
o l t re chiu-a en t ro i cancel l i . Essa deve, 
specie in ques t 'o ra , i spira t r ice , come è, di 
f o r t e coscienza nazionale , di al t i s en t imen t i , 
offrirsi al popolo in t u t t a la gloria del la sua 
g randezza . ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue la in te r rogaz ione 
de l l 'onorevole Labr io la , al minis t ro della 
guer ra , « per sapere se in considerazione del 
crescente svilirsi del la m o n e t a ca r t acea , che 
tocca o rmai un te rzo del suo va lo re nomi-
nale, e del consecut ivo r inca ro dei viveri , 
non creda o p p o r t u n o a u m e n t a r e il piccolo 
sussidio che si paga alle famigl ie dei r ichia-
ma t i pover i ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
la guer ra ha f aco l : à di r i spondere . 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Comincio con l ' a m m e t t e r e la ver i t à 
di q u a n t o ha a f f e r m a t o l 'onorevole La-
br iola . Col d iminu i re del va lore della mo-
ne t a , con l ' a u m e n t o del costo dei viveri , il 
sussidio c e r t a m e n t e ha p e r d u t o di va lore 

in c o n f r o n t o di quello che era pr ima. Il 
Ministero della gue r ra , man tenendos i in un 
ord ine di idee r i s t r e t t o , p o t r e b b e t r ince-
rarsi d ie t ro una semplice d ichiaraz ione , che 
per suo con to è l ie to t u t t e le vol te , che si 
fa qua lche cosa, che possa r ende re più alto 
e più l ieto l ' an imo dei soldat i , r ime t t en -
dosi per il res to al Ministero del tesoro. 

Pe rò non i n t ende di far lo perchè non può 
e non deve disinteressarsi delle condizioni 
del bilancio dello S t a t o . 

Non s ta rò a r i pe t e r e le c i f re mol to in-
gent i , c i t a t e già a lcuni giorni sono, ma dirò 
che c e r t a m e n t e il b i lancio dello S t a t o ha 
sos tenu to e sost iene spese graviss ime e che 
non si po t r ebbe a n d a r e più in là senza 
p r o v v e d e r e a r e in teg ra r l e . 

Ora i p r o v v e d i m e n t i , che si dovrebbero 
p rende re a ta le scopo and rebbe ro a danno 
dei c o n t r i b u e n t i , d iminu i rebbero il valore 
della m o n e t a c a r t a c e a , p o r t a n d o un nuovo 
rialzo ai prezzi , sicché a poco a poco ci 
t r o v e r e m m o nel la stessa s i tuazione in cui 
ci t r o v i a m o adesso, avendo sborsa to dei 
dana r i in più . 

Pe r ques te cons ideraz ioni il Ministero 
della guer ra è cos t re t to a r ispondere nega-
t i v a m e n t e a l l ' i n t e r rogaz ione del l 'onorevole 
Labr io l a e r i sponde in questo modo con un 
r incresc imento che non è formale , ma sen-
t i t o , e non m e n o f o r t e di quello che sente 
l ' onorevo le i n t e r r o g a n t e . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Labr io la 
ha f aco l t à di d ich ia ra re se sia sodisfa t to . 

L A B R I O L A . L 'onorevo le so t tosegre ta-
rio di S t a t o mi d à rag ione in principio e 
mi dà t o r t o in f a t t o . 

Egl i è d ' a cco rdo con me che conver rebbe 
in qua lche manie ra accrescere il sussidio 
alle famigl ie dei r i ch i ama t i . Eg l i riconosce 
che il pr incipio al qua le si è insp i ra to il 
legis latore ne l l ' a cco rda re ques to sussidio 
obb l ighe rebbe il legis la tore medesimo ad 
es tendere la misura del sussidio, ma, come 
a l t r e v o l t e è s t a t o de t to , i min is t r i , o il 
minis t ro della gue r r a , o quello del tesoro, 
sono p r e o c c u p a t i delle conseguenze econo-
miche di u n a maggiore la rghezza in quest i 
sussidi. 

<?- -Ora è p u r necessario m e t t e r e la cosa 
nei suoi t e r m i n i ver i . Delle due l ' u n a : o 
ques to sussidio deve e f f e t t i v a m e n t e servire 
per venire? in soccorso delle famigl ie dei ri-
c h i a m a t i , o è u n a bur la . 

Se si t r a t t a di f a re u n a cosa seria, il 
minis t ro , e non dico il minis t ro della guer-
r a , del la cui b u o n a v o l o n t à e delle cui ec-
cellenti i n t enz ion i non d u b i t o a f f a t t o , e 
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non mi permetterei di dubitarne, ma tutto 
il Ministero, dorrebbero preoccuparsi della 
situazione. 

Se poi si t ra t ta di una burla... ma non 
è il caso di passare in rassegna questa se-
conda ipotesi, perchè nessuno in una As-
semblea italiana vorrebbe immaginare che 
un Governo responsabile adotti dei prov-
vedimenti solo per buttare polvere negli 
occhi. 

Ed allora ragiono in base alla prima 
ipotesi, la quale è : se convenga dare un 
sussidio alle famiglie dei richiamati capace, 
se non di sostituire l 'a t t ivi tà economica 
scemata della famiglia, e soprattutto di so-
stituire l 'a t t ivi tà economica di quel com-
ponente della famiglia che è stato richia-
mato, di risarcire almeno in parte il danno 
che da tale richiamo la famiglia ha rice-
vuto. 

E se questo è il principio a cui il Go-
verno si è ispirato, non vi è dubbio che 
dal momento in cui siamo in grado di pro-
vare, e la fatta esperienza lo prova, che 
il valore della moneta, lungi dall'essere 
scemato, come io consideravo n; 11' ipotesi 
che c'è nella inte rogazione che è antidi-
luviana, lungi dall'essere scemato soltanto 
della misura del 30 per cento, è scemato 
nella misura del 50 per cento, quando que-
sta verità di senso comune è ammessa ; un 
obbligo naturale e spontaneo si impone al 
Governo, ed è di colmare la differenza fra 
il valor nominale e il valor reale del sus-
sidio. 

Se il Governo, in ipotesi, ammette che 
occorre dare 70 centesimi, faccio un' ipo-
tesi qualunque, alla famiglia del richia-
mato, è chiaro che quando i 7 » centesimi 
sono ridotti a 35, per effetto dello svalu-
t a m e l o della moneta, voi dovete colmare 
la differenza con altri 35 centesimi. Pre-
sentemente un franco non vàie che cin-
quanta centesimi, al momento in cui av te 
dato 70 centesimi voi avete volu o dare 
una capacità di acquisto sul mercato cor-
rispondente a 70 centesimi, ma se la capa-
cità d'acquisto è ridotta a 35, risulta in 
maniera evidente che dovete aumentare il 
sussidio. 

E se la differenza non la volete col-
mare, difficilmente voi sfuggirete all ' im-
pressione che in una parte deU'opinione 
pubblica questa resistenza potrebbe far na-
scere, e cioè che voi intendete questo sus-
sidio come una burla o come una mist fi-
eazione. Vaie a dire voi stessi vi mettere-

ste in quella seconda ipotesi che d'accordo 
avevamo scartato. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Labriola, la 
prego di concludere, perchè i cinque mi-
nuti sono trascorsi. 

L A B R I O L A . E allora, signor Presidente^ 
se me lo permette, riassumerò il mio con-
cetto. I l bisogno reale delle famiglie dei ri-
chiamati è riconosciuto. I l Governo non può 
in nessuna misura, in nessuna maniera, ne-
garlo, e non può in alcuna maniera conte-
stare questa verità. 

Un'altra verità di senso comune è cheA 

il valore della moneta è ridotto alla metà, 
a causa di una politica monetaria che io 
non saprei qualificare più scervellata e fra 
poco credo avrò occasione di intrattener-
mene di proposito. Ora se queste due ve-
rità si mettono a confronto, se ne ricava 
una sola conseguenza, ed è che voi siete 
obbligati ad elevare il sussidio che si dà. 
alle famiglie dei richiamati. 

E , se me lo permette il signor Presi-
dente, farò un'ultima osservazione in rispo-
sta all'onorevole sottosegretario di Stato...-

P R E S I D E N T E . Sia breve, la prego. 
L A B R I O L A . L'onorevole sottos -gretario 

di Stato si è occupato delle cons guenze 
che sullo stesso valore della carta-moneta 
potrebbe avere il maggior sussidio da a c -
cordare alle famiglie dei richiamati. 

Ora, mi perdoni l'onorevole sottosegre-
tario di Stato che è un eccellente uomo di 
guerra, ma che probabilmente di materia 
economica non ha la medesima competenza 
che nelle,cose militari, codesta sua affer-
mazione è soggetta ad eccezioni ed ecce-
zioni facili, perchè io non saprei assoluta-
mente immaginare un ministro del tesoro 
il quale, per venire in soccorso delle fami-
glie dei richiamati, credesse di dover attin-
gere ad emissioni di carta-moneta. 

Purtroppo ormai di emissioni di car ta -
moneta se ne sono fatte troppe, e occorre-
rebbe fermarsi su. tale pericoloso declivio. 

Concludo però che, se le intenzioni del 
Governo corrispondono alle parole, come 
non dubito, dell'onorevole sottosegretario-
di Stato, si de^e procurare il modo di col-
mare questa differenza verificatasi fra il 
valore della mone.a ed il sussidio che viene 
accordato alle famiglie dei r ichiamati ; e 
questo sarà, onorevole sottosegretario di 
Stato, come ella stessa riconosceva, forse 
la maniera migliore, la più efficace, di rin-
forzare lo spirito pubblico per la coudotta 
della guerra. 
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P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
del l ' onorevo le De Giovann i , al min i s t ro 
de l l ' i n t e rno , « per s i p e r e se r i t enga leci to 
a l l ' a u t o r i t à di pubb l i ca s icurezza di pre-
t e n d e r e dai c i t t a d i n i , come p r e t e n d e il 
commissa r io cava l i e r T a b u s s o , di s t a n z a 
a Tor ino , o l t re che il nome e cognome, an-
che l ' ind i r izzo di casa pe r essere ammessi 
ad u n a c o n f e r e n z a p r i v a t a ». 

L 'onorevo le so t t o seg re t a r i o di S t a t o per 
l ' i n t e r n o ha f a c o l t à di r i sponde re . 

B O N [ C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. I l p r e f e t t o di Tor ino al q u a l e fu-
rono ch ies te i n f o r m a z i o n i i n t o r n o ai f a t t i 
d e n u n c i a t i d a l l ' o n o r e v o l e De G i o v a n n i , ha 
r isposto q u a n t o segue: « Dopo la pubb l i ca -
zione del Regio dec re to 23 magg io 1915, 
n. 671, che v i e t a i pubb l i c i comizi , la Ca-
mera del l avoro , la sezione soc ia l i s ta e i 
circoli a d e r e n t i , si sono, per r i c h i a m o della 
ques tu r a , a d a t t a t i , m a a mal incuore , al la 
osse rvanza delle prescr izioni , pe rchè le r iu-
nioni possano r i t eners i p r i v a t e . 

« Da qua l che circolo di t a n t o in t a n t o 
si t e n t a di veni r inumo al r i spe t t o del la 
legge, come yerificossi t e s t é alla Casa so-
cial ista del la Bar r i e ra di Milano e via Fe-
l e t t o n. 5; ove l 'accesso si v o l e v a r ego la re 
dal la tessera degli a sc r i t t i alle leghe , ov-
vero da b ig l ie t t i d ' i nv i t o senza ind icaz ione 
a lcuna , comè quell i che sono un i t i a l la pre-
sente. 

« G i u s t a m e n t e il commissa r io cava l ie re 
Tabusso non ha p o t u t o t o l l e r a r e t a l e a n d a -
m e n t o il legale, ed ha r e sp in to q u a l c u n o 
m u n i t o eli b ig l i e t to senza i nd i caz ione di* 
sor ta . 

« P e r i b ig l ie t t i p r e t e se s o l t a n t o il n o m e 
e c o g n o m e degli i n v i t a t i , e non a n c h e l ' in-
dir izzo di casa, come si a f f e r m a nel t es to 
de l l ' i n t e r rogaz ione de l l ' onorevo le d e p u t a t o 
De G i o v a n n i ». 

D u n q u e , il f a t t o f o n d a m e n t a l e a cui si 
r i f e r i v a e con t ro cui insorgeva l ' o n o r e v o l e 
D e Giovann i , non sussiste; il f a t t o cioè che 
il commissar io avesse pre teso o l t r e il nome 
e cognome , a n c h e l ' ind i r izzo di casa . 

. R i m a n e il f a t t o di ave re r ichies to che i 
b igl ie t t i por tasse ro il nome e c o g n o m e degli 
i nv i t a t i , ma p a r e a me che q u e s t a p r e t e s a 
no i fosse f u o r i d i legge, pe rchè , se il bi-
g l ie t to n o n p o r t a l ' i nd icaz ione del n o m e e 
cognome, se è u n b ig l i e t to a n o n i m o , esula 
c o m p l e t a r n e n t e il c a r a t t e r e p r i v a t o della 
r iun ione . 

Credo che di ques t e mie sp iegazioni l'o-
ne revo le De Giovann i p o t r à d ich ia ra r s i so-
d i s fa t to . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevo le D e Gio-
v a n n i ha f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia sod-
d i s f a t t o . 

D E G I O V A N N I . N o n posso assolu ta-
m e n t e d i c h i a r a r m i sod i s f a t t o della r isposta 
d a t a m i dal l ' ono revo le s o t t o s e g r e t a r i o di 
S t a t o per l ' i n t e r n o , pe rchè il f a t t o da me 
d e n u n z i a t o , non solo è vero , m a si è anche 
r i p e t u t o ; e, se mi sono inciotto a presen-
t a r e u n ' i n t e r r o g a z i o n e al r i g u a r d o è pre-
c i s a m e n t e pe r chè non solo il f a t t o è avve-
n u t o q u a n d o io d o v e v o t e n e r e u n a confe-
r enza , m a il. f a t t o , m a l g r a d o le mie pro-
t e s t e presso il q u e s t o r e di To r ino , e mal-
g r a d o che ques t i mi avesse d a t o rag ione 
d icendo che era u n pazzo quel commissario 
che r i ch i edeva 1' indir izzo di casa, si è ri-
petuto". N o n solo, m a io presenz iavo a 
quel la r iun ione , ero sulla p o r t a , e d o v e t t i 
con tes t a re al caval ie r Tabusso il d i r i t t o di ri-
ch iedere agli i n v i t a t i non so l t an to il nome 
ed il cognome, ma a n c h e il domici l io . 

O r m a i a l la r i ch ies ta del n o m e e cogno-
me ci s iamo a b i t u a t i , pe rchè in t u t t e la 
nos t re r i un ion i i n t e r v e n g o n o a f a r e i con-

t r o l l o r i ; Ile confe renze p r i v a t e n o n più i 
compagn i del circolo social is ta , m a le guar-
die di p u b b l i c a sicurezza, e nessuno dice 
n i e n t e pe r chè l ' a u t o r i t à di p u b b l i c a sicu-
rezza ha sempre a v u t o il d i r i t t o di f a r e in 
m a t e r i a di confe renze p r i v a t e il necessar io 
control lo ; ma quello che non poss iamo am-
m e t t e r e , come del resto nessuna legge ha 
ma i ammesso , è che si ch ieda anche il do-
micilio di coloro che i n t e r v e n g o n o . 

Sono disposto a sos tenere in t u t t i i modi 
ed a p r o v a r e che il s ignor cava l i e r Tabusso 
non solo richiese nome e eognome degli in-
v i t a t i e delle i n v i t a t e , ma p re te se anche 
l ' indi r izzo di casa . 

Vi sono a l t r i casi in cui si è perf ino so-
s t e n u t o che l ' i nd iv iduo che a v e v a firmato 
il b ig l i e t to di e n t r a t a con la p e n n a stilo-
graf ica non avesse, p r ques to f a t t o , il di-
r i t t o di e n t r a r e . 

Voce all'estrema sinistra. Ci vo l eva il no-
t a io ! (Commenti). 

D E G I O V A N N I . Ci vo leva a n c h e il no-
ta io per a u t e n t i c a r e le firme: non ci man-
c a v a a l t ro che ques to ! 

I n conclus ione s app i amo che in t e m p o 
di g u e r r a vi possono essere delle res t r iz ioni , 
l o sono u n v e t e r a n o del le b a t t a g l i e con t ro 
la polizia , e so che q u e s t a di a r b i t r i e di 
abus i ne ha commessi a n c h e in t e m p o di 
pace (Commenti), e qu ind i non mi m e r a viglio. 

Quello che però non deve a s so lu t amen te 
a v v e n i r e si è che la legge sia pos t a so t to 
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! piedi p r ec i s amen te da chi av r ebbe il do-
vere di osservarla r igorosamente . (Appro-
vazioni all' estrema sinistra). % 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Toscano, al minis t ro dell ' in-
dustr ia , commercio e lavoro , « per sapere 
se non r i tenga o p p o r t u n o p r o v v e d e r e per-
chè sia usato agli s t uden t i delle scuole in-
dustriali lo stesso t r a t t a m e n t o che dal mi-, 
nistro del l ' i s t ruzione pubbl ica vien f a t t o 
agli s t uden t i delle scuole secondarie nel 
concedere u n a speciale sessione di esami a 
coloro che h a n n o imminen t i obbl ighi di 
leva ». 

Non essendo presente l 'onorevole To-
scano, ques ta in ter rogazione s ' in tende riti-
ra ta . • 

Segue l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Fe-
derzoni, al ministro de l l ' indus t r ia , commer-
cio e lavoro, « per sapere quali p rovve-
diment i i n t enda p r e n d e r e allo scopo di ar-
restare l 'esodo crescente del l ' a l to e medio 
perdonale del suo Dicastero , r imas to da più 
se t t imane i n a s p e t t a t a m e n t e privo di a lcuni 
dei maggiori funz ionar i ; e con quali cr i ter i 
si proponga procedere , en t ro il Dicas tero 
stesso, al r i n n o v a m e n t o e alla selezione delle 
competenze da designare a funz ion i diret-
t ive in un m o m e n t o , come questo, t a n t o 
grave di responsabi l i tà e di a t t esa per l'e-
conomia nazionale ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
l ' industr ia , il commercio ed il lavoro ha fa-
coltà di r ispondere. 

M 0 R P U E 6 0 , sottosegretario di Stato per* 
l'industria, il commercio e il lavoro. Debbo 
dichiarare subito a l l 'onorevole Federzoni 
che le c i rcostanze di f a t t o che l ' hanno in-
dotto a p r e sen t a r e la sua in ter rogazione non 
hanno una speciale i m p o r t a n z a . 

Egli a l lude p robab i lmen te al t e m p o r a n e o 
a l lon tanamento dal Ministero di alcuni capi 
servizio, e prec isamente del l ' i spet tore supe-
riore del l ' indust r ia che si è t e m p o r a n e a -
mente a l lon tana to , avendo o t t enu to , per 
motivi di famigl ia , u n ' a s p e t t a t i v a di sei 
mesi. 

E ben vero anche che l ' i spe t to re generale 
del commercio ha assunto un a l to ufficio 
presso l ' I s t i t u t o in te rnaz iona le di agricol-
tura , e questo in base ad impegni presi 
prima che noi fossimo in questo posto, col 
consenso del ministro Cavasola. 

Ma il c o m m e n d a t o r Dragoni , facciamo-
l e il nome, pur a v e n d o assunto quel l 'uff i-
cio, con t inua a da r l 'opera sua in te l l igente 
« zelante come i spe t tore genera le del com-
mercio. 

Vi è poi il caso della direzione generale 
del credi to e della previdenza . T u t t i sanno 
che il c o m m e n d a t o r Giuffr ida con t inua an-
che egli a dar l 'opera sua alla direzione 
generale del credi to e della previdenza, 
non solo, ma si è occupa to e si occupa an-
cora degli app rovv ig ionamen t i . Quindi nes-
sun servizio è r imasto acefalo. 

P r o v v i s o r i a m e n t e si è suppli to con altr i 
f unz iona r i i qua ' i dir igono benissimo i ser-
vizi ai quali ho accennato , e non è il caso 
di p r o v v e d i m e n t i definit ivi poiché i posti 
non sono vacan t i . 

A quest i si p r o v v e d e r à quando sarà 
g iunto il m o m e n t o , poiché se un funz iona-
rio è in a s p e t t a t i v a per sei mesi, l 'onore-
vole Federzoni m' insegna che il suo posto 
non può essere cope r to . 

T u t t o questo non spiega in nessun modo 
e non giustifica la paro la « esodo » che l 'o-
norevole Federzon i ha usato nella sua in-
te r rogaz ione . 

Posso assicurare che, non a p p e n a sarà 
d a t o di coprire i posti, noi f a remo q u a n t o 
occorre per avere funz iona r i i quali degna-
men te t e n g a n o gli uffici, ohe t a n t o bene 
sono s ta t i finora occupa t i dai loro prede-
cessori. 

I l f a t t o che quest i capi servizio siano 
assunti a più alt i uffici od abbiano o t t e -
n u t o posti molto più r imunera t iv i , r idon-
da ad onore de l l ' amminis t raz ione , perchè 
p rova che ques ta aveva funz ionar i di-
st inti . E come li aveva in passato è da rite-
nersi e confidare p i e n a m e n t e che li p o t r à 
t r o v a r e anche per l ' avvenire . 

Ma u n ' a l t r a cosa desidero di aggiungere 
in r isposta all ' onorevole Federzoni per 
t r anqu i l l i t à sua e della Camera , ed è che 
q u a n t u n q u e qualche capo servizio debba 
in questo m o m e n t o p res t a re p a r t e della sua 
a t t i v i t à in a l t r i uffici, pure al Ministero 
di indus t r ia , commercio e lavoro, si può 
compiere r e g o l a r m e n t e t u t t o il l avoro nor-
male , non solo ; ma si può dare opera a 
lavori s t raord inar i eccezionali . 

I n f a t t i , p rop r io in quest i giorni , s t iamo 
p reo rd inando quegli organi cent ra l i che 
dovranno occuparsi dell' indus t r ia nel « do-
po guerra ». 

L 'onorevole Federzoni e la Camera sanno 
che il minis t ro si è r ivol to con circolare 
del 20 se t t embre a t u t t i i tecnici e compe-
ten t i ed a frutte le l ibere associazioni in-
dus t r ia l i e commercial i ed alle Camere di 
commercio per avere la col laborazione di 
t u t t i gli uomini di buona vo lon tà per pre-
p a r a r e la guer ra del « dopo guer ra », quel la 
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g u e r r a che nel campo economico si dovrà 
c o m b a t t e r e e v incere dopo che av remo 
o t t e n u t o la v i t t o r i a delle armi . 

Alla p repa raz ione ed al coord inamento 
di t u t t o ques to lavoro s t iamo disponendo 
p a r t e coi funz ionar i che abb iamo, p a r t e con 
funz iona r i che assumeremo. 

D e t t o questo non ho che da r a l l eg ra rmi 
con l ' onorevo le ! Federzoni per aver egli 
p r e s e n t a t a ques ta in t e r rogaz ione , la qua le 
non solo d imos t ra il s impat ico interessa-
m e n t o suo per il Minis tero a cui mi onoro 
di col laborare , ma mi ha offer to anche 
l 'occasione di f a r e queste brevi d ichiara-
zioni delle qual i io confido che egli vo r r à 
d ichiarars i sodis fa t to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Federzon i 
ha faco l tà di d ich ia ra re se sia sod is fa t to . 

F E D E E Z O N I. R ingraz io v i v a m e n t e l 'o-
norevo le so t tosegre ta r io di S t a t o pe r le sue 
cortesi d ichiarazioni le qual i in sostanza, me 
lo pe rme t t a egli, con fe rmano quei da t i di 
f a t t o ia base ai qual i avevo p r e sen t a to la 
mia in te r rogaz ione . 

Non si p o t r à p a r l a r e di esodo dal p u n t o 
di vis ta fo rmale , in q u a n t o che fo rmal -
m e n t e gli a l t i f u n z i o n a r i ai qual i io avevo 
alluso ed ai qual i egli ha e sp l i c i t amen te 
accenna to , a p p a r t e n g o n o ancora al Mini-
stero de l l ' indus t r ia . S ta pe ra l t ro di f a t t o che 
uno degli a l t i funz ionar i , in ques t ione ha 
o t t e n u t o , sì, l ' a s p e t t a t i v a per mot iv i di 
famigl ia , ma per a n d a r e a dir igere u n a im-
por tan t i s s ima d i t t a i udus t r i à l e de l l ' I t a l i a 
s e t t en t r i ona l e . 

Quest i mo t iv i di f amig l i a lasciano dun-
que supporre che egli abb ia ef fe t t i vani n t e 
t r o v a t o maggior t o r n a c o n t o ad acce t t a r e 
un posto ne l l ' i ndus t r i a p r i v a t a anziché a 
r imanere ne l l ' amminis t raz ione . 

R i g u a r d o agli a l t r i due funz iona r i , dei 
qua l i ha pa r l a to l ' onorevole so t tosegre ta-
rio, osservo che, m e n t r e egli stesso ha di-
ch i a ra to che il l avoro in questo m o m e n t o 
eccezionale è cresciuto s t r a o r d i n a r i a m e n t e 
nel suo dicastero, quei due funz iona r i at-
t e n d o n o ora nello stesso t e m p o al lavoro 
che p r i m a era loro af f ida to , e che adesso 
a p p u n t o subisce uno s t r ao rd ina r io a u m e n t o 
e per di più ad a l t r i incar ich i d i r e t t i v i , 
mol to onerosi e di g rav iss ima responsabi-
l i tà , ch'essi h a n n o a c c e t t a t o , in a l t r i servizi 
del t u t t o diversi . 

E b b e n e , io domando sa sia possibile che 
ciascuno di quest i alti funz iona r i , d icu i t u t t i 
del resto conosciamo ed apprezz iamo 
singolare valore , possa, n o n o s t a n t e il suo 
b u o n volere e il suo spir i to di abnega-
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zione, a t t e n d e r e a ques to dupl ice ufficio ed 
assolvere ques ta dopp ia responsabi l i tà . 

Comunque, mi p e r m e t t o di raccoman-
dare v i v a m e n t e al Governo che, nel l 'asset to 
un po' più raz iona le ch'esso d o v r à pur dare 
a ques t i impor t an t i s s imi servizi, t e n g a pre-
sente che 1' ammin i s t r az ione dello S ta to , 
per q u a n t o r i gua rda l ' economia nazionale, , 
non deve essere più so l t an to un i s t rumen to 
del fìsco, un organo s is temat ico di passiva 
resistenza a t u t t e le energie p r o d u t t i v e del 
paese ; ^ha da d i v e n t a r e un e lemento di 
propuls ione e di c o o r d i n a m e n t o delle ener-
gie stesse. 

R icordo che di r ecen te u n a delle colonne 
del Minis tero de l l ' i ndus t r i a , di cui pot re i 
f a re il nome, int e r roga to sul p rob lema della 
possibile indus t r ia l izzaz ione di R o m a , r i -
spondeva n e g a t i v a m e n t e , col p ronunz ia re 
ques ta f rase v e r a m e n t e memorabi le : « Le 
indus t r ie ai paesi f r e d d i ; ai paesi del sole, 
le a r t i ». 

L ' a n e d d o t o è t ip ica espressione di t u t t a 
una m e n t a l i t à . 

Questo comodo semplicismo, questa 
misoneist ica avve r s ione a ogni spiri to di 
in iz ia t iva ha scoraggia to e soffocato mol te 
buone vo lon t à che lo S t a t o a v r e b b e do-
v u t o sostenere. Io esprimo 1' augur io che 
l 'opera del Minis tero de l l ' i ndus t r i a , d 'o ra 
in poi, sia v e r a m e n t e i n s p i r a t a a u n a mi-
glior coscienza delle necessi tà economiche 
e pol i t iche della Naz ione per la guer ra e 
per il d o p o - g u e r r a . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
de l l 'onorevole Rodino , al min is t ro dell 'in-
te rno , « per conoscere se non creda neces-
sario di t r a d u r r e in a t t o con p r o v v e d i m e n t o 
s t raord inar io e con quelle modificazioni che 
r i t e r r à o p p o r t u n e , il p roge t to di legge sul 
c o n t r a t t o d ' impiego: p r o g e t t o a t t e so da 
numerosi l avora to r i come giusto riconosci-
men to di un loro d i r i t to ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' i n t e rno ha f aco l t à di r i spondere . 

B G N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. P e r ragioni di c o m p e t e n z a rispon-
derà l 'onorevole collega . per l ' indus t r ia , 
commerc io e l avoro . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e sottosegre-
t a r io di S t a t o per l ' i ndus t r i a ha f aco l t à di 
r i spondere . 

M O R P U R G O , sottosegretario di Stato per 
Vindustria, il commercio e il lavoro. F in da 
q u a n d o scoppiò il conf l i t to europeo , si tro-
vava d inanz i alla Camera il disegno di leg-
ge sul c o n t r a t t o di imp ego p r iva to pre-
s en t a to da mol t i d e p u t a t i , pr imo f r a essi 
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l'onorevole Luzza't i , e accolto con simpat ;a 
dalla pubblica opinione; e su di esso era 
già stata presentata, il 18 marzo 1915, la 
relazione della Commissione parlamentare 
incaricata di esaminarlo. 

Dopo la dichiarazione di guerra, questo 
disegno di legge, co «¡e taluni altri lunga-
mente maturati, non ebbe corso, essendo il 
Parlamento italiano chiamato a risolvere 
quistioni più urgenti nell'interesse del pa' se. 

Tuttavia l'onorevole Rodino vorrà con 
me riconoscere che il Governo non ha 
©bliato i suoi doveri anche verso la classe 
degli impiegati privati e dei commessi di 
commercio, e che ha saputo utilizzare, in 
rapporto alle necessità presenti, gli studi 
diligenti compiuti in passato intorno alla 
materia del contratto di lavoro degli im-
piegati di aziende private, dall'Ufficio del 
lavoro, dal Comitato e dal Consiglio supe-
riore del lavoro, dagli onorevoli colleghi 
che presentarono progetti di legge sull'ar-
gomento, e dalle autorevoli Commissioni 
parlamentari che'hanno riferito su tali pro-
getti. 

I l disegno di legge che si trovava allora 
e si trova tuttora, dinanzi alla Camera, 
contiene nella sua ultima redazione dispo-
sizioni riguardanti i rapporti giuridici fra 
gli impiegati privati e i loro assuntori, nel 
caso che i primi fossero richiamati sotto le 
armi. L'articolo 8 di esso dispone in fa t t i : 

« Articolo 8. La chiamata sotto le armi 
per adempiere agli obblighi di leva porta 
alla risoluzione d(1 contratto. Nel caso, in-
vece, di richiamo sotto le armi, il princi-
pi le conserverà all'impiegato il posto; gii 
corrisponderà lo stipendio se ed in quanto 
sia conforme alle consuetudini locali ». 

Lo. stesso disegno d'i legge agli articoli 
13 e 14, prevede l'istituzi ne di una giuri-
sdizione arbitrale per la definizione delle 
controversie dipendenti dal contratto d'im-
piego, fino a che non sia promulgata una 
legge di riforma dei collegi di probiviri 
con la quale si estendano le relative prov-
videnze al contratto d'impiego. 

Partendo da questi concetti fondamen-
tali e in armonia con i voti espressi, al 
principio della guerra, da varie organizza-
zioni di impiegati e commessi privati, col 
decreto luogotenenziale I o maggio 1916, 
n. 490, sono stati emanati provvedimenti 
di ordine giuridico e di ordine economico 
a favore degli impiegati di aziende private 
richiamati sotto le armi. 

Si è stabilito in modo preciso che il vin-
colo giuridico del contratto d'impiego so-

speso durante la permanenza sotto le armi 
degli impiegati richiamati, riacquista, su 
domanda di questi, pieno vigore, dopo la 
cessazione d i servizio militare e, ampliando 
e precisando le disposizioni del disegno di 
legge che ho ricordato, .si sono fissate, in 
equa misura, le indennità dovute ai richia-
mati durante la sospensione di fatto del 
contratto di lavoro, rimettendosi alle con-
suetudini nel solo caso in cui queste risul-
tino più favorevoli all'impiegato, e nel 
caso di aziende non co; t mplate dal de-
creto luogotenenziale. 

I l decreto ha istituito in ogni capoluogo 
di provincia una Commiss'one arbitrale 
composta in numeio pari di commercianti 
o industriali e di impiegati di aziende pri-
vate, e presieduta da un giudice di tribu-
nale, per decidere tutte le controversie cui 
la applicazione di esso possa dar luogo, ed 
ha istituito in Roma una Commissione cen-
trale, presieduta da un consigliere di Cas-
sazione e con la rappresentanza dèi com-
mercianti e industriali e degli impiegati dì 
aziende private, per decid- re sui ricorsi 
contro le decisioni delle Commissioni pro-
vinciali per incc mpetenza e per eccesso di 
potere. 

I l numero relativa mente esiguo di deci-
sioni emanate dalle Commissioni provin-
ciali (sono 173 dal maggio al 31 dicembre 
1916) dimostra che la maggior parte delle 
aziende industriali e commerciali si sono 
conformate alle disposizioni del decreto 
luogotenenziale, facendo ossequio alle ra-
gioni che lo informano ; il regolare funzio-
namento delle Commissioni provinciali ra-
pidamente organizsate in tut te le P r o v i n -
cie è poi dimostrato dallo scarso numero 
di ricorsi contro le decisioni da esse ema-
nate, i quali raggiunsero nel 1916 il numero 
di 46, dei quali 42 su istanza dei padroni. 

ÌSTon mi dilungherò nella minuta esposi-
zione delle varie norme dettate con at tenta 
cura da questo importante decreto, che ha 
garantito, durante la guerra, ad una nu-
merosa classe di cittadini la conservazione 
deìla posizione acquistata, ed anche, una 
sicurezza economica per le loro famiglie. 

Solo debbo far rilevare che tale decreto 
contiene tutte le provvidenze di carattere 
urgent e che la predente s tuazione richie-
deva, e che si trovavano in embrione nel 
disegno di legge, di cui l'onorevole interro-
gante vorrebbe ora, con le opportune even-
tuali modificazioni, ottenere l'adozione per 
decretodegge. 

La materia di cui non si è occupato il 
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decre to luogotenenzia le da me r icorda to 
non si a t t i ene m e n o m a m e n t e al regime di 
gue r ra . Essa i n t e n d e a definire con mag-
giore precisione, nei r iguard i del c o n t r a t t o 
d ' impiego pr iva to , pr incipi di d i r i t to con-
t r a t t u a l e comune, o ad ins taura re norme 
giuridiche nuove, che v a r r a n n o a dare un 
profilo ne t t o e sicuro a questa i m p o r t a n t e 
ma te r i a . Ma si t r a t t a di a rgomento assai 
del icato , il quale, a p p u n t o perchè, in r ap -
por to alle condizioni nazional i presenti , non 
ha ca r a t t e r e d 'urgenza più di a l t r i argo-
ment i che a t t e n d o n o di essere discussi, 
sembra al Governo ol t reché non oppor-
t u n o , neppure cos t i tuz iona lmente cor re t to , 
abb ia a f o r m a r e ogget to di un provvedi-
m e n t o eccezionale d 'u rgenza , so t t raendolo 
al l 'esame m a t u r o del Pa r l amen to . 

Io mi auguro che la Camera ed il Sena to 
possano nel più breve t e m p o app rova re il 
disegno di legge invoca to dall ' onorevole 
E o d i n ò . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Eod inò ha 
faco l t à di d ich ia ra re se sia sodisfa t to . 

E O D I N Ò . La mia in te r rogaz ione è di-
r e t t a allo scopo di r i c h i a m a r e t u t t a la be-
nevola a t t enz ione del Governo in f a v o r e 
di u n a numerosa classe di l a v o r a t ri, quella 
degli impiegat i p r iva t i e dei commessi di 
negozio, i quali , pu r logorando la loro esi-
s tenza in un cont inuo incessante lavoro, 
r imangono a b b a n d o n a t i , perchè privi di 
qualsiasi ga ranz ia giuridica, ad ogni possi-
bile a rb i t r io . 

S 'nza un min imo di s t ipendio che assicu-
ri l 'equo compenso del l 'opera che pres tano, 
senza che le loro ore di l avoro siano in al-
cun modo l imi ta te , senza d i r i t to a pen-
sione, essi, m e n t r e possono anche da un 
m o m e n t o a l l ' a l t ro e dopo lunghi ann i di 
servizio p res t a to , e senza g ius ta causa, es-
sere l icenziat i , non hanno poi modo come 
d i fenders i nel caso che il loro d i r i t to venga 
v io la to . 

Autorevol i colleghi ed uomini di Go-
verno si sono sempre, con unan ime con-
senso, occupa t i del c o n t r a t t o d ' i m p i e g o 
pr iva to , ma nessuna disposizione di legge 
è mai v e n u t a a regolarne i r a p p o r t i . 

Ora io credo che se v ' h a m o m e n t o nel 
quale un oppor tuno p r o v v e d i m e n t o do-
vrebbe concedere l ' i nvoca ta legge sia pre-
c i samente quello presente . 

Spesso, in questa discussione sulla poli-
t ica dei consumi, la paro la commossa di 
diversi ora tor i ha r i corda to i g rand i e po -
biii sacrifìci che per la guer ra compie la 
«lasse dei contadini . 

Consenta la Camera che io r icordi come 
anche la classe degli impiegat i , ed in par-
t icolar modo quella dei modest i impiega t i 
p r iva t i e dei commessi di negozio, soppor ta 
g rand i e nobili sacrifìci. 

A u m e n t a n o per essi in modo preoccu-
p a n t e le spese indispensabil i per menare in-
nanzi la v i ta , men t re le loro e n t r a t e non 
a u m e n t a n o di un sol centesimo. 

La guerra , è vero, impone e deve in» 
por re a i u t t i dei sacrifìci e t u t t i debbono 
soppor tar l i , for t i e sereni; ma l ' indus t r ia le 
può soppor t a re i nuovi oneri , che colpisco-
no la sua indus t r i a , perchè questa gli offre 
maggiori guadagni ; il p ropr ie ta r io può sop-
por t a re le nuove tasse, ,che gli vengono im-
poste, perchè può vendere a miglior prezzo 
i propr i prodot t i ; l'istesso operaio gode spes-
so di una paga super iore a quella usuale , 
a l t r e classi sociali possono, se non a l t ro , 
res t r ingere le loro spese, ma il modesto im-
piegato , i modesti commessi di negozio, nul-
la h a n n o che possa a u m e n t a r e il loro red-
d i to e nulla possono s o t t r a r r e alle loro già 
l imitat iss ime spese. 

Io mi auguro, nonos t an t e la poco con-
f o r t a n t e r isposta del l 'onorevole sottosegre-
ta r io di S ta to , che il Governo vorrà , con 
amorevole sollecitudine, p r o v v e d e r e a que-
sta classe di l avora tor i , compensando così 
i loro a t t u a l i sacrifìci e compiendo opera 
di ve ra giustizia. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il t empo 
assegnato alle in ter rogazioni . 

Per i funerali del senatore Martuscelli. 
P E E S I D E N T E . L a ' P r e s i d e n z a del Se-

na to ha da to annunzio alla Camera della 
mor t e deb compian to senatore Martuscell i . 

La Camera si associa al l u t t o del Sena to 
del E e u n o ed invia alla famiglia Mar tu -
scelli le sue più vive condoglianze. 

E s t r a r r ò a sorte la Commissione che in-
sieme con una delegazione della P res idenza 
rappresen te rà la Camera ai fune ra l i del 
senatore Martuscell i . 

(Fa il sorteggio). 
La Commissione è compos ta degli ono-

revoli E e n d a , Albanese, Scialoja, A r t o m , 
Lucernar i , Teso, G a e t a n o Eossi, Baccell i e 
Basimi . 

Presentazione di un disegno di legge 
e di relazioni. 

P E E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 
della mar ina ha faco l tà di par la re . 

COESI , ministro della marina. Mi onoro 
di p resen ta re alla Camera il disegno di 
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legge : Conversione in legge del decreto 
luogotenenziale del 22 febbraio 1917, n. 345, 
che estende al l 'Amministrazione mar i t t ima 
le disposizioni dell 'art icolo 7 della legge 17 
luglio 1910, n. 511, re lat iva alla emissione 
di mandat i di anticipazione a favore delle 
Direzioni e Sottodirezioni di Commissariato 
militare mar i t t imo . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
ministro della marina della pr?sentazione 
del disegno di legge : Conversione in legge 
del decreto luogotenenziale del 22 febbraio 
1917, n. 345, che estende al l 'Amministra-
zione mar i t t ima le disposizioni dell 'arti-
colo 7 della legge 17 luglio 1910, n. 511, re-
lativa alla emissione di mandat i di antici -
pazione a favore delle Direzioni e Sot todi -
rezioni di Commissariato mil i tare marit-
timo. 

Questo disegno di legge sarà trasmesso 
alla Giunta g< nerale del bilancio. 

Inv i to gli onorevoli Mango, Pavia , Ce-
sare Nava, Callaini, Caccialanza, P a n -
tano, F a c t a , Camera e L a Pegna a re-
carsi alla t r ibuna per presentare alcune 
relazioni. 

MANGO. A nome della Giunta generale 
del bilancio mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Autorizzazione di spese e nuove disposi-
zioni per l 'esecuzione di Opere pubbliche 
in Bas i l i ca ta e in Calabria. (751) 

P A V I A . A nome della Giunta generale 
del bilancio mi onofo di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Conversione in legge del decreto-legge luo-
gotenenziale 21 maggio 191C), n. 969, riguar-
dante l 'esonerazione dalle tasse scolastiche 
a giovani di famiglie danneggiate dai ter -
remoti del 28 dicembre 1908 e del 1> gen-
naio 1915. (708) 

N A V A C E S A R E . A nome della Giunta 
generale del bi lancio mi onoro di presen-
t a r e . a l l a Camera la relazione sul disegno 
di legge : Conversione in legge del decreto 
luogotenenziale 28 dicembre 1916, n. 1837, 
col quale è approvata la convenzione in 
data 10 giugno 1916 con l 'onorevole Mar-
coni per il servizio radiotelegrafico e ra-
diotelefonico commerciale e mil i tare nelle 
stazioni costiere in I t a l i a e nelle colonie. 
(739) 

C A L L A I N I . A nome della Giunta gene-
rale del b i lancio , mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui seguenti disegni 
di le^ge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 25 luglio 1915, n. 1175, col 

quale fu sostituito il penultimo comma 
| dell 'art icolo 80 della legge 7 luglio 3907, 

n. 429, sull 'ordinamento dell'esercizio di 
S t a t o delle ferrovie non concesse all ' in-
dustria privata , modificato con Regio de-
creto 28 giugno 19.12, n. 728. (679) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 30 luglio 1916, n. 1082, col 
quale è assegnata la somma di lire 60,000 
al bilancio passivo del Ministero dell'in-
dustr ia , commercio e lavoro per il servizio 
della, pesca. (688) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 3-i luglio 1916, n. 953, che pro-
roga al 3 l dicembre 1916 il termine asse-
g n a t o dal decreto luogotenenziale 17 giu-
gno 1915, n. 992, circa il r iordinamento del-
l'ufficio centrale di s tat is t ica . (691) 

CACCIALANZA. Mi onoro di presen-
t a r e alla Camera il seguente disegno di 
legge : 

Conversione in legge dei decreti luo-
gotenenziali concernent i i servizi del De-
bi to pubblico, della Cassa depositi e pre-
stiti , della vigilanza sugli I s t i t u t i di emis-
sione del Tesoro. (694) 

P A N T A N O . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di l e g g e : 
Modific zioni alle leggi 12 luglio 1912, n. 772 
e 19 luglio 1914, n. 761, circa la concessione 
di sussidi e di mutui ai privati danneggiati 
dal l 'eruzione del l 'Etna e dal terremoto del 
1911 io .provincia di Catania. (749) 

F A C T A . Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione "sul clisegno di legge : Avo-
cazione allo S t a t o delle successioni non te-
s tate oltre il sesto grado. (696) 

C A M E R A . A nome della Giunta gene-
rale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui seguenti di-
segni : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale del 22 o t tobre 1916, n. 1594, 
concernente 1' assunzione da parte dello 
S t a t o della gestione del dazio di consumo 
dèi comune di Palermo. (729) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 12 set tembre 1915, n. 1441, che 
ha autorizzato la deroga temporanea alle 
disposizioni del repertorio. (506) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 18 novembre 1915, n. 1663, ri-
guardante il conferimento dei posti di di-
re t tor i di dogana. (507) 

L A P E G N A . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: Conversione in legg del decreto luo-
gotenenziale 28 maggio 1916, n, 770, col 
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quale il personale di basso servizio del sop-
presso labora tor io chimico, già esistente 
presso il Ministero dell ' interno, può pas-
sare nel ruolo organico del personale ope-
raio d ipenden te dal Ministero della guerra. 
(658) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t ampa te e dis tr ibui te . 

Convocazione degli Uffici. 
P R E S I D E N T E . Comunico che gli Uffici 

sono convocat i alle 11 di sabato 17 marzo 
1917, col seguente ordine del giorno: 

Ammissione alla l e t tu ra di due pro-
poste di legge d ' inizia t iva l 'una del depu-
t a t o Scalori e l ' a l t ra del depu ta to Merloni. 

Esame dei seguenti disegni di legge: 
Sulla scuola popolare. (734) 
Cessione al comune di Milano delle 

suppellett i l i di alcune tombe del Museo 
Nazionale Romano . (735) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 29 dicembre 1916, n. 1839, che 
stabilisce nuove norme per il r ec lu tamento 
degli ufficiali del Corpo di commissariato 
mili tare mar i t t imo. (740) 

Modificazioni e aggiunte all 'art icolo 62 
del tes to unico delle leggi postali r iguar-
dant i la val idi tà e la prescrizione dei va-
glia. (741) 

Prescrizione dei crediti dei l ibret t i 
delle Casse di r isparmio postali . (742) 

T r a t t a m e n t o di vecchiaia al personale I 
telefonico ex-sociale di p r ima e seco rida ca- i 
tegoria. (743) 

Sistemazione del personale del Collegio 
« Regina Margher i ta » in Anagni. (748) 

L' Ufficio ITI deve prendere in esame il se-
guente disegno di leggo: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 3 set tembre 1916, n. 1250, por-
t a n t e autorizzazione di spesa per la siste-
mazione del Palazzo di Montecitorio in 
Ro a e per opere urgent i nelle local i tà 
danneggiate dal t e r remoto del 13 gennaio 
191"» e a l t re disposizioni concernent i le de t t e 
locali tà . (726) 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 
Seguito dello svolgimento delie mozioni e 

delle interpellanze relative alla produzione 
ed alla mano d'opera agricola. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

il seguito delio svolgimento della mozioni 
e delle in terpel la ze relat ive alla produ-
zione ed alla mano d'opera agricola. 

Proseguendo nello svolgimento degli or-
dini del giorno, è la vol ta di quello pre-
senta to dagli onorevoli G a m b a r o t t a , Mo-
lina, Brezzi, Varzi, Leonardi, Bouvier , Pa-
trizi, Degli Occhi, Valvassori-Peroni, Gior-
dano, e così concepito : 

« La Camera, convinta del dovere • 
della necessità di non so t t r a r re alla pro-
duzione nazionale e, specialmente, alla la-
vorazione della te r ra i mil i tar i ter r i tor ia l i 
che non pres tano effet t ivo servizio in zona 
di operazioni, inv i ta il Governo a provve-
dere perchè il servizio mil i tare terr i tor ia le 
nelle zone che non sono di operazioni sia 
pres ta to nel mandamen to di residenza del 
r i ch iamato e venga regolato in modo che 
sol tanto alcune ore siano quo t id i anamen te 
impiegate nelle esercitazioni e nelle funzio-
ni mili tari ed il resto della g iorna ta sia 
dedicato a lavori agricoli o ad a l t r i lavori 
di pubbl ica ut i l i tà ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Gamba-

r o t t a ha facol tà di svolgerlo. 
GAMBAROTTA. Io sono nel numero di 

coloro che furono e sono preoccupat iss imi 
per la sorte r i servata alia nostra agricol-
t u r a dall 'odierno s ta to di cose. E chi dice 
agric I tura in questo momento non al lude 
sol tanto a quel complesso di interessi che 
sono così cospicua p a r t e della nostra eco-
nomia nazionale e della nostra finanza di 
Stato, dello S ta to cho ricorre t an to spesso 
alla propr ie tà fondiar ia per soddisfare i bi-
sogni del l 'erario, ma allude specialmente 
e sovra t u t t o ai bisogni a l imentar i della 
nazione. Voi, onorevoli coileghi, ave te già 
senti to molti orator i esprimer ; l ament i e 
proposte di rimedi per ovviare a questo 
s ta to di cose e io non m' indugerò nè a 
r ipeterò nè a r iassumere t u t t o quello che 
fu già la rgamente esposto nella passata di-
scussione. 

I l ministro della guerra ha dichiarato-
che supreme necessità militari impediscono 
che siano accolte le varie proposte che 
fu rono formula te dai precedent i oratori . 
Dichiarazioni di t a l genere, che in una 
ora come questa pa r t ano dal banco del Go-
verno, non possono non essere accolte da 
noi se non con leal tà , che faccia riscontro 
alla 1 a l tà di chi ebbe a pronunziar la . Le 
necessità di guerra sono per noi imperscruta-
bili: noi lasciamo t a t t a la responsabil i tà di 
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esse a chi l 'ha assunta e non ci a t tente-
remo certo di diminuirla con l 'insistere 
perchè venga accolta alcuna di quelle pro-
poste, r i f le t tent i anche le t ruppe mobili-
t a te . 

Ma l 'onorevole ministro della guerra, 
che non è presente, potrebbe ricevere da 
me la preghiera. . . 

B O S E L L I , presidente dei Consiglio. La 
rivolga a me. 

GAME A E OTTA ...ma essendo qui il Pre-
sidente del Consiglio che compendia il Go-
verno, a lui mi rivolgo, r ispet tosamente , con 
quell 'amichevole r ispetto che il Pres idente 
del Consiglio conosce in me, perchè prenda 
inconsiderazione la questione, se non la so-
luzione del problema, che è indicata nell 'or-
dine del giorno che ho presenta to : ordine 
del giorno che fu stillato or è qualche tempo, 
ma che già prevedeva le odierne dichiara-
zioni del ministro della guerra , e perciò si 
a t t eneva sol tanto alla questione del servizio 
terr i toriale. 

Nel campo delle operazioni, arbi t ro il 
duce supremo, a rb i t ro il Ministero della 
guerra ; ma fuori del campo delle operazioni 
anche noi borghesi, anche noi profani ve-
diamo e constat iamo alcune circostanze sulle 
quali è bene che il Governo medit i , perchè 
veda quali migliori soluzioni si possano dare 
al problema. Dice il ministro della guerra 
che le t ruppe che fanno servizi terr i tor ia l i 
hanno compiti ben precisi e necessarii, come 
la guardia dei ponti , delle ferrovie, degli 
edifìci pubblici , ecc. Nessun dubbio che non 
si possano t rascurare tali compiti : ma veda 
un po' il Governo se non sarebbe possibile 
adempiere ad essi con un minor numero di 
uomini, uti l izzando meglio i soldati ad-
det t i a quelle mansioni. Noi constat iamo, 
per e-empio, come alla guard ia dei pont i 
e delle ferrovie che sono nel se t tent r ione 
d ' I ta l ia , siano adde t t i uomini ! he pro-
vengono da diverse provincie i tal iane, non 
escluse quelle meridionali : per mandare, 
viceversa, uomini del se t tentr ione a fare la 
guardia dei ponti o delle ferrovie del mez-
zogiorno. Orbene : non pa e al Governo più 
opportuno che alla guàrdia dei ponti, degli 
accessi ferroviari , dei pubblici edifici, che 
sono in ciascuna zona, siano adibiti uomini 
che abbiano interessi in quella zona, che 
abbiano legami in quella zona, che siano 
residenti, in una parola, in quella medesima 
zona ? 

Non capisco, e molt i non capiscono 
come me, per quale motivo a compit i che 
si estrinsecano in regioni assolutamente pa-

cifiche, assolu tamente t ranquil le , debbano 
essere chiamat i uomini provenient i da altre 
regioni, da lontane regioni. 

Non solo : nella vi ta di caserma che ve-
diamo svolgersi sotto i nostri occhi, perchè 
non si cerea di bandire quella che è la 
vecchia routine, la quale poteva essere tol-
lerabile, forse giustificabile in t empo di 
pace, quando i criteri del valore del tempo 
e dell 'ut i l izzazione degli uomini erano ben 
diversi dai criteri che ora si impongono, 
ma che ora non è ammissibile % In quel-
l 'epoca erano chiamat i sotto le armi sol-
t a n t o uomini giovani, di leva, non uomini 
di a v a n z a t a età, che sono so t t r a t t i a com-
piti economici important iss imi per la Na-
zione. Grande, adunque, dovrebbe essere 
la preoccupazione perchè gli uomini di 
ta le e tà non vengano tol t i al loro quo-
t id iano lavoro semplicemente per affollare 
le caserme, per condurvi una vita che in 
gran pa r t e costituisce un vero perdi tempo, 
Vi immagina te voi, per esempio, l 'animo 
di quella quindicina di soldati che, per 
dieci o dodici o più giorni (per regolamento 
dovrebbero, credo, essere 24 ore, ma il re-
golamento non è osservato, per le difficoltà 
di turno) devono stara chiusi in una ca-
mera presso la por ta di ciascuna caserma, 
per costituire il cosidetto corpo di guardia , 
il cui principale compito è di a t t endere che 
passi un generale od un colonnello od un 
maggiore per correr fuor i e fare omaggio 
di saluto ì 

Onorevoli ministri , pensate voi alla de-
moralizzazione di questi uomini che de-
vono condurre questa v i ta quasi carceraria 
e neghit tosa per molti giorni, mentre pen-
sano che a casa hanno lasciato i loro la-
vori in terrot t i , gli interessi non assestat i? 
Una r i forma invoco dall 'onorevole ministro 
della guerra. Eicon osca come le mansioni 
del soldato te r r i tor ia le possano essere ri-
do t t e in più succinti termini. Quando ta l i 
mansioni siano sceverate da t u t t o ciò vhe è 
inutile, che è soltanto di pa ra t a , si avrà 
come conseguenza che assai minore sarà il 
numero necessario di soldati e di a l t re t -
t a n t o maggiore sarà il numero dei lavora-
tori che pot ranno essere lasciati alla ìoroe 
f r u t t i f e r a a t t i v i t à abi tuale . 

E le c h i a m a t e che avete fa t to , sembra 
a voi, 01 orevoli ministri , che siano stat 
f a t t e nel modo più oppor tuno per rispar-
miare, per quan to era possibile, l 'economia 
nazionale ! Sulla necessità di t u t t e quelle 
c h i a m a t e si sono sollevati alcuni dubbi 
fuo r i di qui, ancora più che qui. Ma, r ipeto, 
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poiché il ministro della guerra ci ha detto 
che ta l i ch iamate erano necessarie, patr iot-
t i camente mi acquieto e non insisto. P e r ò 
mi sia leci to fare qualche rilievo sul modo 
col quale esse vennero fa t te : e non per crit i -
care ciò che oramai è cosa passata, ma 
perchè il Governo provveda in modo mi-
gliare nel caso u.on improbabi le che al tre 
ch iamate siano per farsi. 

L e ult ime ch iamate sono avvenute im-
provvise, senza alcuna apparente ragione di 
urgenza, nei mesi invernal i , durante la più 
assoluta stasi delle operazioni be l l i che : e 
tu t tav ia esse vennero f a t t e con brevissime 
scadenze. Perchè , ad esempio, soltanto nel 
giorno 9 del gennaio scorso vi siete a c c o r t i 
che era necessario il r ichiamo delle classi 
1874 e 1875, nientemeno che per il 16 gen-
naio T Uomini anziani, onerat i da respon-
sabil ità familiari , professionali, di commer-
cio, di lavoro, che si credevano lontani da 
qualunque eventual i tà di chiamata , perchè 
fidenti nella legge di rec lutamento che li-
mitava i r ichiami fino al 1876, e r i tenevano, 
sia pure erroneamente , che per il loro ri-
chiamo fosse necessario un provvedimento 
leg'slativo diverso da un decreto luogote-
nenziale, si sono visti all ' improvviso chia-
mati , il giorno 9, per il 16 gennaio. Nulla 
giustificava l 'urgenza. I l paese, onorevoli 
ministri , sente queste stranezze e le me-
dita. F a t e che, se altre classi debbano essere 
chiamate , i termini siano congrui : cosicché 
i c i t tadini non siano t r a t t i alle armi di sor-
presa e col malanimo di chi si vede dan-
neggiato dalla imprevidenza governat iva , 
ma colla serenità di chi comprende di fare 
cosa necessaria alla P a t r i a . 

E d a n c o r a : credete voi che i c h i a m a t i 
con t a n t a urgenza sotto le armi abbiano 
t r o v a t o le caserme pronte a riceverli? che 
abbiano t rovato l 'ambiente mil i tare predi-
sposto ad util izzare le loro persone? ìsTem-
meno per sogno: t u t t i sappiamo che, pre-
sentatisi , essi venivano r imandat i una, due, 
più volte, dall 'oggi al l ' indomani, prima dì 
essere r icoverat i nelle caserme. E , signori 
del Governo, questo che sarebbe un disap-
punto per chiunque, costituiva una vera 
disavventura per quei poveri contadini che 
non avendo la residenza nel luogo di chia-
m a t a , durante quelle giornate erano co-
stret t i ad andare errabondi per le c i t tà in 
cui i distretti avevano sede, ta lvol ta privi 
di soldi e colla sola indenni tà di due lire 
per la pr ima giornata , e, se non erro, di 
una l ira per i giorni successivi. E' quando j 
pensate che durante quei giorni costoro 4 

avrebbero potuto rimanere a casa e lavo-
rare, dovete concludere che quelle furono 
giornate veramente sprecate. 

Ma non b a s t a : quando i soldati erano 
accolt i nelle caserme ed inquadrat i , non 
per ciò avevano t u t t i il loro giaciglio ed 
il rancio regolarmente distribuito. Nelle ca-
serme, per lo più, mancavano appunto i 
giacigli e le pentole in numero sufficiente 
per la cot tura dei ranc i : cosicché i ranci 
dovevano e, sovente, ancora oggi, devono 
essere cot t i e distribuiti in due o più ri-
prese, e perciò con orari non regolamentar i 
e non compatibil i col l 'appet i to dei soldati . 

Sul v i t to dei soldati, una breve paren-
tesi : a proposito del pane, che non è mai 
cot to sufficientemente. I l ministro della 
guerra dovrebbe dare ordini rigorosi su 
questo punto. 

E d a proposito del rancio permet te temi 
un' a l tra osservazione, d'indole economica. 
È fissato per il eosidetto condimento il va-
lore di otto centesimi per soldato. I o non 
discuto se tale prezzo fosse sufficiente quando 
esso venne stabil i to, anni or sono : ma bi-
sogna tenere conto del grande r incaro de-
gli ingredienti che concorrono a dar sapore 
al rancio dei nostri soldati : e voi capite , 
onorevoli ministri, che l 'effetto di tale rin-
caro non cadrà sui cucinieri che, à. forfait, 
per il prezzo stabil i to, confezionano i ranci,, 
ma sui soldati che avranno il rancio a con-
dimento a-sai r idotto . E poiché sono in 
t e m a di caro viveri, un' a l t ra osserva-
zione : voi avete stabi l i to un sussidio di 
60 e 70 centesimi per le donne, e 30 e 
35 centesimi per i ragazzi.' Non mi at-
tarderò a dire se questo sussidio, stabi-
lito due anni or sono, era o non era con-
gruo allora, se esso era o non era propor-
zionato ai sacrificio che alle famiglie dei 
soldati veniva dato col privarle della per-
sona o delle persone che provvedevano al 
loro sostentamento: se era o non era propor-
zionato all ' onere delle altre spese alle quali 
la nazione si sobbarcava per fornite alla 
guerra, oltre il materiale uomo, anche gli 
altri m a t e r i c i bellici. Ma sembrami indub-
biamente giusto richiamare 1' a t tenzione 
del Governo sul fa t to che, da due anni 
ad oggi, i viveri hanno avuto 1' aumento 
almeno di un terzo, nei loro prezzi : cosic-
ché quei sussidi che al lora potevano sem-
brare sufficienti ora più non possono esser© 
giudicati ta l i . 

E chiudo 1' argomento con un ul t imo 
j accenno -, quali siano per essere le condi-
4 zioni nelle quali potremo trovarci dal punto 
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di vis ta a l imenta re , u l t imi a subire 1' ef-
f e t t o di t a l i condizioni d o v r a n n o essere i 
nostri soldat i ! Nessun sacrifìcio po t r à pa-
rere t r o p p o g r a v e al la popo laz ione cibile 
perchè le razioni dei nos t r i so lda t i n o n 
abb iano ad essere r d o t t e ! (Approvaz ion i ) . 

E r i to rno a l l ' a rgomen to che è ogge t to 
del mio ord ine del giorno al qua le h a n n o 
da to va lo re con la loro ades ione alcuni no-
s t r i au to r evo l i colleghi di ogni p a r t e della 
Camera , ordine del giorno che ol t re a por re 
il p rob l ema del servizio t e r r i t o r i a l e sugge-
risce anche l a s u a soluzione: poiché mi p a r v e 
doveroso, in mezzo a t a n t e discussioni e 
cr i t iche, il f o r m u l a r e u n a concre ta p ropos ta 
di r imedio. 

Si a b b a n d o n i il vecchio cr i ter io che sol-
t a n t o la v i t a di case rma possa p r e p a r a r e e 
dare dei buoni soldat i : è ques to il vecchio 
pregiudizio sul quale si ba savano le oppo-
sizioni alla concezione democra t i ca della 
« n a z i o n e ' a r m a t a » : un pregiudizio che la 
guerra ha ormai d i s t r u t t o . 

Ohi di noi non r icorda lo scherno col 
quale i magg io ren t i del mil i tar ismo di t u t t a 
E u r o p a i r r idevano al conce t to che il c i t ta -
dino potesse , m e n t r e accud iva ai l avor i 
della v i t a civile, p repa ra r s i ad essere un buon 
soldato, e potesse essere un buon soldato °ì 
Era l ' epoca nel la quale si vo leva che il sol-
da to , per esser ta le , dovesse essere molto 
composto , mol to r igido, mol to q u a d r a t o 
molto . . . tedesco insomma, come si d iceva al-
lora, a t i to lo di insuperabi le onore : oggi 
noi i t a l ian i s iamo v e n u t i a t ransaz ioni su 
questo p u n t o : oggi ved iamo i nos t r i so lda t i 
c a m m i n a r e con le man i in tasca ed il be r r e t t o 
alla sghimbescia, alla. . . m o d a f rancese , e con 
la p ipa in bocca, al la. . . m o d a inglese: ed 
il mondo non è c ro l la to : anzi abb i amo con-
s t a t a to che il so lda to , l 'uomo to l to di fresco 
dagli uffici, dalle officine e dai campi e man-
dato alla f r o n t e , si è compor t a to magnif i -
c a m e n t e ; e si è c o m p o r t a t o magn i f i camen te 
l 'ufficiale di complemen to o te r r i to r ia le , che 
non a v e v a mai ves t i to ' la "divisa, che non 
aveva mai i m p a r a t o a f a r e rego la rmente il 
saluto mi l i t a re . Quale r e n d i m e n t o ancor più 
mirabi le non si s a r ebbe a v u t o da ta l i uffi-
ciali e soldat i se essi d u r a n t e la pace fossero 
s ta t i addes t r a t i , senza scapi to delle loro oc-
cupazioni abi tual i , al l 'uso delle a rmi ed al 
comando , a p p u n t o come chiedevano i par -
t i t i democra t ic i col loro p r o g r a m m a di « na-
zione a r m a t a » in an t i l e s i al conce t t o di e-
sercito p e r m a n e n t e ? 

Se l ' od ie rna esper ienza, se i f a t t i di que-
sta t r ag ica guer ra , vi hanno persuasi che 

l ' ex-popolano, che l 'ex-professionis ta posso-
no essere e sono o t t imi soldat i da f r o n t e e 
da t r incea , perchè non vorres te accedere al 
conce t to nostro che possa essere d o m a n i 
un o t t imo soldato , anche nella zona di 
guer ra , anche nelle re t rov ie , ed anche 
nella zona di operaz ion i il so lda to che oggi 
prestasse il suo servizio t e r r i to r ia le vicino 
alla p rop r i a casa? 

Nel mio ordine del giorno si suggerisce 
di f a r p res ta re t a l e servizio nel m a n d a -
m e n t o di res idenza del so lda to : se la cir-
coscrizione m a n d a m e n t a l e non vi paresse 
o p p o r t u n a , a d o t t a t e n e u n ' a l t r a : l ' impor -
t a n t e è che il soldato , q u a n d o pres ta ser-
vizio t e r rito-rial.-4 in zona che non è di ope-
razioni, sia t e n u t o vicino alla p ropr i a casa. 
Là egli p o t r à addes t rars i per a lcune ore 
della g i o r n a t a negli esercizi mil i tar i e adem-
piere agli a l t r i ' compi t i mil i tar i : indi p o t r à , 
anzi dov rà , dedicare il resto de l . suo t e m p o 
e della sua energia ai lavor i agricoli o ad 
a l t r i lavor i di pubb l i ca u t i l i t à . Voi p o t e t e 
essere sicuri , onorevol i ministri," che il 
g iorno in cui t a le so lda to dovesse essere 
p o r t a t o in zona di operaz ioni saprebbe 
fa re e f a r e b b e il p ropr io dovere non meno 
bene degli al tr i , anzi, cer to , più efficace-
men te di quelli che dopo u n a s o m m a r i a 
i s t ruz ione in caserma venne ro p o r t a t i in 
t r i ncea . 

E d in tan to , onorevoli minis t r i , av r e t e 
p r o v v e d u t o s a v i a m e n t e ai bisogni a l imen-
t a r i ed all ' interesse, economico della N a -
zione e cioè a v r e t e p r o v v e d u t o anche alla 
resis tenza bellica del Pae^e, che non è f a t t a 
so l t an to - d a t a la lunghezza della gue r r a 
- di efficienza d' a r m i e di u o m i n i a r -
mat i . 

Senza derogare alle vos t r e speranze di 
essere ora alla vigilia de l l ' e s t remo sforzo,, 
dello sforzo defini t ivo, voi dove t e pensare , 
onorevol i min is t r i , che è da uomini serii 
il p rovvedere anche alle e v e n t u a l i t à più 
dure . Io non dub i to che il Governo non 
vo r r à m e t t e r ? ! nel la condizione che, se le 
sue speranze non si realizzassero en t ro 
ques t ' anno , dovessimo l ' anno prossimo af-
f r o n t a r e in condizioni peggiora te gli stessi 
p rob lemi a n n o n a r i che ora ci angus t a n o . 
S 1 il Governo esaminerà la nos t ra p r o p o s t a 
con la medesima sereni tà con la qua le 
l ' abb iamo noi f o r m u l a t a , io penso che ri-
scon t re rà in essa un mezzo conven ien te 
per non so t t r a r r e energie alla p roduz ione 
agr icola in q u a n t i ! à maggiore di q u a n t o 
sia e f f e t t i v a m e n t e r ichiesto dallo s t a to di 
gue r ra . 
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ISFè vedo che alcuna obiezione possa es-
sere f a t t a alla nostra proposta : non quella 
della disciplina militare : e nemmeno quella 
di eventuali pericoli nel mantenimento del-
l 'ordine pubblico. Sono queste le antiche 
obiezioni, più o meno esplicitamente dichia-
rate . contro la concezione della « nazione 
a r m a t a », e di entrambe ha fa t to giustizia 
il tempo di guerra. Della disciplina militare 
ho già parlato : essa non è tut ta nel forma-
lismo: essa non è t u t t a nelle caserme. Della 
disciplina del paese voi avete avuto la prova 
in questi due anni di guerra. I l nostro po-
polo, che non ebbe mai rinomanza di molta 
remissività, vi ha dato prova della sua di-
sciplina. Orbene : siate sicuri, o signori del 
Governo, che essa verrà aumentata e ras-
sodata dalla constatazione che in voi, oltre 
le superiori cure di S ta to , è anche la mo-
desta e quotidiana preoccupazione di non 
imporre sacrifìci non necessari. 

Giulia è meno confortante, per chi deve 
ubbidire, del vedere che gli s' impongono 
cose che non sono necessarie. 

I l nostro popolo non è. per sua indole, 
un popolo di ciechi ubbidienti : e noi stessi, 
col provvedere perchè la istruzione si dif-
fondesse, perchè il popolo si formasse una 
coscienza civile e politica e si impossessasse 
dei pubblici poteri, noi stessi, coi vari prov-
vedimenti dei quali si è onorata la politica 
democrafi< a i tal iana, specialmente in questi 
ultimi decenni, abbiamo fat to in modo che 
in ciascuno si sia svegliata una coscienza, 
si sia formato un criterio critico. Ordunque, 
voi non potreste lamentarvi , anzi dovrete 
essere contenti , se siete persuasi che il no-
stro popolo vede e giudica : obbedisce ma 
giudica. E se, giudicando, esso avrà l'im-
pressione e la convinzione che in voi è vigile 
la cura di usare bene della vostra autorità , 
voi, onorevoli ministri, avrete reso un grande 
benefìcio al nostro paese, alla nostra stirpe, 
anche per l 'epoca posteriore alla conclu-
sione delia pace. Poiché, appunto, avrete 
ringagliardito, nel nostro popolo, quella 
disciplina con la quale non soltanto si com-
battono le guerre ma si compiono le labo-
riose ascensioni verso gli alti destini ai 
quali ogni popolo aspira. (Approvaz ion i — 
C ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

C A E C A i f O , ministro del tesoro. (Segni di 
viva attenzione). Onorevoli colleghi ! In que-
sta ampia discussione, che è andata esten-
dendosi dalle licenze agricole alla politica 
generale, alla politica agraria e dei consu-

mi, alla politica militare, alla polit ica dei 
trasport i , a t u t t a la politica economica: 
da alcnni oratori è s tata t r a t t a t a anche la 
questione dei cambi. E su quest'ultimo 
argomento furono presentate varie inter-
rogazioni e interpellanze (rammento quelle 
dell 'onorevole Labriola, dell'onorevole Chie-
sa, dell 'onorevole Giordano) : e fra i molti 
ordini del giorno svolti o da svolgere, 
due ve ne sono che riguardano esclusiva-
mente la questione dei cambi : uno dell'o-
norevole Chiesa e l 'altro dell'onorevole Bu-
bini. 

È dunque mio dovere di rispondere, e 
risponderò insieme a tut t i , proeurando di 
essere breve, con sobrie dichiarazioni sui 
fa t t i più salienti. 

Comincierò da una dichiarazione sinte-
t ica . Della situazione attuale dei cambi tra 
l ' I t a l ia e l 'estero ognuno conosce la gra-
vità. La diminuita potenza d'acquisto della 
nostra moneta è tale che nei cambi con 
i paesi esteri, nella media generale, la lira 
i tal iana perde circa il 46 per cento. 

I l Tesoro e il Governo sono consci della 
gravità del male e delle sue conseguenze, 
le quali vanno a carico dello S t a t o per il 
minor valore delle somme che riscuote con 
le imposte e per il forte rincaro dei molti 
suoi , acquisti : e d 'a l tra parte agiscono in 
senso saltuario e in senso diverso sui com-
merci e sulle industrie e vanno a carico 
della massa dei consumatori e in modo 
speciale, dei cittadini provvisti di redditi 
fìssi. 

Tesoro e Governo hanno il fermo pro-
posito di fare tut to il possibile per arre-
stare e mitigare siffatto guaio derivante 
dallo stato di guerra: guaio non esclusivo 
al nostro paese, guaio che infierisce peggio 
nei paesi nemici, ma non è per questo meno 
dannoso. 

Nel riconoscere la gravità del male e la 
necessità di attuare tut t i i possibili rimedi, 
non conviene però tacere la grande diffi-
col tà della cura. E invero, del recente ver-
tiginoso inasprimento dei cambi, assai varie 
e molteplici sono le cause, e fra di esse 
sono specialmente notevoli le seguenti : la 
nuova situazione politica in America; l'in-
tensificata e minacciata nuova guerra sot-
tomarina; il susseguito febbrile affollamento 
di domande di divise estere; il programma 
economico annunziato al Par lamento in-
glese per una severa limitazione dei con-
sumi; l 'accentuarsi dello sbilancio commer-
ciale per i crescenti bisogni di importazioni 
e per-gli ostacoli alle esportazioni, per il 
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c rescendo dei noli e dei prezzi delle merci; 
in fi? e le condizioni del nos t ro regime mo-

n e t a r i o e del la c i rcolazione. E ques te due 
«Itime sono le cause pr incipal iss ime. 

Esamin i amo r a p i d a m e n t e t u t t e quel le 
©ra accenna te , u n a per u n a . Da l l ' e same 
delle cause stesse r i su l te rà a n c h e se e fin 
dove siano possibili i r imed i e siano da a t -
tenders i dei mig l io rament i . 

Sul p r imo dei p u n t i a c c e n n a t i : la nuo-
va s i tuaz ione di po l i t i ca i n t e r n a e in te r -
naz iona le c rea tas i nel la g r a n d e Un ione 
amer icana , d o n d e la p reoccupaz ione che 
la gue r ra si e s t enda nei due emisfer i , 
nelle Amer iche e nel l 'Asia, ha p o t u t o in-
fluire, anche come coefficiente psichico, 
sul già a g i t a t o m e r c a t o dei cambi . 

Ma, al la s t r egua .de i f a t t i , oggi p a r r e b b e 
p iu t tos to che siano d ivenu t i meno difficili 
di p r i m a i r a p p o r t i economici f r a gli S t a t i 
Uniti di Amer ica e gli S t a t i de l l ' I n t e sa . 

JSTel n o v e m b r e de l l ' anno scorso (lo ha 
r a m m e n t a t o ieri l ' a l t ro l ' onorevo le Chiesa) 
una c i rco lare del la F e d e r a z i o n e delle Ban-
che di r iserva degli s t a t i Uni t i , che sconsi-
gliava d a g l ' i m p i e g h i in t i to l i esteri , a v e v a 
f a t to i n t e r r o m p e r e t r a t t a t i v e già mol to 
avvia te con f o r t i Consorzi finanziari di 
F e w - Y o r k , per l ' a p e r t u r a di c red i t i a fa-
vore delle t e sore r ie degli S t a t i Al lea t i del-
l ' I n t e s a , e a n c h e del Tesoro i t a l i ano . 

Su quel g ran m e r c a t o occor revano a 
tu t t i gli S t a t i Alleat i l a rghe a p e r t u r e di 
credito per f r o n t e g g i a r e ¿ili acquis t i di ri-
forniment i , c resc iu t i a d ismisura pe r i bi-
sogni bellici e per l ' a l i m e n t a z i o n e delle 
popolazioni . 

Orbene, in ques t i giorni , il t e legrafo ha 
annunc ia to (e già la cosa è a pubb l i ca no-
tizia) la r evoca delia c i t a t a circolare: re-
voca onde è lecito sperare u n miglior orien-
tamento ' a nost ro f avore , e che i n f a t t i , 
come abb iamo i e t t o in un dispaccio pri-
vato da L o n d r a , è s t a t a accol ta anche nel la 
City con sodisfazione. 

Pass iamo alla seconda f ra le cause ac-
cennate del r e cen t e i na sp r imen to dei cam-
bi : la gue r ra in mare . 

Non si può escludere che la minacc ia la bar-
bara gue r ra con nuovi sommergibi l i abb ia 
^f lu i to , a n c h e come e lemento psichico, nel 
subitaneo e s a c e r b a m e n t o dei nos t r i cambi . 
Ma alla s t r egua dei f a t t i le conseguenze 
reali a p p a i o n o assai minor i di quel le t e m u t e . 
U m'.o collega, il min is t ro della mar ina , ha 
dato in p ropos i to spiegazioni rass icurant i , 

le nav i i n f a t t i c o n t i n u a n o ad a r r i v a r e 
S 9 0 

I numerose nei por t i d ' I n g h i l t e r r a , di F r a n -
| eia e d ' I t a l i a . 

Un a u t o r e v o l e per iodico finanziario in-
I gh se si occupa , in un in t e re s san te ar t ico lo , 

di ques to stesso a r g o m e n t o della gue r ra 
subacquea , e scrive che « il c o n f r o n t o con 
la p r i m a c a m p a g n a s o t t o m a r i n a del 1915 
p e r m e t t e • di r i t e n e r e che il nuovo t en -
t a t i v o , che i t edesch i p r e t e n d e v a n o do-
vesse essere fo rmidab i l e , è in r ea l t à mol to 
meno sanguinoso del pr imo, ciò che p roba -
b i l m e n t e v iene dal f a t t o che le misure pre-
v e n t i v e sono o ra più comple te ». 

E n u n c i a poi le p r o v e che d imos t r ano la 
v e r i t à di ques t a a f fe rmaz ione , e conc lude 
così: « Ciò ci p e r m e t t e di spe ra re che il 
paese non abb ia a soffr ire g r a n d i p r iva -
zioni; e la s i tuazione t e n d e r à ancora a mi-
gl iorare, q u a n d o i n e u t r i r i acqu i s t e ranno la 
fiducia, e si p o t r à con ta re su di un più largo 
concorso del loro navigl io ». 

Pas s i amo al la t e r za causa: condizioni del 
m e r c a t o dei cambi , dove d i f e t t a la disci-
plina e s o v r a b b o n d a la concor renza . 

I n questo per iodo, penoso per il deprez-
z a m e n t o del la n o s t r a m o n e t a , si è verif ica-
to , p r o b a b i l m e n t e in conseguenza delle due 
cause dianzi accenna te , u n febbr i l e affol-
larsi di d o m a n d e di divise es tere . 

S e l l a r icerca dei mot iv i ehe de t e rmina -
rono questo f e n o m e n o emerse la c i rcos tanza 
che da a l cune ammin i s t r az ion i dello S t a t o , 
pe r fa r più pres to , si era escogi ta to un nuovo 
m e t o d o di c o n t r a t t i di acquis to o p rovv i -
ste di p r o d o t t i es ter i col p a g a m e n t o in lire 
i ta l iane, il che p r o d u c e v a la ressa dei for-
n i tor i nel f a r e i n c e t t a di divise estere, nel 
c a m b i a r e la l ira i t a l i ana in dollari, s ter-
line, per e f f e t t u a r e poi i p a g a m e n t i delle 
merci i m p o r t a t e . 

Da ciò e da un m e d i t a t o p r o g r a m m a di 
discipline del m e r c a t o , a n c h e r i spe t to alle 
ma te r i e che devono i m p o r t a r s i dagli opifici 
che l avo rano per lo S t a t o , è s t a to sugge-
ri to il dec re to recen te , a voi già no to , che 
per codes ta specie di c o n t r a t t i sanz iona 
e r e n d e efficace la obb l iga to r i e t à del con-
senso p r e v e n t i v o del Tesoro, il qua le deve 
poi p rocu ra r e i mezzi del p a g a m e n t o . 

È questo un pr imo passo, che può spia-
nare la via a l l ' u l t e r io re evoluzione del pro-
g r a m m a d ' u n m e r c a t o dei cambi discipli-
n a t o , m e d i a n t e l ' az ione di un Consorzio di 
i s t i tu t i v igi la t i dal Tesoro; p r o g r a m m a co-
desto di non faci le a t t u a z i o n e , che f u d i -
l i gen temen te s tud i a to da mol to t e ^ p o e 
che t u t t a v i a non si è p o t u t o a n c o r a m e t -
t e r e in esecuzione, per deficienza di un eie-
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mento fondamentale, che è indispensabile 
alla buona riuscita, e che ora si spera di 
ottenere. 

Proibizione di importazioni in Inghil-
terra . Notai anche questo t ra i coefficienti 
dell 'esacerbazione dei cambi, poiché su di 
essa influisce non soltanto il fat to com-
piuto, ma altresì il fat to temuto. Nel pro-
gramma annunziato dal Governo inglese, 
di severe limitazioni dei consumi, deter-
minate segnatamente dalla crisi dei t ra-
sporti per mare, sono compresi larghi di-
vieti d'importazione di prodotti di lusso: e 
fra questi sono indicati anche le f rut ta , 
gli ortaggi, i lavori di paglia, le seterie, 
che formano la massima parte dell'espor-
tazione ital iana nel Regno Unito. 

Notisi però che anche nella legge in-
glese, come nella nostra, a codesti divieti 
è ammessa una eccezione per deroghe con-
venzionali e permessi speciali. Se per co-
desta via non si ottenessero eccezioni a fa-
vore del l ' I tal ia , non occorre dire quale ne 
sarebbe il danno per la vita economica ita-
liana. (Ben i s s imo! Bravo,!) 

A dire soltanto dell'industria serica, la 
Camera sa che tre quarti almeno dei ma-
nufatti serici che si producono in I ta l ia 
oggi, hanno per unico sbocco il mercato 
britannico. Se il pericolo si traducesse in 
realtà, sarebbe una ferita mortale per l'in-
dustria nazionale della seta in tu t t i gli sva-
riati suoi rami della gelsicultura, bachicul-
tura, cura dei bozzoli, filatura, torcitura, 
t intoria e tessitura; e voi sapete come gli 
interessi di tale industria si intrecciano con 
tut t i gli interessi agrari , e sapete le centi-
naia di migliaia di persone che sono im-
piegate nell 'industria stessa, in gran parte 
esercitata a domicilio. 

I l Governo ha compreso subito -la gra-
vità dell 'argomento e non indugiò ad oc-
cuparsene col massimo impegno, nè ha oggi 
motivo di dubitare che le "sue domande 
non sieno per essere giustamente e bene-
volmente apprezzate e che, mercè la pro-
vata amicizia della potente alleata, sia ri-
sparmiata all' I ta l ia economica una così 
grave iat tura . (Approvaz ion i ) . 

Veniamo alla causa principalissima del-
l 'esacerbamento dei cambi a danno dell 'I-
talia : la scala ascendente dello sbilancio 
nel commercio dell ' I tal ia con l 'estero. Molti 
oratori hanno fermato specialmente l 'at -
tenzione su questo lato della questione, e 
hanno rilevato la gravità dello sbilancio 
commirciale a nostro danno. 

I n f a t t i , ripeterò soltanto due cifre: lo spa-

reggio tra importazioni ed esportazioni nel-
l 'anno 1915, secondo le statistiche doganali, 
era già salito a 1784 milioni. Negli 11 mesi 
del 1918 vi è un nuovo spareggio, un nuovo 
sbilancio di 1125milioni, così nell'insieme una 
somma approssimativa di tre miliardi. Sol-
tanto le nostre importazioni dagli S tat i Uniti 
d'America sono salite negli 11 mesi a '3 mi-
liardi e 28 milioni, e le esportazioni del-
l ' I ta l ia su quel mercato sono appena 220-
milioni. Donde con l 'America uno spareggio-
di un miliardo e 808 milioni. 

Ma c'è di peggio. Queste cifre, come han-
no osservato gli onorevoli oratori che si 
occuparono della materia, non espongono 
t u t t a la verità. Occorrono rettifiche e inte-
grazioni, poiché mentre le quanti tà indicate 
dalle statistiche doganali sono esatte, non 
a l t re t tanto si può dire dei valori. Questi si 
sono notevolmente al terat i , s ; a perchè quei 
valori sono basati sulle medie dell'anno pre-
cedente, sia per il crescendo vertiginoso dei 
noli e dei cambi, e sia per i i crescendo pure 
vertiginoso dei prezzi delle merci. 

Parecchi oratori, l 'onorevole Casalini e 
altri , hanno cercato di rettificare queste 
cifre, e hanno giustamente rilevato che 
l 'aumento da farsi è molto considerevole. 
Un simile studio è stato fa t to dalla nostra-
solerte Direzione generale delle gabelle; la 
quale è giunta a conclusioni poco dissimili 
da quelle che vidi pubblicate in un gior-
nale genovese, Il Secolo XIX, per la ret-
tificazione dei valori delle più importanti 
categorie delle tariffe doganali. 

Una cifra precisa nessuno è in grado di 
darla : certo è però che, per t u t t i i coeffi-
cienti testé indicati, l 'effett ivo sbilancio 
commerciale a nostro debito si ingrossa di 
tanto che, anche facendo la media degli 
studi or ora accennati , dai tre miliardi si 
dovrebbe salire verso i cinque. 

Vede quindi la Camera quanto sia pre-
ponderante e grave questo coefficiente, fra 
i vari, che hanno reso più diffìcili e aspri 
i nostri cambi con l 'estero. (Commenti). 

Rimedi'? I rimedi non sono facili, come 
a prima vista potrebbe parere. Aumentare 
le esportazioni, diminuire le importazioni, 
questo deve essere l 'obiett ivo. Ma per rag-
giungerlo non un semplice decreto, 
come alcuno invocò, di dhàeto sulle im-
portazioni delle merci di lusso. Di q u e s t i 
divieti noi ne abbiamo un largo elenco nel 
decreto 31 maggio 1916 controfirmato dai 
ministri Daneo, Sonnino e Cavasola. E pere 
da aggiungersi, come già accennai poc'anzi, 
che siffatti divieti sono soggetti a d e r o g h e 
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<ed a permessi speciali : deroghe che ta lvo l ta 
è necessario dì concedere la rgamente , per 
non recare dann i maggiori alla nostra pro-
duzione e ai nostri commerci, ossia, alle 
nost re esportazioni . 

Una larga limitazione delle nostre impor-
tazioni, onorevoli colleghi, non si può con-
seguire che con una ' larga l imitazione dei 
consumi. Più che i decret i di divieto di 
questa o di que l l i merce è la l imitazione 
dei consumi quella che può restringere an-
che i nostri bisogni di impor taz ione dal-
l 'estero. Qui più della legge può il cos tume. 

È bene inteso che sono fuor i di discus-
sione le impor taz ioni occorrent i per la 
guerra;- ma per le richieste della popola-
zione ev identemente non si po t r anno note-
volmente restringere le impor taz ioni se non 
con l 'uso severo, con la più rigorosa ap-
plicazione delle economie dei consumi, sia 
per q u a n t i t à che qua l i t à . Se, per dare un 
esempio, si l imitasse alia me tà o a un terzo 
il consumo del caffè e dello zucchero, il 
nostro debito verso l 'estero diminuirebbe 
sensibilmente, e minori sarebbero le diffi-
coltà dei noli. 

Io ho le t to in questi giorni che il Comi-
t a t o per la l imitazione dei consumi i n E o -
ma ha fo rmula to un decalogo di proget to 
di economie. Se quel decalogo venisse 
veramente appl icato, ce r t amen te le impor-
tazioni avrebbero una restrizione notevole, 
con benefìcio evidente sui cambi. 

Pe r dir t u t t o in breve, si può riassu-
mere la questione deUa quale sto par lando 
con una formula ma temat i ca . Da un lato 
vi è un polinomio passivo.- importazioni , 
più interessi, e debit i verso l 'estero, più 
noli passivi ; questi i principali elementi 
che costituiscono il nostro cospicuo dare . 
Bisognerebbe poterlo eguagliare o avvici-
nare ad un al tro polinomio : esportazioni, 
noli a t t iv i , rimesse degli emigrant i , credit i 
apert i all 'estero. Questi coefficienti cos t i tu i i 
scono il nostro avere. 

Oggi piamo be i lontani dal pareggio. 
Per diminuire le deficienze e così tempe-
rare i cambi, bisogna agire, per quan to è 
possibile, su t u t t i i termini della equazione 
desiderata : ossia diminuire i valori del 
primo, polinomio ed aumen ta re quelli del 

secondo. 
Bisogna, in a l t re parole, diminuire le im-

portazioni e i noli passivi e aumen ta re in-
vece le espo;tazioni e i noli a t t i v i e l 'aper-
tu ra eli credit i all 'estero. 

È inuti le avver t i re che dal nostro avere 
ho levato un elemento,, che un t empo era 

assai cospicuo a nostro f a v o r e : voglio dire 
la somma der ivante dai forestieri che sog-
giornavano in I ta l ia , perchè nel presente 
periodo codesta risorsa è venu ta a mancare , 
o quasi. 

Tale è l ' a rduo problema del cambio, del 
quale t u t t i riconoscono la grande impor-
ranza , non iu t t i , forse, le gravi diff icoltà; e 
in torno al quale Governo e Tesoro ed Ist i-
t u t i di emissione, in concorso con gli Ist i-
t u t i di credito, si propongono di prose-
guire e intensificare la cura più assidua 
e di coordinare una azione efficace, in-
t en t a a mit igare, per quan to è possibile, le 
asprezze del eambio che ora si l amen tano . 

Veniamo al l 'u l t ima delle cause che ho 
a c c e n n a t o : il regime monetar io e la circo-
lazione. 

L 'onorevole Labriola ha presentato in 
proposito anche una interrogazione. Egli 
comincia dal fare una giusta ed esa t ta di-
stinzione f r a aggio e cambio. . . 

L A B R I O L A . Chiedo di par lare per f a t t o 
personale! {Commenti). 

C A B C A N ~ 0 m i n i s t r o del tesoro. Spero 
darle una risposta che la sodisfaccia. 

Egli comincia dunque d i una esa t ta di-
stinzione; e su ciò convengo p ienamente con 
lui. L 'onorevole Labriola por ta l ' a t tenz ione 
sulla debolezza della nostra organizzazione 
monetar ia , sulla deficienza delle nostre ri-
serve auree in conf ron to alla massa dei 
bigliet t i di circolazione: anche su questo 
sono con lui. Sol tanto non potrei seguirlo^ 
se l 'onorevole collega, come può far du-
bi tare il testo della sua interrogazione, vo-
lesse sostenere che la causa unica dell 'a-
sprezza dell 'aggio e dei cambi sia l ' abbon-
danza dei biglietti. Quest 'affermazione sa-
rebbe per lo meno eccessiva. 

Io convengo ne l ! ' ammet te re che in un 
paese a regime di corso forzoso, corso for-
zoso d'i f a t t o , aumen ta re la q u a n t i t à della 
car ta vuol dire deprezzarla. In tale criterio 
generale, r ipeto, sono d 'accordo con l 'ono-
revo le Labriola . • 

Ma la Camera consentirà che io accenni 
come il Te-oro i \aliano, preoccupandosi 
di questa veri tà , abbia l imitato per tu t to 
quanto era possibile 1' emissione di bi-
glietti . 

LABBIOLA. P o r t a n d o l a a sei mi l ia rd i ! 
CAEiOAlsrO, ministro citi tesoro. L imi ta ta 

per quan to era possibile. 
I n conf ron to di a l t r i paesi belligeranti , 

la nos t ra emissione di biglietti per la guerra, 
è minore . 



Atti Parlamentan - 13012 - -Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 5 MARZO 1 9 1 7 

L A B R I O L A . Mi pe rme t t e di fare un'os-
servazione sub i to ! {Rumori). 

CARCAISfO, ministro del tesoro. Mi lasei 
finire; vedrà che andremo d'accordo. 

Il tesoro italiano si è t an to preoccu-
pa to della enunciata regola che ha cercato 
di l imitare, per t u t t o quanto era possibile, 
l'emissione di car ta per f ronteggiare le spe-
se di guerra,, e ne do brevemente la dimo-
strazione, dimostrazione che spero non di-
spiacerà alla Camera. 

Dunque, le spese di guerra, in quan to 
non furono coperte da ent ra te effettive di 
bilancio, sommate sino alla fine di febbraio 
ultimo, ammontano a sedici miliardi e 
mezzo, in cifra approssimativa. E questi 
sedici miliardi e mezzo come si riesci a 
f ronteggiar l i? 

Si capisce che per limitare la carta e 
fronteggiare le spese di guerra bisogna an-
dare a cercare il danaro in altro modo, e 
non c'è al t ro modo di l imitar la car ta che 
ricorrere a prestiti al l ' interno e all 'estero 
e alla e-missione di buoni. 

E invero, noi abbiamo fronteggiato i 16 
miliardi e mezzo di spese di guerra con 8 mi-
liardi circa di prestiti al l ' interno e all 'estero, 
con un miliardo e 900 milioni di buoni quin-
quennali e tr iennali , 3 miliardi e 200 mi-
lioni di buoni ordinari , che sommano a 13 
miliardi e 100 milioni. Per il resto abbiamo 
ricorso alle anticipazioni s ta tu ta r ie degli 
is t i tut i di emissione per 1285 milioni, a bi-
gliétti di Sta to per 851 milioni, a circola-
zione speciale (per le provviste di grano, 
aiuti alle casse di risparmio, a lavori pub-
blici) per 980 milioni. 

Quanto ai biglietti di Sta to mi sia con-
sentita una nota . I biglietti di Sta to sono 
aumenta t i di 851 milioni, ma ogni giorno 
aumentano le richieste dei biglietti di pie- . 
colo taglio. Anche poco fa il mio amico 
Daneo mi accennava al bisogno, per il Pie-
monte e per Torino, di altr i biglietti di 
S ta to . , ••, ~ - • 

Codesto aumento, più che da bisogni del 
tesoro, e stato determinato appunto dalle 
numerose richieste; dacché più ragioni con-
corrono ad aumenta re il bisogno dei bi-
gliett i piccoli. I n t a n t o noi abbiamo una 
graL.de massa di militari, di gente sotto 
le armi in t e r ra e in mare, per cui occorrono 
molte monete: abbiamo i terr i tor i occu-
pati , le ter re redente , abbiamo il Dode-
caneso, la. Libia, insomma di gran lunga 
si è esteso il terr i tor io nel quale si richie-
dono biglietti di lieve importo; sicché il loro 
aumento , ripeto, è stato de terminato , più ! 

che dai bisogni del tesoro, dalla richiesta 
e dai bisogni del piccolo commercio e della 
circolazione ordinaria . 

LABRIOLA. Ma è cresciuta la ricchezza 
nazionale o no ? Questo è il punto. 

CARO ANO, ministro del tesoro. I l mo-
vimento o l ' ammontare degli affari e della 
moneta è cresciuto di assai. 

E qui mi viene acconcio di rispondere 
ad un'osservazione dell 'onorevole Chiesa. 

L 'onorevole Chiesa ha lamenta to che, 
per restringere la massa di car ta-moneta , 
non si sia accolta una idea da lui espressa 
nel dicembre dell 'anno scorso, quando sug-
geriva di emet tere un provvedimento che 
era stato a t t u a t o in Francia; di in t rodur re 
cioè i comptes de revirement, conti correnti 
con clièques per t u t t i i pagamenti che fa 
lo Stato . Ma il lamento non regge. Code-
sta idea fu di l igentemente col t ivata dal 
mio ott imo collaboratore Da Como, il quale 
ha presieduto una Commissione composta 
delle persone più competent i , Ed ecco lo 
s ta to a t tua le delle cose. Pu r sapendo che 
i pagament i ora ado t t a t i in Francia per 
revirement de comptes incontrano varie diffi-
coltà pra t iche di ordine amminis t ra t ivo-
contabile, pur non si è t rascura to lo stu-
dio de l l ' impor tante problema, che si pre-
senta seducente per la speranza di r idurre 
la massa circolante dei biglietti. 

Lo studio pratico, affidato a una Com-
missione composta del d i re t tore generale 
del tesoro, dello ispet torato degli is t i tut i di 
emissione, di egregi funzionari della Banca 
d ' I ta l ia , è a buon punto . Abbiamo ora 
una relazione che, non sot tacendo le d i f -
ficoltà, conclude con proposte concrete. E 
io spero vicino il giorno in cui si possa ema-
nare il decreto che disciplini tale non facile 
isti tuzione. [Interruzione del deputato Chiesa). 

Torno alla questione più grossa. Io ripeto 
al l 'onorevole Labriola e alla Camera non 
potersi disconoscere che il tesoro e il Go-
verno i tal iano abb iano f a t t o tu t t i gli sforzi 
per. l imitare la emissione di biglietti e per 
far la in limiti assai più discreti di quello 
che si è f a t t o in t u t t i o quasi t u t t i i paesi 
bell igeranti . . . 

L A B R I O L A . ...che avevano la circola-
zione metall ica. 

PERROiSTE. La Francia è a r r iva ta a una 
emissione di 21 miliardi, ed ha 5 miliardi 
in oro. 

P R E S I D E N T E . Non interrompano, ono-
revoli deputa t i . Vogliono forse improvvi-
sarsi loro, ministri del tesoro? . . . {Si ride 
— Approvazioni). 
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CABCAÌsTO, ministro del tesoro. Aggiun-
gerò che da moltissimi anni la nostra cir-
colazione monetar ia non era ordinata in 
modo da a f f rontare fo r t emen te le condizio-
ni eccezionali dei t empi di guerra. 

Se l 'onorevole Labriola cerea negli a t t i 
par lamentar i , t roverà che d i t a l e questione 
si sono occupati a suo tempo uomini illu-
stri: per nominare sol tanto i t rapassat i , ri-
corderò il mio compianto amico Fasce e 
l 'altro compianto amico Guicciardi i. 
"""Negli a t t i par lamentar i e legislativi tro-

verà disposizioni che tendevano a miglio-
rare il nostro regime monetar io di circola-
zione, aumentando la nostra riserva aurea . 

Ma è pur vero che l ' I t a l i a , ne! b v o i o 
appena avviato di r i sanamento della circo-
lazione, è s tata ar res ta ta da altri avveni-
menti, da avveniment i internazionali . E 
quindi all 'aprirsi della nuova guerra non 
si è t r o v a t a sotto questo pun to di vista così 
ben p repara ta come sarebbe stato deside-
rabile. 

Questa circostanza aumenta di gran lunga 
le difficoltà in cui si t rova chi re^ge il Mi-
nistero del tesoro. La Camera però vorrà 
riconoscere che, appun to per ovviare e 
per evi tare lo scoglio di un grande aumento 
di moneta car tacea, il Governo non è s ta to 
lento nel ricorrere ai prestit i . 

E mi permet te rà di dire che nell 'ult imo 
prestito, in quello del gennaio scorso - che 
è t u t t o r a aper to - si sono in t rodo t t i t u t t i 
i possibili accorgimenti, per giovare anche 
dire t tamente sul cambio. Si è ammassa la 
vendica dei t i toli t ra i nostri connazionali 
all'estero, a p ron ta consegna; si è ammesso 
il versamento in oro, to ta le o parziale, 
delle somme sot toscr i t te ; si è ammesso il 
versamento in t i toli estèri, si sono auto-
rizzati gli is t i tut i di emissione ad aprire 
conti correnti in oro, corrispondendo f r u t t i 
assai maggiori del consueto. 

Forse l 'onorevole Labriola dirà che t u t t i 
questi accorgimenti non porti ranno mi-
liardi. Non lo nego, si fa quel che si può, 
e molti pochi fanno assai. 

Forse non sgradirà la Camera di udi re 
il r isultato del prest i to ul t imo, del qua r to 
prestito nazionale, la cui sottoscrizione è 
ancora in corso per l ' in terno e per i paesi 
d 'Europa sino al 18 di marzo e, fino al 31 
maggio, per gli altr i paesi oltre Oceano. 

Risultat i . Oggi, in cifra tondp,, abbiamo 
raccolto la somma com plessiva di 3 miliardi 
e 100 milioni. {Bene!) 

La sottoscrizione in contant i va al di là 
<H 2 miliardi e 100 milioni. Quella in buoni 

si avvicina al miliardo. E si noti altresì che 
i buoni versat i dai sottoscri t tori quasi equi-
valgono a danaro contante , perchè nella 
maggior pa r t e sono buoni a prossima sca-
denza. 

Si noti che nelle cifre da me esposte non 
en t rano af fa t to conversioni, nel prest i to 
nuovo, di prestit i precedenti quat t ro e mezzo 
e cinque per cento. {Approvazioni). 

Il r isultato del quar to prest i to nazionale 
"deve riconoscersi più che sodisfacente anche 
quando si confront i col presti to precedente 
del gennaio 1910. Q el terzo prestito ha 
da to (voi lo sapete) tre miliardi e 18 milioni 
ed è s tato allora un ot t imo risultato, ma, 
in quei t re miliardi, erano compresi 565 
milioni per conversione di obbligazioni del 
primo prestito nazionale. Quindi, per sot-
toscrizione in con tan t i si ebbero allora due 
mliardi e 435 milioni. 

Oggi, invece, col nuovo prestito è già 
assicurata, per sottoscrizione fino al 18 mar-
zo, la egregia somma di 3100 milioni in con-
t an t i e buoni, al l ' infuori , come dissi, di 
quella conversione di obbligazioni di pre-
stiti precedenti qua t t ro e mezzo e cinque 
per cento, della quale conversione non si 
può rendere ora il conto, essendo essa am-
messa fino al 30 aprile. 

A siffatti r isul tat i (permet te temi di ag-
giungere una nota patr iot t ica) , a sili t t i 
r isultat i hanno contr ibui to con slancio ve-
ramente ammirevoi t u t t i gli i taliani ; e, 
per. non dire di t an t i altr i generosi esempi, 
noterò soltanto che, per cifre cospicue, vi 
hanno pure contr ibui to le popolazioni e i 
militari in zona di guerra e i comuni re-
denti . [Vive approvazioni). 

Alle bombe austriache, Gorizia e t an t i 
a l t r i comuni della Ve ezia Giulia rispon-
dono sottoscrivendo al prestito di guerra 
per la resistenza e per !a vi t tor ia . (Vive 
approvazioni — Vivi applausi). 

Ancora un 'a l t r a nota simpatica, recata 
da un a t to recente della Cassa di rispar-
mio di Lombardia , a t to che dovrebbe ser-
vire di e empio. L'egregio e b nemerito 
I s t i tu to lombardo, presieduto dal pat r io t a 
a noi tu t t i carissimo, Giuseppe Marcora, 
ha versato in questi,giorni in sotfcoscr zione 
al prest i to, oltre la somma già sottoscrit ta 
di se t tan ta milioni, una nuova somma di 
circa 700 m la lire in oro. {Approvazioni — 
Commenti). . 

Quanto alla sott scrizione all 'estero f ra 
connazionali, le notizie già p e r v e n u t j danno 
la cifra di una qua ran t ina di milioni... 

Una voce. Pochi. 
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GARGANO, ministro del tesoro. Cifra che 
crescerà di molto . 

È da n o t a r e che nei paesi lon tan i dove 
sono numerosi gli i ta! ani emigra t i , l 'ac-
quisto dei t i tol i del qua r to pres t i to è ap-
pena cominc ia to , e po t rà c o n t i n u a r e fino 
al 31 m t g g i o . Nel t e r zo pres t i to , del gen-
naio 1916, si ebbero dai nos t r i eompa t r i o t t i 
una o t t a n t i n a di mil ioni : è a t t end ib i l e che 
si sorpassi ques ta vol ta il cent inaio . \ 

L 'onorevole Chiesa d u b i t a che si sia cu-
r a t a poco la p r o p a g a n d a f r a i nostr i con-
nazional i a l l 'es tero, ma non è così. I nostri, 
r a p p r e s e n t a n t i a l l ' e s te ro e i maggioren t i 
delle colonie di i t a l ian i emigra t i già s ' in-
teressano v ivamen te , e già h a n n o bene or-
ganizzato il pa t r io t t i co apos to la to . E poi 
banche consorzia te hanno inv i a to apposit i 
delegat i allo stesso scopo, e di questi giorni 
la federaz ione nazionale degli a rma to r i ha 
mobi l i ta to t u t t e le sedi ed agenzie all 'e-
stero, sempre allo stesso i n t en to . In f ine l ' I-
s t i t u t o coloniale i ta l iàno , pres ieduto dal no-
stro collega onorevole Artom, e la D a n t e 
Alighieri, p res ieduta da Paolo Boselli, si sono 
dati cura sollecita, anche in uuest'a occasio-
ne, di t en >r v w a la fiamma del l ' amore alla 
p a t r i a e r ich iederne nuove p rove ai nostri 
connazional i , a nehe nelle più lon tane regioni. 

E , poiché ho r icorda to il discorso del-
l 'onorevole Chiesa, vi è a n c o r a u n p u n t o 
da chiar ire e da re t t i f i ca re . Mi è s ta to ri-
feri to che nel la p a r t e del suo discorso di 
ieri l ' a l t ro , quando io non ero ancora giunto 
in q u e s t ' a u l a , l ' o n o r e v o l e Chiesa abbia 
p ronunc ia to a s p r e censure verso l 'opera 
della Banca d ' I t a l i a e di chi la dirige. Dal 
resoconto sommario n o n risulta che ta le 
voce sia esa t ta ; forse sarà s t a t a esagera ta . 

C H I E S A . C' è il resoconto s tenograf ico. 
CARCANO, ministro del tesoro. Comun-

que s a, io non posso lasciarmi sfuggire la 
occasione di pr ¡c lamare u n a vo l t a di più 
le a l te benemerenze dell a B a n c a d ' I t a l i a . . . 

C H I E S A . Ma non doveva p e r m e t t e r e 
l 'acquisto delle azioni delle socie tà elet-
t r iche in Svizzera. 

GARGANO, ministro del tesoro. ...e di 
dare coscienziosa t e s t i m o n i a n z a del pode-
roso con t r ibu to che q u e l l ' I s t i t u t o pres ta 
alla buona r iusci ta del q u a r t o p res t i to , 
come dei precedent i , e de l l ' ope ra p a t r i o t -
t ica assidua di Bona lda Sfcringher per la 
difesa delie ragioni della pubbl ica economia. 

C H I E S A / I o dissi che doveva fare mol to 
<ài più. (Eumori). Questo dissi. 

GARGANO, ministro del tesoro. Lei par la -
sempre p<ir il meglio ! 

Forse, onorevol i colleghi, ho trasgredito 
il propos i to di essere breve. T u t t a v i a vo-
gl ia te consen t i re ,che ancora con poche os-
servazioni s in te t iche io r iassuma il pensiero 
e l ' an imo mio sa l l ' in tera s i tuazione econo-
mica, in correlazione con u n a così grande 
l o t t a che assorbe t u t t e le forze e t u t t e le 
v i r tù del paese. 

Di v i r tù mil i tar i e civili l ' I t a l i a è ricca, 
e non è da p a v e n t a r e che non 1' assistano 
sempre l ' abn gàzione, il coraggio e l ' inge-
gno per t u t t e le difficoltà della guerra , e 
per navignre, in ques t ' anno del supremo 
c imento , anche f r a gli scogli della politica 
annona r i a e di quel la agrar ia , del la poli-
t ica dei t r a s p o r t i mar i t t imi e te r res t r i e eli 
quell i della mone ta e dei cambi. 

Nessuno di noi vuol disconoscere che 
mo l t e . e gravi sono le difficoltà da superare 
perchè sono inerent i alla gu- r ra e per la 
massima p a r t e non imprevis te . 

L ' I t a l i a , è bene proc lamar lo a l tamente , 
non è e n t r a t a in guerra come i neutralisti 
amano r ipetere, perchè la credesse facile e 
di breve d u r a t a ; t u t t ' a l t r o . [Approvazioni 
— Commenti). 

L ' I t a l i a , pu re avendo sot to gli occhi le 
immani diff icoltà che ne sarebbero deri-
va te , è e n t r a t a in guer ra nella primavera 
dei 1915 p rchè conv in ta che era una ne-
cessità inev i tab i le ed un sacro d o l e r e {Ap-
provazioni), perchè persuasa che, non uscen-
do dal l imbo della n e u t r a l i t à , a n d a v a in-
cont ro a t u t t i i dann i ed a t u t t i i pericoli; 
perchè cosciente che non po teva anr,ullare 
t u t t o il glorioso suo passato rinunciando 
alle sue r ivendicazioni nazionali- e a par-
t ec ipa re con gli al tr i popoli l iberi a ren-
dere al mondo il benefìcio della pace du-
revole con la v i t t o r i a del d i r i t to e della 
giust izia . ( Vive approvazioni — Vivi ap-
plausi). 

Nessuno di noi, r ipeto , vuol discono-
scere le difficoltà, le sofferenze e le angoscie 
che la guerra t r a e seco anche nel campo 
economico; ma non va d i m e n t i c a t a que-
sta veri tà più vol te r i pe tu t a : che la guerra 
ha bensì imposto alla nazione immensi sa-
crifìci, ma che, per q u a n t o r igua rda la vita 
economica, non ha peggiora to in nulla le 
condizioni nelle quali 1' I t a l i a si sarebbe 
d i b a t t u t a . (Beniss imol ) 

E poi, q u a l u n q u e le difficoltà siano, ^ 
nos t ra fede è so r re t t a dalla p r o v a t a virtù 
di volontà e di resistenza del popolo ita-
liano, ed è al tresì so r r e t t a dal l ' identità 
di v e d u t e e di in ten t i , dal la solidarietà che 
s t r inge l ' I t a l i a alla po ten te nazione britan-
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nica, alla generosa sorella lat ina e alla 
grande Kussia. 
<5 

E per i bisogni degli approvvigiona-
ment i e dei t r a spor t i e per i bisogni di 
mezzi di pagamento verso l 'estero non ab 
biamo alcun motivo di dubi tare che non 
sia j.er cont inuare il prezioso appoggio del 
Governo inglese. 

Contro i d u b b i - p o c o oppor tunamente 
sollevati da qualche o r a t o r e - parlano i fa t t i . 
Basta ricordare gli accordi già conclusi per 
i r i fornimenti di grano, di carbone e di me-
tallif e per i no!i? e per la difesa del mare, 
e gli accordi finanziari già presi, di pros-
sima scadenza, ai quali io confido segui-
ranno quelli che si s tanno per prendere per 
l 'avvenire . (Approvazioni — Commenti). 

I Governi dell ' Intesa hanno dimostrato, 
in r ipe tu t i incontri , di essere pe r f e t t amen te 
consci della necessità di coordinare, per 
vincere l 'aspra lo t ta , non solo l 'azione mi-
l i tare ma altresì le forze economiche. 

E da questo banco a me spet ta il do-
vere di a t t es ta re la fealtà e l'efficacia di 
codesti f ra terni propositi e di soggiungere, 
per omaggio al vero e non parere ingrato 
verso la Tesoreria inglese, che di tal i pro-
positi il Tesoro i tal iano già ebbe prove 
ragguardevoli e anche al t re maggiori con-
fida di avere t r a giorni. (Approvazioni — 
Commenti). 

Permet te temi ora, onorevoli colleghi, po-
che parole su un punto che potrei dire 
quasi personale. 

Da un oratore, non ricordo quale, è 
s ta to espresso il concet to che il Ministero 
del Tesoro italiano è un organismo anti-
quato: che esso ha reso in passato qualche 
utile servigio, ma ab i tua to alle condizioni 
normali e t ranquil le dei tempi di pace, è 
d isadat to alle condizioni eccezionali del 
t empo di guerra , le quali richiedono ge-
nial i tà , a lacri tà , prontezza e ardire. 

Non occorre dire che la mia opinione è 
ben diversa. Se non fosse diversa, non sa-
rei a questo posto. Ma non è la mia opi-
nione che con ta ; quello che importa è il 
giudizio della Camera, ed è alla Camera 
che io rivolgo questa fervida preghiera, 
che abbia ad esprimere questo giudizio 
f rancamente , esplicitamente, chiaramente , 
senza esitanze, senza riguardi, perchè in 
moment i gravi, come questi, si d ve sem-
pre tener fìssa la mente non già alle per-
sone, ma ai supremi interessi della pa t r ia , 
che oggi sono i bisogni della guerra e la 
necessità d^lla resistenza fino alla v i t tor ia . 
Approvazioni). 

Tut to il resto è nulla. Quando tuona il 
cannone e gronda il sangue sarebbe crimi-
noso e sciocco il pensare un solo is tante a 
questioni personali. Come nelle t r incee e ne- • 
gli assalti, anche nell 'agone politico, l 'uomo 
scompare davant i alla grande e radiosa 
figura della pa t r i a e del suo avvenire. (Ap-
provazioni). 

Onorevoli colleghi, vogliate ancora per-
met termi un 'u t ima parola, forse t roppo 
libera e schietta. Chi avesse udito, o le t to , 
sol tanto alcuni pochi discorsi, pronunzia t i in 
questa ampia discussione, e non t u t t i gli 
altri , potrebbe essere t o rmen ta to dal dub-
bio che in quest 'aula non d senta la guerra, 
come la sente il Paese, il quale ha com-
preso pr ima, e comprende ora più che mai, 
la fa ta le necessità della guerra. I l Paese, 
e ogni giorno lo dimostra, è pronto ad ogni 
rinunzia, ad ogni sacrifìcio, pur di raggiun-
gere la meta di una pace vittoriosa,; che 
assicuri i dirit t i della nazione e i diri t t i 
della umani tà . (Approvazioni) . 

In quest 'Aula forse qualcuno jjotè dubi-
t a r e un is tante che un eccessivo apprezza-
mento degli interessi material i immediat i 
fosse per soverchiare la visione di interessi 
più alti e giungesse ad offuscare il dogma 
carducciano che solo il santo ideale è sem-
pre vero. Forse alcuno melanconìcamente 
dubi tò che alle serie preoccupazioni della 
guerra sieno quasi per prevalere al tre preoc-
cupazioni, non dirò di ordine elettorale, che 
sarebbe ingiuria, bensì di ordine economi-
co, che, per quanto ragguardevoli , non sono 
tu t t av i a molto importanti , se non in quanto 
siano necessarie alla resistenza nella lo t ta 
fino alla vi t tor ia . 

l a , vivaddio, non può essere così, non 
è così. La rappresentanza nazionale non può 
avere e non ha sent imenti differenti da 
quelli, che la Nazione nu t re ; non può avere 
e non ha sentimenti diversi da quelli del-
l 'esercito e de l l ' a rmata , che danno prove 
ogni dì dei più sublimi eroismi, diversi da 
quelli di t u t t i gli i tal iani , uomini e donne, 
giovani e vecchi, poveri e ricchi, delle cam-
pagne e delle c i t tà , dalle Alpi a l l 'E tna . 

Che ta l i siano i sent imenti della rappre-
sentanza nazionale lo provano gli applau-
diti discorsi di molti oratori e il contegno 
della Camera in varie occasioni. Ba^ta ri-
cordare che essa unanime, o quasi, accolse 
con commossi, entusiastici applausi la calda 
eloquenza dell 'onorevole Canepa, dell 'ono-
revole Ciceotti, dell 'onorevole Macchi e di 
altri , che pronunziarono discorsi, nei quali 
v ibravano le note del più alto pat r io t t i smo. 
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Sì, ripeto col collega Ciccotti , ben venga 
la critica par lamentare e la critica della 
stampa, ma sia critica onesta, spassionata, 
che suggerisce e consiglia, non critica che 
demolisce e discredita. (Approvazioni). 

Guardiamo il male in faccia , come ha 
detto L l o y d George, ma non per accuse o 
r imbrott i , bensì per cercare tutt i i possibili 
rimedi. 

Onorevol i colleghi ! I l patr iott ismo della 
Camera i tal iana non potrà essere messo in 
dubbio mai e non vi è bisogno di prove. 
T u t t a v i a al Governo ed a me torna caro 
segnalare una prova recente e splendida, 
quella della efficace cooperazione, prestata 
da deputat i di ogni settore, alla propa-
ganda a favore del quarto prestito per le 
spese di guerra. 

Dianzi accennai che fin eia ora, benché 
la sottoscrizione sia stata protrat ta fino 
al 18, si può affermare che la r i u s c t a del 
prestito è assicurata, e che il r isultato è 
sodisfacente sotto l 'aspetto politico, non 
meno che sotto l 'aspetto finanziario. 

Di tale risultato buona parte del merito 
spetta agli onorevoli senatori e deputat i che 
si fecero apostoli di questa nuova manifesta-
zione plebiscitaria di doveroso ( maggio ai 
combattent i , di interessamento alla guerra 
ed alla v i t toria . 

E qui finisco, segnalando un altro at to 
che può dirsi un episodio o un' appendice 
del prestito, un altro at to generoso e gen-
tile, che però merita l 'ammirazione e la 
riconoscenza nazionale: al ludo al l ' idea sorta 
spontanea nel popolo di privarsi eli monete, 
di medaglie, dei più cari oggett i ed orna-
menti d'oro per donarli alla patr ia . 

A n c h e prescindendo dal beneficio finan-
ziario ed economico, è grande il pregio di 
così delicate oblazioni sotto l 'appetto mo-
rale e poetico, per l 'alto significato che 
ne emana. 

Tra le lettere che accompagna o questi 
doni d'oro all 'erario ve ne sono molte dav-
vero commoventi come la migliore poesia. 

P e r m e t t e t e m i o colleghi di leggere un 
brano di un foglio che ebbi ieri l 'altro da 
un veterano di R o m a : « Questo che le offro 
è t u t t o quanto posseggo d'oro. L a catana, 
dono nuziale della povera mia ni g ie, mi 
era part ico larmente cara, senza di ciò sarei 
stato il primo al l 'of ferta, nè mi sarei at-
tardato , donde questo senso quasi di ver-
gogna che ora la vista di quell 'oro mi ca-
giona, perchè è a noi, specialmente a noi, 
superstiti delle prime bat tag l ie del risorgi-
mento, che incombe il dovere di essere 

primi in t u t t o quello che le poche forze 
le circostanze consentono ancora di poter 
fare per la patria ». (Approvazioni). 

E d altre lettere, r icordo, di donne gen-
tili, splendido esempio di operoso patriot-
tismo. 

Chi scriverà la storia di questa guerra 
gigantesca dovrà dedicare un volume agli 
eroismi ed al l 'opera t a n t o meritoria delle 
donne. Egl i narrerà il loro forte coraggio, 
che arr iva fino a reprimere le lagr ; me per-
la morte gloriosa delle persone più c a r e ; 
dirà di loro la mirabile abnegazione nel 
sopportare tant i sacrifìci, la sublime pietà 
nell 'àssistere feri t i ed infermi, l 'operoso 
concorso in ogni forma di assistenza civile; 
e dirà altresì della generosa e delicata loro 
cooperazione per la raccolta dei m zzi fi-
nanziari che sono pure il nerbo della 
guerra. 

Ebbene, onorevoli collegh', un paese 
dove sif fatte virtù fioriscono è un paese 
forte, è un paese destinato a vincere e a 
salire. 

V i v a l ' I t a l i a ! (Vivissimi, prolungati t 
ripetuti applausi — Gli onorevoli ministri e 
moltissimi deputati si congratulano coni'ora 
tore — La seduta è sospesa per pochi minuti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Labriola 
ha chiesto di parlare per f a t t o personale,, 
perchè l 'onorevole ministro del tesoro ha 
c i tato non so quale opinione da lui espressa. 

]STe ha facoltà. 
L A B R I O L A . Onorevol i colleghi, l 'ono-

revole ministro del t soro è stato cortese 
di riferirsi a i una opinione che io non ebbi 
agio di esprimere in questa Camera nel 
discorso che r ivols i ,agl i onorevoli colleghi 
nella seduta del 6 marzo. 

L ' o n - r e v o l • ministro del tesoro si è ri-
ferito a una opi none che io ho infatt i 
espresso per ie stampa e in pubblicazioni, 
e anch in una interrogazione che ho ri-
vol ta al Governo. 

L a mia opinione, opinione alla quale ha 
già accennato il ministro del tesoro, è che 
in questa materia del cambiò si sia portata 
la Camera fuori del p u n t o di vista giusto. 

Se' la quest one fosse di semplice no-
menclatura, onorevoli colleghi, io eviterei 
di far perder tempo alla Camera. 

Poco fa il mio amico Chiesa d iceva che 
la questione era di n a t u r a scolastica e di-
datt ica . Nulla di t u t t o questo. Se si t r a t -
tasse di una questione scolastica, non var-
rebbe la pena di bisticciarsi. 

Sono purtroppo le questioni prat iche 
quelle che dividono gli uomini. 

w 



Atti Parlamentari — 13017 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 5 MANZO 1 9 1 7 

H o segui to da u d i t o r e ques t a discussione 
e mi è parso che ne l la m a t e r i a del cambio 
sieno s t a t e esposte op in ion i che condu r -
r e b b e r o a r imed i fal laci od a r b i t r a r i . 

Che si acqu is t ino divise s t r an i e r e o si ri-
co r r a ad esped ien t i pos ta l i , poco giova fin-
ché del f a t t o non ci f o r m i a m o u n ' o p i n i o n e 
e s a t t a . 

Ma io a n d r e i a i | che al di là, o n o r e v o l e 
minis t ro del tesoro, e d ù e i pensino che pe r 
mol t i di ques t i r imedi , se fossero acco l t i , 
il male p r o b a b i l m e n t e si a g g r a v e r e b b e . Co-
des to a p p a r e n t e pa radosso lo d imos t ro con 
poche pa ro le e faccio appel lo al la cor tes ia 
dei colleghi p e r c h è vogl iano p r e s t a r m i un 
m o m e n t o di a t t e n z i o n e . 

Si t r a t t a di u n a ques t ione eli or ine pra-
tico, la qua le può ave re no t evo l i conseguen-
ze su t u t t a l ' e c o n o m i a naz iona le ; e po iché 
alla r icerca di m : z z i idone i e a d a t t i noi 
t u t t i dobb i amo m e t t e r c i , è e v i d e n t e che se 
i col 'eghi v o r r a n n o consen t i rmi di e s p o r r e 
con la magg io re r a p i d i t à e b r e v i t à la mia 
opin ione , io av rò p o r t a t o per mio con to 
un modes t i s s imo, e se vo l e t e ins ign i f i can te , 
•cont r ibuto al p r o b l e m a che d i s cu t i amo . 

Ora , onorevol i colleghi , i n t e n d i a m o c i 
u n a b u o n a v o l t a per sempre . {Rumori). 

Che cosa è ques to f e n o m e n o del cambio 1? 
P R E S I D E N T E . Onorevo le Labr io l a , s t ia 

al suo f a t t o pe rsona le ! 
L A B R I O L A . È il f e n o m e n o , nè p iù ne 

meno, del va lore che h a n n o i t i to l i e le 
v a l u t e es tere sul nos t ro m e r c a t o . 

È ch ia ro a l t res ì che per q u a n t o si r i fe -
risce a l l ' a cqu i s to di v a l u t e s t r an i e r e n o i 
non poss iamo a v e r e a l t ro mezzo a n o s t r a 
disposizione se noi» la v a l u t a n o s t r a , o n d e 
t a n t o p iù è r i bas sa t a la n o s t r a v a l u t a , t a n t o 
più a l t o sa rà quel che si dice in c o m u n e 
l inguaggio, m a e r r a to , il c a m b i o . 

Io mi p r e o c c u p o perc iò di r i c h i a m a r e 
l ' a t t e n z i o n e del la Camera , e s o p r a t t u t t o dei 
po te r i responsabi l i , sul f e n o m e n o del la cir-
colazione c a r t a c e a , che è, a senso mio, un 
p rob lema f o n d a m e n t a l e de l l ' economia i t a -
l iana in ques to m o m e n t o . 

Diceva l ' ono revo le min is t ro del t e s o r o : 
« Noi ne l l ' emiss ione del la c a r t a - m o n e t a n o n 
a b b i a m o eccedu to , poiché se f a c c i a m o il 
con f ron to da paese a paese, ci accorg iamo 
che no i a b b i a m o em sso u n a massa di mo-
ne t a car tacer , assai in fe r io re a quel la degli 
al tr i paesi ». 

L a r i spos ta a q u e s t a proposiz ione del 
min s t ro del t e so ro è faci l i ss ima. N o n vi è 
nessun d u b b i o che gli a l t r i paesi, cioè a 
dire la F r a n c i a e l ' I n g h i l t e r r a (e non pa r -

l i amo del caso del la G e r m a n i a e de l l 'Au-
s t r ia che è diverso e m o l t o più compl ica t» 
degli a l t r i ) a b b i a n o emesso u n a massa di 
m o n e t a c a r t a c e a super iore al la nos t r a . È 
vero , ma n o n è da c a v a r n e a l c u n a conse-
g u e n z a nei r i g u a r d i della nos t r a economia . 

Osse rva te i n f a t t i , onorevol i col leghi , 
quello che è a c c a d u t o in F r a n c i a . L a F r a n -
cia a v e v a u n a b u o n a c i rcolazione m e t a l -
lica, cioè di m o n e t a ve ra , n o n di m o n e t a 
fa l sa , nel senso ogge t t ivo del la pa ro l a , co-
me la nos t r a . Q u a n d o è s copp ia t a la g u e r r a 
la c i rcolazione me ta l l i ca è cessata all ' im-
p rovv i so . Si è nasc s t a , per d i r così, la 
m o n e t a di j)ieno v a l o r e ed è s t a t a sos t i -
t u i t a con m o n e t a c a r t a c e a . Ci è s t a t a so-
s t i t uz ione di m o n e t a a m o n e t a . 

Ma da noi che cosa è a c c a d u t o ? Al 
30 giugr o 1914, in un mese di estat e (si 
no t i bene, è cosa di graviss ima i m p o r t a n z a 
e l ' ono revo l e min i s t ro del tesoro avrà com-
preso a che cosa io accenno) la c i rcola-
zione fiduciaria i t a l i ana era di poco supe-
riore ( p a r l a n d o a l l ' improvv i so non ho t e m -
po di c o n s u l t a r e le cifre) ai 2 mi l i a rd i -
par lo di que l la degli i s t i t u t i di emiss ione. 

H o d e t t o che la cosa è da r i t ene re im-
p o r t a n t e pe r il f a t t o che accadesse in 
e s t a t e , pe rchè , come sanno gli esper t i del la 
m a t e r i a , p r ec i s amen te nei mesi est ivi la 
c i rcolaz ione m o n e t a r i a gene ra l e , fiduciaria 
o meta l l i ca , r iceve il mass imo della sua 
espans ione . 

C A S C A N O , ministro del tesoro. ,11 mas -
simo è in a u t u n n o . 

P R E S I D E N T E . Onorevo le Lab r io l a , ella 
esorb i ta dal f a t t o p e r s o n a l e . 

L A B R I O L A . No, io sto p i e n a m e n t e a l la 
ques t i one (Comment i — Rumori). A b b i a la 
b o n t à di lasciarmi p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Venga al la conc lus ione . 
L A B R I O L A . Se nel g iugno 1914 a b b i a m o 

u n a c i rcolazione di 2 mi l i a rd i e 100 milioni» 
che era già e sube ran t e (e ne indicherò ora 
la rag ione) , che cosa dire della c i rcolazione 
a t t u a l e , che tocca i 6 m i l i a r d i ? 

Dico che era già e s u b e r a n t e , pe rchè , co-
me l ' o n o r e v o l e m i n i s t r o del t esoro ed il 
suo i l lus t re col lega onorevole S o n n i n o po-
r r e b b e r o r i cordare , no i a v e v a m o già r el 
g iugno 1914, sulla m o n e t a c a r t a c e a (che 
a l t r i c h i a m a v a fiduciaria ed assai a t o r t o ) 
l ' agg io del 2, del 3, anzi del 4 per c e n t o , 
q u a n d o cioè la c i rcolazione i t a l i a n a era in-
f e r i o r e del la m e t à a l la p r e s e n t e . Con o l t r e 
la m e t à in m e n o della c i rcolaz ione a v e v a m # 
già l ' aggio . F igu ra r s i d o p o ! 

E v e n i a m o al la s i t u a z i o n e p r e s e n t e 
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L'onorevole ministro del tesoro, nelle cifre 
ohe ha let to testé , faceva a m m o n t a r e la 
circolazione addizionale (la chiamerò così) 
ad oltre 3 miliardi; ma credo che tocchi i 
3 miliardi e mezzo tale circolazione consi-
s ten te nelle cosidette anticipazioni s ta tu-
t a r i e e nei biglietti di S ta to . 

Ora, onorevoli colleglli, questa circola-
zione di 6 miliardi sarebbe congrua ai bi-
sogni del paese, ove per avven tu ra il mi-
nistro del tesoro potesse dimostrarmi questa 
proposizione assurda e paradossale che, 
cioè, la ricchezza i tal iana è cresciuta di t r e 
volte ; perchè il raffro uto t ra la circolazione 
necessaria e quella non necessaria si fa t ra 
la ricchezza di una determinata estensione 
e la ricchezza di un 'a lsra estensione. Se la 
ricchezza cresce, si può in certo modo tol-
ti ndere che cresca e si espanda l'emissione, 
ma quando la ricchezza r<-sta la la 
circolazione non può e non deve assoluta-
mente espandersi. Ciò, si capisce, supponendo 
invar ia ta la velocità di circolazione. 

Del resto onorevole ministro del tesoro, 
io potrei porre una questione... {Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Labriola, la 
prego n u o v a m e n t e • di concludere. Questo 
non è f a t t o personale; è una dissertazione 
tecnica. (Approvazioni) . 

L A B R I O L A . Se la ricchezza i ta l iana 
non è cresciuta in questo periodo di tempo, 
e non poteva crescere, poiché sarebbe stato 
assurdo, risulta che abbiamo una circola-
zione eccessiva. 

E vengo al punto sul quale poco fa il 
ministro del tesoro r ichiamava la nostra ' 
a t tenzione. ( Commenti — Bum ori). 

P R E S I D E N T E . Ma venga invece alla 
conclusione !... 

L A B R I O L A . Il ministro del tesoro di-
ceva : come si doveva fare f Alla circo-
lazione car tacea siamo ormai giunti agli 
estremi. E allora, onorevole ministro del 
tesoro, diciamo pure la ver i tà , questa cir-
colazione car tacea addizionale è una impo-
sizione s t raordinar ia sul paese. Per chia-
marè le cose col loro nome, questi t r e mi-
liardi e mezzo di car ta -moneta corrispon-
dono a t re miliardi e mezzo d' imposte 
straordinarie. E qui vengo alla tesi che el5hi 
già al tra volta l 'onore di accennare alla 
Camera, cioè se qu sta sia s t a t a politica 
avvedu ta o no dal punto di vista delle varie 
classi sociali. (Rumori). • 

P R E S I D E N T E . Ma le ripeto che questo 
non è f a t t o personale, onorevole Labriola! 

LABRIOLA. Ma è la materia della quale 
si discute. (Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ella non ha facol tà di 
parlare che per f a t t o personale ! Io debbo 
fa r r ispet tare il regolamento : nè per me 
vi sono depu ta t i maggiori o minori. (Bene!) 
Per cortesia le ho dato facol tà di parlare 
per f a t t o personale, perchè l 'onorevole mi-
nistro del tesoro aveva accennato ad una 
opinione da lei espressa in una sua pubbli-
cazione. Ora ella viene qui a fare una con-
ferenza ! La prego di concludere. (Appro-
vazioni). 

LABRIOLA. Io concluderò, ma ossero" 
che l ' indole dei f a t t o personale sollevata 
dall 'onorevole ministro.. . 

P R E S I D E N T E . Ma in questo modo tu t to 
diventa f a t to personale! (Benissimo !) 

LABRIOLA. ...non consente una risposta 
telegrafica; inoltre io sono nell 'argomento 
d' Ila discussione, non eccedo. Non com-
prendo quindi l ' impazienza dell'onorevole 
Presidente. . . 

P R E S I D E N T E . Ma che impazienza!.. . 
El la è venuto qui a d i rmi : I l ministro ha 
ci ta to una mia opinione; mi pe rmet te di 
par lare per f a t t o personale % Io ho consen-
t i to , ma fidando sulla sua discrezione, sul 
suo senno, che io r ispet to. Ora non basta 
essere nel l ' a rgomento della discussione; ci 
vuole il f a t t o personale, quale è determi-
nato dal regolamento. E invece ella scon-
fina, e va add i r i t tu ra fuori del seminato!... 
(Si ride — Approvazioni). 

L A B R I O L A . Se ella non mi avesse in-
terrot to . . . -

P R E S I D E N T E . Questa è una formula 
rettorica. (Ilarità). 

L A B R I O L A . No, se c'è discorso arido 
e semplice, discorso di cose, è quello che sto 
facendo io. Di ret torico, di frasi non v'è 
nulla. 

P R E S I D E N T E . Io non ho det to che 
ella faccia della re t tor ica . Ho det to essere 
formala re t tor ica la sua ultima frase; che se 
io l 'ho in te r ro t to , l 'ho f a t to perchè era mio 
dovere. La prego di concludere. 

L A B R I O L A . Cercherò di r idurre in due 
o t re periodi il mio pensiero su questo ar-
gomento. 

Secondo me, per spiegare i fenomeni del 
cambio, non si t r a t t a di por ta re la nostra 
at tenzione soltanto sui r appor t i dell'im-
portazione e dell 'esportazione. Questa è 
una maniera come un ' a l t r a per non com-
prendere la grav i tà della situazione. 

A G N E L L I . Questa è un'ojjinione. 
L A B R I O L A . Non è un 'op in ione : io ri-

chiamo l 'a t tenzione della Camera e del 
Governo sul f a t t o che la circolazione car-
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i acea supera quella necessaria di ol tre la 
metà . 

Io impugno la possibilità di chiamare 
opin ione questa constatazione, in quanto 
(he bas ta il semplice f a t to dei salire del-
l'aggio per provare che la circolazione è 
d iven ta ta eccessiva. 

Quando l 'aggio i isul ta nella misura del 
50 per cento, non vi è dubbio che la cir-
colazione sia eccessiva. Onde se il ministro 
d 1 tesoro volesse fa rmi l 'onore di tenere 
conto della modesta opinione che io espri-
mo, questa sarebbe di uti l izzare in questo 
momento il p rovento del prestito, per ri-
durre, per con t ra r r e il più che sia possibile 
la circolazione eccessiva. {Commenti). 

Si ricorra alle imposte d i re t te , agli ina-
sprimenti delle imposte, si faccia t u t t o ciò 
che è necessario, ma non si aumen t i la 
circolazione. 

Circolazione eccessiva vuol dire, nè più 
nè meno, che imposta che grava sulle classi 
più misere della società, laddove un'impo-
sizione d i re t t a significherebbe un taglio 
operato sulla r icchezza agia ta e- cioè sui 
più ricchi. 

A questa conclusione di n a t u r a pràt ica 
io volevo a r r iva le se il P res iden te non 
fosse stato così intransigente con me. ( Vivi 
rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . I n t r a n s i g e n t e ! . . . Sono 
s t a to anche t roppo condiscendente con lei ; 
ed ella me ne dovrebbe r ingraziare. [Bene!) 

L A B B I O L À . Vorrei muovere qualche 
a l t ra obiezione, ma poiché non ne ho il 
tempo, non mi r imane che dichiarare una 
sola cosa : i qua t t ro miliardi di carta-mo-
ne ta sono il sacrifizio che la nos t ra classa 
prole tar ia ha por t a to alla guerra nazionale. 
Che non siano s ta t i dat i invano ! (Com-
menti —- Rumori al centro e a destra). 

P B E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Casolini : 

« La Camera confida che- il Governo 
a d o t t e r à adegua t i provvediment i , per ras-
sicurare le giuste preoccupazioni delle po-
polazioni ca labres i ; ' f avorendo la col tura 
agrar ia intensiva ; fac i l i tando i t raspor t i e 
gli approvvig ionament i , che han dato luogo 
a disordini ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato da t r en ta depu ta t i . 

{È appoggiato). 
L'onorevole Casolini ha facol tà di svol-

'V gerlq. ' 

C A S O L I j S T T . I grandi e bei discorsi pro-
nunzia t i in occasione della discussione della 
mozione Miliani, mi rendono perplesso a 
r i to rnare sull 'argomenti) più modesto, ma 
certo più i m p o r t a n t e degli approvvigiona-
ment i . 

Il mio ordine del giorno rif let te special-
mente le condizioni della regio..e Calabrese. 

Può ripetersi per la Calab,ria quan to si 
è affermato per le a l t r e regioni d ' I t a l i a . 

Laggiù, p e r l a manca t a mano d 'opera , i 
campi sono rimasti in gran pa r t e incolti, 
ma certo non sol tanto questa ne è s ta ta 
la ragione, forse l ' aver fissato pr ima un 
prezzo per il grano da 37 a 40 lire il quin-
tale, poco remunera tore , ha consigliato i 
più ad abbandona rne la col tura, e l 'avere 
poi, in seguito, stabil i to il prezzo dei grani 
duri a lire 50 non ha r ipa ra to all 'errore com-
messo, poiché la stagione avanza ta non ne 
ha permesso la semina. 

Un ' a l t r a ragione, per la quale in Cala-
bria gran par te dei nostr i terreni sono ri-
masti incolti , va r icercata nel sistema te-
n u t o dalle Commissioni locali per la re-
quisizione del grano, le quali nel momento 
in cui gli agricoltori avrebbero avulso bi-
sogno delle sementi non solo, ma anche 
per poter pagare la re t r ibuzione mensile 
che in Calabria, in molte contrade, si usa 
di dare ai coloni in n a t u r a e non in danaro , 
non fu rono sollecite a dare l 'autorizzazione 
p e r i necessari prelevament i . 

Al t re cause hanno contr ibui to agli in-
convenient i che lamento , ma non stimo 
oppor tuno di soffermarmi, più a lungo, 
perchè temo di r ipe tere argoment i già t r a t -
t a t i da al tr i . 

Confermo sol tanto che menare si pre-
dica di l imitare i consumi occorre dare 
opera perchè si produca di più. È necessario 
che i nostri , paesi siano regolarmente rifor-
niti , se si vuole che accanto alla rassegna-
zione si conservi lo spirito della resistenza 
alla guerra, a l t r iment i si va incontro ai di-
sordini deplora t i in qualche comune del mio 
Collegio, disordini ai quali ho s t imato pru-
dente di accennare sol tanto, poiché essi 
sono già a conoscenza del Governo. 

E rilevo che anche, in Calabria è avve-
nu to che, nel mese di novembre, le casta-
gne secche offerte a lire 42 e 43 al quintale 
fu rono pr ima r i f iu ta te e poscia dagli acca-
pa r ra to r i acquis ta te per conto dell 'Ammi-
nistrazione mil i tare a lire 68. Inol t re , men-
t r e il p refe t to di Catanzaro stabiliva un 
calmiere di 60 lire sui fagioli, gli stessi ac-
capar ra to r i del Governo li acquis tavano a 
90 lire il quin ta le . 
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. I I f a t t o è grave, poiché non devesi sper-
perare , in questo momento , il pubblico da-
naro e conviene provvedere agli acquis t i 
con a v v e d u t e z z a e cri terio. 

Sono osservazioni sommarie che faccio 
sulla quest ione degli approvv ig ionament i e 
voglio augurarmi che il commissario gene-
rale degli stessi vorrà dare opera perchè 
le provvis te del grano e l ' a l t r a del riso e 
del petrolio, per cui si son f a t t e p remure , 
r i m a s t e sinora senza r isul ta to , così come in 
t u t t e le provincie d ' I t a l i a , siano anche as-
s icurat i nella regione calabrese. Quanto al 
r i f o r n i m e n t o del ca rbone vegetale rendo 
lode a l l 'Amminis t raz ione comunale di Ca-
t anza ro , che va p rovvedendo a favore della 
popolazione col taglio dei boschi c o m u n i l i . 
Esempio che dovrebbesi imi tare . 

Del par i il r i forn imento dello zucchero 
lascia a desiderare, e la dis t r ibuzione ai 
detti) gli eri vien f a i t a con criteri mancan t i 
di equi tà e di giustizia, quando nelle Com-
missioni manca la rappresen tanza della Ca-
mera di Commercio, che avrebbe po tu to 
po r t a re con competenza il suo avvi-o sul 
consumo locale e, sul movimento degli af-
far i delle var ie piazze commercial i della 
provincia , di cui a lcune sono r imaste t r a -
scura te . Ho inteso dire che a Ca tanzaro la 
q u a n t i t à che era s t a t a des t ina ta in 750 quin-
ta l i , sia s ta ta r i d o t t a a 530. 

Non so quan to in questo vi sia di vero. 
Del resto la l agnanza per la deficienza dello 
zucchero è ormai generale. 

Si sa che anche a Roma lo zucchero è 
venu to a mancare , e in quest i giorni non 
si t r ova più nei luoghi di vend i t a . R e n d o 
lode al Commissario generale dei consumi, 
il quale ha accol ta la nos t r a propos ta per 
ovviare ai l amenta t i inconvenien t i e che 
da oggi in poi la dis t r ibuzione dello zuc-
chero sia aff idata ai consorzi granar i . 

E t ra lasc iando d ' i n t r a t t e n e r m i più ol tre 
su quest i a rgoment i , en t ro nella quest ione 
delle l icenze agricole. 

Le licenze agricole sono s ta te anche de-
ficienti in Calabria e hanno dato causa alla 
m a n c a t a cu l tu ra delle nostre t e r re . 

Veramente noi ci a t t e n d e v a m o che dal-
l' opera del senatore F a i n a , che è una 
g rande compe tenza in agr ico l tura , fosse 
venu to fuor i qualche provvedimento più 
oppor tuno che non la circolare,per gli eso-
neri in f avore delle direzioni di aziende 
agricole. 

In vir tù di quella circolare possono go-
dere degli esoneri le az iende, che pagano 

una tassa erar ia le di 1760 lire nelle re 
gioni dove funz iona il nuovo catas to . Pa-
gare simile imposta , peggio se conguagl ia-
ta a l l 'es t imo ca tas ta le nei ^vari c o m p a r t i -
in nt i del Regno , dove è v igente il c a t a s to 
vecchio, vuoi dire avere qualche cen t ina io 
di migl ia 'a di lire di r e d d i t o ; qu ind i que-
sto è un vantaggio che gioverà alle azien-
de i m p o r t a n t i , a quelle dei milionari , e non 
com3 noi ci a spe t t avamo , alle az iende più 
modeste . 

Ques ta circolare dà la faco l tà anche ai 
p ropr ie ta r i di d iven ta re d i re t to r i del le 
aziende. 

Le aziende più modeste , secondo me, 
avrebbero mer i t a to le maggior i p r e m u r e 
de! Governo, m e n t r e le a l t re , che h a n n o 
larghezza di mezzi, avrebbero p o t u t o p rov-
vedere ai d i re t tor i dè l ie-aziende ben al t r i -
menti . 

I n t a n t o la circolare pare, forse non lo 
è, f a t t a appos t a per favor i re i p rop r i e t a r i 
di tal i aziende, che t r ovans i sot to le a rmi , 
concedendo loro una faci l i tazione di esoneri. 

E non mi spiego perchè poi il Ministero 
de l la .guer ra sia così cont rar io al l 'esonero di 
individui che sono d r e t t o r i di aziende molto 
più impor t an t i di quelle anz ide t t e ; in tendo 
par la re delle aziende comunal i . I s indaci , 
capi di codeste aziende, che t rovans i so ' to 
le armi non possono, con le v igent i dispo-
sizioni, « ssere ammessi a godere del benefìcio 
dell 'esonero. E vi sono dei sindaci d ich ia ra t i 
p e r m a n e n t e m e n t e inabil i a i s rvizi di guer ra , 
Che, se invece di r imanere s t t o le armi ai 
servizi sedenta r i , fossero r imast i a capo del 
proprio comune, ce r t amen te le amminis t ra -
zioni ne avrebbero r i t r a t t o gr; ndi v nt ggi. 
I sindaci sono anche i p res ident i dei Co ¡¡.i • 
tali di organizzazione civile,i quali l anguono 
assolutamente , per mancanza di mezz , n Ila 
maggior pa r t e dei comuni d ' I t a l i , e non 
solo nei piccoli, ma nche nei comuni più 
i m p o r t a n t i . A questo proposi to d bbo ri-
ch iamare l ' a t t enz ione del Governo sulle 
condizioni t r is t issime nelle quali ve r s i no 
codesti Comita t i . S t a m a n e 

vi e s t a t a una 
r iunione in Campidoglio di t u t t i i r appre -
senta t i i vari Comi ta t i d ' I t a l i a . Io ho rice-
v u t o da Ca tanza ro il g rad i to inv i to di rap-
presen ta re quel Comita o con ques ta lettera, , 
che leggo t e s t u a l m e n t e : 

« La Signoria Vostra , che ha seguito con 
premuroso affet to l 'opera di questo Comi-
t a to è v ivamente j j regata di p rospe t t a re le 
angust ie nelle quali si d i b a t t o n o in generale-
la ìnassima p a r t e dei comi ta t i c i t t ad in i per 
la deficienza dei mezzi, ai quali no u è s t a t o 
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possibile p rovvedere con l ' imposizione della 
tassa, perchè i ruoli della stessa sono riu-
sciti di difficilissima esecuzione, senza dire 
poi che alla de t t a tassa sfuggono i più im-
p o r t a n t i con t r ibuen t i , i quali t u t t i ordina-
r iamente figurano sui ruoli dei comuni della 
p rov inc ia , nella massima par te dei quali non 
esistono Comi ta t i di assistenza. Tali diffi-
coltà hanno de te rmina to questo Comi ta to a 
r inunziare alla tassa ». 

Questa tassa per essere proficua dovreb-
be essere imposta , o su t u t t i i cespiti, o im-
pos ta sul solo focat ico , oppure compila ta 
ex novo da appos i ta Commissione, t enendo 
presenti t u t t i i cespiti di e n t r a t a , che do-
vrebbero g rava re non solo sui c i t tad in i , 
ma anche sulle associazioni-, sui circoli, 
sulle banche , sugli enti pubblici, sulle so-
cietà commercial i , che sfuggono t u t t e al 
pagamento di qu sta tassa . 

La Germania ha lasciato al loro posto 
i sindaci, l ' I n g h i l t e r r a e la F ranc ia hanno 
f a t t o a l t r e t t a n t o . L ' I t a l i a avrebbe po tu to 
e dovu to seguirne l 'esempio con la certezza 
di ben p rovvedere ad u n a migliore difesa, 
•che vuol essere af f ida ta ai comba t t en t i sul 
f ron te , e anche a coloro che devono prov-
vedere alle famiglie dei c o m b a t t e n t i e a 
tu t to q u a n t o occorre ai comba t t en t i me-
desimi. E c e r t a m e n t e illogico e s t rano che 
si riconosca il t i to lo di esonero alle aziende 
agrarie a un qualsiasi impiegato dello S ta io , 
o municipale, ad un semplice agente , ad un 
messo comunale, usciere d i conciliazione, cu-
stode di cimitero, e si neghi a chi possiede la 
carica di sindaco, che p o r t a con se le più 
gravi responsabi l i tà e che, specialmente in 
questo grave momento della ,vita nazionale, 
in cui si impone il maggiore sacrifizio eco-
nomico e morale alle popolazioni , r isent i to 
maggiormente nei piccoli comuni , dove il 
vuoto dei r ichiami, il disagio e res t r i t t iv i tà 
imposte dall ' ora presente, esigono una resi-
stenza morale superiore a quella dei capo-
luoghi, dove con 1' aff luire dei mil i tar i si 
gode d ' u n a -condizione di favore . 

Il sindaco d' un comune rurale , L',< le t to 
del Consiglio, possiede u n a gran forza mo-
rale sui suoi ammin i s t r a t i e ques ta specie 
di soggezione in questo m o m e n t o è da te-
nersi nella massima considerazione, t e n u t o 
conto dei sacrifiz che la pa t r ia ci impone 
sempre più e per cui le popolazioni han 
maggior bisogno di confor to morale e di 
Persone sulle quali r iporre sicura fiducia, 
Per essere in ogni even tua l i t à persuase che 
bisogna essere for t i e resistere ad ogni mag-
giore e più intenso sacrifizio. 

Ora io r ivolgo preghiera al Ministero di 
volere s tud ia re la quest ione e vedere se 

-possa consentirsi che i sindaci godano del-
l ' esonero , a l lo rquando questo venga richie-
sto dal capo dell t provincia o dalle rap-
p resen tanze comunal i , per gravi , imperiosi 
bisogni delle Amminis t razioni . 

Pensi il Governo q u a n t o sarebbe s ta to 
ut i le che d ic iannove sindaci della mia prò- v 
vincia, invece che t es ta re so t to le a rmi a 
servizi poco uti l i per la guerra , perchè di-
ch ia ra t i inabili , avessero invece p o t u t o , 
t r o v a n d o s i a capo del l 'Amminis t raz ione, 
svolgere azione assai più profìcua nell ' in-
teresse del paese, specia lmente in occasione 
del Pres t i to nazionale . 

E si badi che, oltre alle Provincie, i co-
muni (parlo dei comuni della Calabria), si 
t r o v a n o nei più g rande disagio, poiché non 
sono in condizione di po te r f o r m a r e i loro bi-
lanci, nè di poter a u m e n t a r e i l imit i della 
sovr imposta , che è a r r iva ta ad al tezze ver-
t iginose. 

Ora l 'opera del sindaco, del capo del-
l ' amminis t raz ione , secondo me, off r i rebbe 
la migliore e più salda garanz ia . 

E desidererei che il Governo por tasse 
pu re la sua a t t enz ione sulla condizione delle 
famiglie, che hanno un figlio unico, special-
m e n t e se figlio di mailre vedova o di pa-
dre a v a n z a t o negli anni . È opera pa t r io t -
t ica , che si esplica negli a l t r i paesi, pen-
sare all 'esercito degl 'avvenire e non soppri-
mere, in quan to è possibile, i mezzi a d a t t i 
a creare le nuove generazioni . 

Con ciò non in tendo affermare che i figli 
unici non debbano asso lu tamente prestare 
opera -mili tare. 

Tornando per un po' sulle licenze agricole 
debbo r i levare q u a n t o ebbe a dire l 'ono-
revole Grosso-Campana circa il numero 
delle lic nze accorda te alle c i t tà de l l 'Al ta 
I t a l i a , in conf ron to a quelle de l l ' I ta l ia me-
r idionale . Diceva l 'onorevole Grosso-Cam-
pana : Torino ha a v u t o poco più di 4 mila 
licenze, Milano, 9 mila ; Bari , per combi-
nazione, 43 mila e sugli a t t i pa r l amenta r i , 
a ta le affermazione, seguono un pun to am-
mira t ivo e molti pun t i sospensivi. 

F r a le provincie che d ipendono dal Corpo 
d ' a r m a t a di Bari sono comprese le provincie 
della Calabria , della Basi l icata , dì Bari e 
Lecce, m e n t r e Foggia è inclusa nel Corpo 
d ' a r m a t a di Ancona . Se a d u n q u e al Corpo di 
a r m a t a di Bar i si è acco rda to un maggior nu-
mero di licenze, questo è esclusivamente di-
peso dal f a t t o che l ' I t a l i a meridionale ha un 
maggior numero di c o m b a t t e n t i sul f r o n t e , 
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cost i tui to specialmente da contadini e da i 
operai di f r o n t e a Torino e Milano, che, 
pur valorosamente con t r ibuendo al successo 
delle nostre armi, hanno stabil imenti di co-
struzione, di r i forn imento di mater ia le bel-
lico, che danno occasione a qualche mezzo 
'milione di uomini di restare nelle officine, 
guadagnando anche p r o f u m a t a m e n t e . I n 
-Calabria non vi sono industrie e quelle 
poche che vi sono, la ver i tà è crudele, ma 
debbo dirla, non sono t e n u t e in a lcuna 
considerazione dal Governo.. 

Una : fra le industr ie più fiorenti della 
provincia di Catanzaro è quella dei mate-
riali laterizi; ma t ton i pieni, fora t i , tegole 
uso Marsiglia, pietrini, mat tonel le di ce-
mento per paviment i . Questo materiale 
avrebbe po tu to benissimo servire per le 
opere di costruzione che si vanno fa -
cendo a Ta ran to , a Brindisi e a Messina. 
E p p u r e lo credereste'? Mancano, come di-
ceva ieri il ministro dei t raspor t i , i vagoni 
per soddisfare alle esigenze delle industr ie 
e si ha in tan to il modo di t rovare i carri per 
mandar l i proprio a Catanzaro per caricare 
il pietrisco della fìumarella di Catanzaro , 
molto ada t to per i conglomerati in cemento, 
e spedirlo a l t rove . I mater ial i laterizi sono 
t r a spor t a t i a Ta ran to , Brindisi e Messina da 
Cecina, Roma ed altri pun t i più lontani , 
ment re si guadagnerebbe i l doppio adope-
rando quelli che si producono nelle fabbriche 
più vicine. A questo proposito ho f a t t o una 
raccomandazione ai ministri della guerra , 
della mar ina e la r ipeto oggi al ministro del-
l ' agr icol tura nella speranza che voglia pren-
derla in benevola considerazione, anche per 
venire in aiuto della numerosa maes t ranza , 
che, nel caso che gli stabilimenti si doves-
sero chiudere, r imarrebbe senza lavoro. 

Alia politica dei consumi è s t r e t t amen te 
collegata quella dei t raspoi t i . -La provincia 
di Catanzaro versa ili gravissime condizioni, 
le merci giacciono disseminate da oltre t r e 
mesi negli scali ferroviari e nei depositi per 
mancanza di vagoni. Yoci di protes ta e di 
malconten to sono r imaste asso lu tamente 
inascoltate. Il serviz o cont inua a proce-
dere in modo disastrosa. Le nostre poche 
indust r ie r imangono chiuse, perchè non han-
no potu to vendere i loro prodot t i , nè rit i-
rare le loro mater ie prime, e le nostra maé-
stranze, per quan to premute dal bisogno 
di procacciarsi il pane quot idiano, non han-
no il modo di lavorare . 

Ma, r ipeto, là mancanza di vagoni fer-
roviari e f fe t t ivamente in certe circostanze 
non pare che vi sia. Io ho presenta to una 

interrogazione all 'onorevole ministro dei t ra-
sporti, nella quale chiedo di conoscere la ra-
gione per cui furono prelevat i quasi 50 mila 
quinta l i €li grano, che si t rovavano nei depo-
siti di Cotrone e spediti a Torre Annunzia ta 
per fabbricare pas te a l imentar i . Dicono che 
t r a t t avas i di grano duro e, per conseguen-
za, non a t to alia fabbr icazione del pane. 
La pasta fu m a n i f a t t u r a t a e, se è vero quan to 
si afferma, fu poi espor ta ta in Inghi l te r ra . A 
prescindere dal leal t reconsiderazioni r i tengo 
che ciò n o n d o v e v a essere permesso, perchè 
se la provincia- di Catanzaro ave va un suo 
n a t u r i l e approvvig ionamento , per quale 
mot ivo si doveva sopprimere, quando a 
Catanzaro e nella provincia si erano t ra -
scorre giornate di t repidazione per il peri-
colo di restare s^nza il necessario riforni-
mento del grano? 

Constato i f a t t i così come mi sono s ta t i 
enunciat i da persone degne di fede, che, se 
veri, r ivestirebbero un ca ra t t e re di eccezio-
nale gravi tà . 

Mi auguro che ciò non sia e mi a t t endo 
chiar imenti dal l 'onorevole conmissario ge-
nerale per i consumi. 

A questo pun to io penso che a me par-
rebbe malinteso pa t r io t t i smo dissimulare 
che la regione Calabrese a t t r aversa uno dei 
periodi più penosi della sua vita econo-
mica e sociale, e che sotto una apparen te 
t ranqui l l i tà nascondesi uno s ta to di inquie-
turiine vicino alla sa tur i tà . 

Voi, signori del Governo, dovete ben com-
prendere che la guerra ha de terminato u n 
profondo spostamento nella economia della 
nostra regione,,,,_senza industrie, senza copia 
di p r o d o t t i agricoli, senza par técipazione 
alle forn i ture dell 'eserci to; la Calabria si è 
vista spremutaceli : ut te le sue energie senz'al-
t ro corr ispet t ivo che l 'onore di aver dato sol-
dat i valorosi all' esercito nazionale. Tal-
men te che a guerra finita utenti e le altre-
regioni d ' I ta l ia si t roveranno con una ric-
chezza enormemente a u m e n t a t a , la Cala-
bria dovrà ricominciare la via spinosa del-
l 'emigrazione. 

Quando, t empo fa, .ci recammo dal Pre-
s idente del Consiglio, onorevole Boselli, noi 
deputa t i della Calabria, per presentargl i una 
Commissione della provincia e del comune di 
Catanzaro, e chiedergli provvidenze gover-
na t ive per la nostra Calabria, l 'onorevo e Bo-
selli ebbe parole assai affet tuose e d e f e r e n t i 
per la regione calabrese. Egli disse: La Cala-
bria mer i ta t u t t a la considerazione del Go-
verno, perchè i suoi figli si sono b a t t u t i e 
si ba t tono da eroi. 
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Ohi a v e v a mai- p a r l a t o d e l l ' A u s t r i a ai 
contadini calabresi % 

E p p u r e il contadino calabrese, soggiun-
geva l ' o n o r e v o l e Bosel l i , c o m b a t t e ed odia 
il nemico, perchè oggi sa che l ' a u s t r i a c o è 
il nemico della P a t r i a n o s t r a ! 

L e parole che el la disse, onorevole B o -
selìi, e che p r o f o n d a m e n t e mi co lp irono, 
ho a v u t o l ' o p p o r t u n i t à di r i ferire in u n a 
recente occasione ai miei c ò n t e r t a n e i , ai 
nostr i contadin i , umili eroi, ma grandi ar-
tefici della più g r a n d e I t a l i a . A questi come 
a t u t t i i fort i figli della mia terra , che nei 
campi di b a t t a g l i a si coprono di g lor ia e 
che c o n t i n u e r a n n o a compiere il loro do-
v e r e , v a d a da -questa t r i b u n a il mio pen-
siero, la r iconoscenza nostra i m p e r i t u r a . 
(Approvazioni — C ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . S e g u e l 'ordine del gior-
no d e l l ' o n o r e v o l e B o u v i e r : 

« L a C a m e r a i n v i t a il G o v e r n o ad ema-
nare n u o v e norme per la concessione dei 
mi l i tar i per i l a v o r i agricol i intese ad as-
s icurare, nelle zone agrar ie a c o n d u z i o n e 
famig l iare , ove la propr ie tà è molto fra-
z i o n a t a spec ia lmente in m o n t a g n a , la pos-
sibil ità di usufruire delle concessioni stesse, 
p r o t r a e n d o a n c h e il per iodo delle l i cenze 
in corrispondenza alle condiz ioni c l imati-
che, allo scopo di e v i t a r e che v i r i m a n -
g a n o dei fondi inco l t i e di p r o v v e d e r e alla, 
migl iore resistenza e c o n o m i c a del paese ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia 
a p p o g g i a t o da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 
L ' o n o r e v o l e B o u v i e r ha f a c o l t à di svol-

gerlo. 
B O U V I E R . L e ragioni del mio ordine 

del g iorno sono già s tate molto e l o q u e n t e -
m e n t e svo l te da altr i orator i e perciò non 
è o p p o * t u n o che mi indugi t r o p p o su di 
e<sse. Mi l imiterò ad a l c u n e b r e v i consi-
derazioni, che i n t e n d o far presenti al l 'ono-
r e v o l e ministro di agr co l tura . 

I l mio ordine del g iorno è s ta to d e t t a t o 
dal c o n c e t t o che le l i cenze agricole non 
possono servire in a lcun modo per le no-
stre va l l i alpine, o v e la p r o p r i e t à è molto 
divisa e ove , per ragioni c l imat iche , il pe-
riodo delle licenze in questi mesi non può 
essere ut i l izzato. 

L ' o n o r e v o l e ministro di a g r i c o l t u r a ha 
onorato di una sua vis i ta la nostra regione 
u n i t a m e n t e a l l ' o n o r e v o l e L u z z a t t i ; ed in 
quel l 'occas ione • egl i ha a v u t o agio di co-
noscere e di a p p r e z z a r e quelle f o r t i popo-
laz ioni e le condiz ioni d e l l ' a g r i c o l t u r a lo-
cale. Ora i l imiti impost i per le l icenze 

agr icole r ichiedono che ci siano a l m e n o 
c inque e t t a r i di terreno da c o l t i v a r e per 
ogni soldato che v a in l icenza. 

Ma nelle val l i nostre per r iunire c inque 
e t tar i di terreno c o l t i v a b i l e , bisognerebbe 
c o n g l o b a r e quasi t u t t a la p r o p r i e t à di u n a 
b o r g a t a e di numerose famigl ie , ciò che è 
asso lutamente impossibile; ed anche q u a n d o 
ci si arrivasse, non sarebbe possibile ut i l iz-
zare quei soldati che e v e n t u a l m e n t e si po-
t rebbero avere in l icenza, perchè nascereb-
bero discordie e ' r i v a l i t à ne l la scelta di co-
loro che ne d o v r e b b e r o usufruire perchè 
a p p a r t e n e n t i a famig l ie diverse. . 

Colui che poi ne usufruirebbe, n a t u r a l -
m e n t e si indugierebbe nella co l t ivaz ione più 
di l igente del proprio terreno e non a v r e b b e 
più t e m p o di c o l t i v a r e quello del v ic ino. ' 

B a c c o m a n d o quindi a l l ' o n o r e v o l e mini-
stro de l l ' agr ico l tura di cercare di o t tenere 
dal suo collega della guerra la d i m i n u z one 
di questo l imite di c inque e t t a r i per deter-
minate regioni . 

Queste l icenze poi non possono servire 
nelle regioni a lpine nei mesi di m a r z o e di 
aprile, perchè in questi mesi c 'è ancora la 
n e v e o il gelo nel la maggior p a r t e d i ' e s s e 
e quindi la c o l t i v a z i o n e è impossibile. Rac-
c o m a n d o quindi a l l ' o n o r e v o l e mini- tro c h e 
sia p r o r o g a t a l ' epoca del la concessione di 
queste l icenze. 

Altr^, r a c c o m a n d a z i o n e c h e mi p e r m e t t o 
di f a r e è di u t i l i z z a r e i soldati terr i tor ia l i 
a n z i a n i che si t r o v a n o sul luogo. 

T u t t i a b b i a m o p o t u t o constatare ehe in 
molt i comuni si t r o v a n o a c c a n t o n a t i due-
cento o t r e c e n t o soldat i e a n c h e più, e che 
essi, p'uravendo qualche ora d ' istruzione ? 

hanno l ibera molta~parte della g i o r n a t a . 
S a r e b b e poi necessario che l ' o n o r e v o l e 

ministro de l l ' agr ico l tura r ichiamasse l ' a t -
tenz ione del suo col lega del la guerra sul 
modo col quale questi soldat i terr i tor ia l i 
v e n d o n o dis tr ibui t i nelle v a r i e loca l i tà . 

L a maggior p a r t e dei terr i tor ia l i , per 
esempio, dal la v a l l e di >-usa sono m a n d a t i 
nella va l le d ' A o s t a , altri da l la vaile d ' A o -
sta, a quella di Pinerolo. Perchè non la-
sciarli nelle loro valli? D a qui u n a inf inita 
di d o m a n d e per esse?e t ras fer i t i da v a l l e a 
val le , perchè hanno i figli, perchè hanno i 
loro beni, perchè hanno bisogno di qualche 
ora l ibera per a t t e n d e r e ai loro interessi,, 
I l concedere questo non produrrebbe a lcun 
danno e a lcun disturbo al l 'e f f ic ienza mili-
tare e t u t t e queste braccia p o t r e b b e r o es-
sere a d i b i t e al la c o l t i v a z i o n e del la t e r r a . 
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Richiamo pure l'attenzione del nostro 
benemerito ministro dell'agricoltura anche 
-sulle requisizioni. Egli sa che vi sono Com-
missioni di requisizione dei bovini e dei 
fieni. Prima, nel requisire i bovini, i capi 
si ritiravano subito il giorno .stesso della 
requisizione e si mandavano ai parchi. 
Oggi invece si fa la requisizione, lasciando 
i bovini nelle mani dei contadini. 

Ora è avvenuto che la Commissione di 
requisizione del fieno abbia requisito il fieno 
in proporzione molto maggiore della quan-
tità che era necessaria ai contadini per ali-
mentare il bestiame. 

Per questo fatto è sorto un grande mal-
contento fra i contadini, i quali ragione-
volmente dicono : se requisite il fieno, por-
tate via anche i bovini, ma, se ci lasciate 
i bovini e ci pagate il fieno in ragione di 
una lira noi siamo costretti, dato che lo 
troviamo, a pagarlo due lire. 

Occorrerebbe quindi che l'azione delle 
varie Commissioni fosse concorde, in modo 
che l'azione dell'una non recasse danno 
all'azione dell'altra. 

Un'ultima considerazione e raccoman-
dazione, desidero di fare al ministro del-
l'agricoltura. Mi duole che non sia presente 
il ministro delle finanze, ma, nell'interesse 
dei nostri campi, il ministro dell'agricol-
tura dovrà agire d'accordo con lui e preoc-
cuparsi di fatti, che mi auguro siano asso-
lutamente isolati, ma che pure si sono ve-
rificati. Se la Camera lo permette ne citerò 
uno tipico. 

Un valoroso capitano del nostro eser-
cito, fregiato di tre medaglie al valore e 
che al valore congiunge un affetto^ vera-
mente paterno per i propri-soldati, un gior-
no mi mandò una lettera con documenti, 
i quali riflettevano due suoi buoni soldati 
alpini, richiamati nell915 e che da più di do-
dici mesi erano in trincea. Questi due soldati, 
due fratelli, non avevano alcun parente e 
possedevano u i piccolo casolare con alcuni 
campiceìli, che essi stesd coltivavano. Prima 
di partire avevano cbiuso il loro'piccolo 
casolare, avevano cercato, anche per mezzo 
dell'autorità comunale, di far coltivare i 
loro campiceìli, ma non avevano trovato 
alcuno, perchè il paese era quasi spopolato 
di uomini validi e la popolazione rimasta 
appena era sufficiente a coltivare i propri 
beni. 

Rimiserp nelle mani del sindaco la chiave 
del casolare, lasciarono i campi. Dopo po-
«chi mesi ricevettero la bolletta dell'esattore 
per pagare 30 lire d'imposta su i terreni. 

Vamriii dei Imputati 
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È parso a loro, ed è parso umano a que-
sto valoroso capitano, che fosse iniquo che 
questi poveri soldati, che avevano lasciato 
i loro beni ed erano accorsi per la difesa 
della Patria, che avessero dovuto ancora, 
mentre ci sono molti che dalla guerra trag-
gono lauti guadagni, pagare queste im-
poste. 

Ricorsi al nostro ministro delle finanze 
esponendogli il caso, ed il ministro delle 
finanze rispose che, per quanto trovasse il 
caso pietoso, ed altri potessero esservene, pur 
augurandosi che non ve ne fossero molti, 
la legge non gli consentiva la possibi-
lità di un tale esonero. Ed allora io 
faccio presente al nostro ministro di agri-
coltura, perchè lo ricordi aj[ ministro delle 
finanze, che noi abbiamo pure una legge 
che dà il diritto all'esonero dall' imposta 
per quei fabbricati che sono sfitti per il 
periodo di un anno. 

Or̂ a non vi è ragione per cui vi debba 
essere una differenza di questo geo ere. Ca-
pisco che in tempi normali non si debbano 
esonerare dall'imposta sui t rreni quei pro-
prietari che senza ragione o per ignavia 
lasciano i terreni incolti, ma quando si 
t rat ta di casi specialissimi nei quali la non 
coltivazione dei terreni è determinata da 
forza maggiore come questa, vi sia almeno 
parità di trattamento; 

Fa t te queste considerazioni non aggiun-
go altro; ma prego il Governo perchè vo-
glia far sì che le schiere dei nostri soldati, 
ed in particolar modo dei nostri contadini, 
nel giorno dell'auspicato ritorno alle loro 
case, orgogliosi di aver dato la miglior 
parte di sè stessi al conseguimento delle 
aspirazioni nazionali, non abbiano, nel riab-
bracciare le loro famiglie, lo sconforto di 
vedere che le loro terre sono inaridite, che 
un avvenire di stenti e di fatiche improbe 
è il guiderdone che li attende come premio 
del dovere verso la patria così nobilmente 
compiuto. Fate che questi valorosi soldati, 
dopo di aver concorso alla redenzione della 
patria sentano incoraggiamento ed impulso, 
nella previdenza e nella solidarietà sociale, 
a ridonarle la sua prosperità economica, ed 
avrete fatta opera veramente degna e be-
nemerita. (Approvazioni — G ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dell'onorevole Casciani : 

« La Camera, convinta, anche per l'è* 
sperienza della guerra presente, che il 
Paese debba tenersi sempre preparato, 
per qualsiasi evento, a provvedere colle 
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propr ie risorse alle necessi tà dell 'al i n en ta -
.zioue massime dei gener i di p r ima neces-
sità per le classi l avora t r i c i , 

che da una raz iona le e operosa util iz-
zazione del suolo della pa t r i a , intensif i -
cando la p r o d u z i o n e t e r r i e r a con t u t t i i 
nuovi mezzi che la scienza e la t ecn ica 
agrar ia consigliano, si possono r i c a v a r e gli 
a l iment i indispensabi l i a l la v i t a del la Na-
zione emanc ipandos i così d a l l ' i m p o r t a z i o n e 
s t ran ie ra con g r a n d e v a n t a g g i o economico 
della Naz ione , 

che senza l ' a u m e n t o della p roduz ione 
agra r ia non vi può essere nè i nd ipendenza , 
nè fo rza , nè benessere, nè r icchezza , 

a u g u r a n d o u n a lunga èra di pace che 
p e r m e t t a al la Naz ione di r i p a r a r e ai d a n n i 
della guer ra , 

conf ida che il Gove rno v o r r à dedicare 
t u t t e le sue risorse a in tens i f icare la pro-
duzione agricola in t u t t e le regioni e con 
t u t t i i mezzi onde i n caso di necessi tà si 
possano r i c ava re dal suolo del la p a t r i a al-
meno i pr inc ipal i p r o d o t t i indispensabi l i 
a l l ' a l imentaz ione del Paese ». 

Chiedo se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 

L 'onorevo le Casciani ha f a c o l t à di svol-
gerlo. 

CACCIANI . Onorevol i colleghi, il mio 
ord ine del g iorno è specif icato in t a n t i pe-
riodi, che c iascuno a f f e r m a u n conce t to : 
potre i qu ind i d i spensa rmi dal suo svolgi-
men to . 

A me p a r e che ques ta gue r ra abb ia d a t o 
all' I t a l i a u n i n s e g n a m e n t o che non d o v r à 
•mai d imen t i ca re , cioè che essa deve svi-
l u p p a r e t u t t e le risorse del suolo aff inchè 
in m o m e n t i pericolosi come ques to non ab-
bia bisogno di r i co r re re a l l ' es tero per i suoi 
a p p r o v v i g i o n a m e n t i massime per il g rano , 
ma r icav i da l suolo dèlia p a t r i a t u t t i gli 
a l iment i necessari al n u t r i m e n t o della po-
polazione. . 

A n c h e in passa to si sono f a t t e a n a l o g h e 
r a c c o m a n d a z i o n i , si sono espressi ident ic i 
desider in r a p p o r t o alla p r o d u z i o n e g rana-
ria, ma con a l t r i i n t e n d i m e n t i , per aumen-
t a r e cioè la r icchezza del paese con la 
maggiore p roduz ione , per r i s p a r m i a r e al-
l ' I t a l i a l 'esodo di 300 o 400 milioni al-
l ' anno , q u a n t o cos tava al lora l ' acqu is to del 
grano a l l ' e s t e ro . Ma ora, a ques te conside-
razioni se ne deve agg iungere u n ' a l t r a : 

•quella di r endere la n o s t r a azione pol i t ica 
991 

i n d i p e n d e n t e in qualsiasi m o m e n t o ; il che 
non sarà possibile finché non av remo al l ' in-
t e r n o i p r o d o t t i necessar i alla nos t ra ali-
m e n t a z i o n e perchè noi sa remo sempre man-
cipi di quel le naz ioni o di quel g ruppo di 
nazioni che v o r r a n n o imporc i la loro poli-
t ica finché av remo bisogno del loro a iu to 
per l ' a l i m e n t a z i o n e del paese. 

Noi ved iamo ora che cosa è a c c a d u t o 
per 1' insidia dei so t tomar in i . 

F ino a che n o n era e n t r a t a nell ' uso di 
guer ra ques ta a r m a insidiosa, noi po teva -
mo a t t e n d e r e con sereni tà anche gli avve-
n imen t i bellici più g rav i ; ma ora che l ' in-
sidia dei s o t t o m a r i n i m e t t e in pericolo 
t u t t e le nav i che percorrono i mar i e por-
t ano i n f o r n i m e n t i anche al nostro paese, 
noi d o b b i a m o sempre t e m e r e che da u n 
m o m e n t o a l l ' a l t r o possano m a n c a r e gli 
a p p r o v v i g i o n a m e n t i necessari ai consumi 
del la popo laz ione . ( In terruz ion i ) . 

Bisogna s tare p r e p a r a t i anche per i fu -
t u r i even t i . 

Uno degli errori nos t r i è s t a to quello di 
conf idare sempre nella pace, e di non pen-
sare mai a l la g u e r r a ; di modo che t u t t e 
le energie si sono ded ica t e agli s t r u m e n t i 
della pace , e a quell i della gue r r a non ab-
b iamo pensa to mai . 

Ora, se in avven i r e l ' ins id ia dei so t to-
mar in i sarà magg io rmen te pe r f ez iona t a e si 
r e n d e r à impossibile 1' i m p o r t a z i o n e dal l 'e-
s tero del g r a n o necessario (e mi l imito so-
l a m e n t e a ques to p r o d o t t o pr inc ipale) alla 
a l imen taz ione de l la nazione, noi saremo ne-
ce s sa r i amen te vassall i di quel g r u p p o di po-
t e n z e che p o t r a n n o ass icurarc i i r i forni-
m e n t i e ci p o t r a n n o ass icurare per t u t t a la 
d u r a t a del la gue r r a a l imen taz ione gra-
n a r i a . 

È quello che accade in ques to m o m e n t o . 
Se non avess imo a l l ea ta l ' I ngh i l t e r r a , come 
f a r e m m o noi a p r o v v e d e r e alla n o s t r a ali-
m e n t a z i o n e ì 

Questo è il conce t to p r inc ipa le del mio 
o rd ine del g iorno ; e poiché si può dal la 
t e r r a r i c ava re il g r ano necessario pe r la no-
s t r a a l imen taz ione , io r a c c o m a n d o a l l 'ono-
revole min is t ro d ' a g r i c o l t u r a di ded ica re 
t u t t e le sue forze a sv i luppa re p iù che sia 
possibile l ' in tens i f icaz ione della c u l t u r a gra-
n a r i a , a f f inchè essa possa r i spondere alla 
necess i tà de l l ' a l imen taz ione in I t a l i a senza 
bisogno di r i c o r r e r e a l l ' es te ro in m o m e n t i 
di pericolo. 

D a mol t i si sente r a c c o m a n d a r e la col-
t i vaz ione delle t e r r e inco l te . Qui, signori, 
b isognerà in tenders i u n a vo l t a per sempre . 
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È t a n t o che si pa r l a di ques te t e r r e in-
col te (Commenti) ma la s ta t i s t ica a g r a r i a 
non le ha t r o v a t e . Es i s tono in I t a l i a t e r r e 
male co l t iva te , suscet t ibi l i di d a r e magg io r 
f r u t t o , ma a s so lu t amen te inco l te , a b b a n -
d o n a t e , no. Bisogna qu indi in tensi f icare la 
p roduz ione del t e r r e n o , f a r sì che i t e r r en i 
che ora r e n d o n o sca r samen te r e n d a n o in 
maggiore q u a n t i t à ; m a se noi corr iamo 
d ie t ro a un f a n t a s m a che non esiste, alla 
co l t ivaz ione delle t e r r e incol te , noi ci il-
ludiamo di po te r r agg iungere u n ideale che , 
per le ragioni de t t e , non p o t r à essere rag-
g iun to mai . 

Ma dovremo invece intensi f icare le col-
t u r e , mass ime quel la g r ana r i a . 

Noi sappiamo chè la p r o d u z i o n e g rana -
r ia in I t a l i a ha un r e n d i m e n t o scarsissimo: 
è a r r i v a t a , dopo mol t i sforzi, a d a r e in me-
dia 12 qu in ta l i per e t t a r o , m e n t r e vi sono 
delle regioni anche nel nostro paese, ove 
si a r r i va a 15, !8, 20 e 25 qu in t a l i per e t t a r o . 
Vi sono delle regioni nel le qual i (ad esem-
pio nelle bonif iche fe r ra res i e nel Vene to ) 
si è a r r i va t i fino a 30 qu in t a l i per e t t a r o , 
ma , noi non poss iamo spe ra re di o t t e n e r e 
ques t i r i su la t i come med ia . 

Ques te sono medie eccezional i che si 
h a n n o dai t e r r en i pr ivi legia t i , dalle t e r r e 
che sono in condiz ioni di c l ima e di suolo 
t a l i da g a r a n t i r e il mass imo r e n d i m e n t o 
della n o s t r a p roduz ione g r a n a r i a . 

Ma se noi non po t r emo a r r iva re a quella 
media , p o t r e m o s i cu ramen te a r r i v a r e alla 
med ia della F r a n c i a che è p a r t i t a , come 
noi , da dieci qu in t a l i pe r e t t a r o ed è ar-
r i v a t a in poco più di u n v e n t e n n i o a 18 
qu in t a l i per e t t a r o . 

Se noi potessimo avere un a u m e n t o an-
che di t r e o q u a t t r o qu in t a l i per e t t a r e , 
su c inque mil ioni di e t t a r i co l t iva t i a f r u -
m e n t o noi a v r e m m o a un dipresso la q u a n -
t i t à di g r ano necessar ia al paese . 

Ma p e r a r r i va r e a ques to b isogna f a r e 
u n a ve r a pol i t ica g r a n a r i a p e r s e v e r a n t e , 
a t t i v a , che si è d e t t o sempre di f a r e e n o n 
si è f a t t a mai . Bisogna d a r e al la t e r r a t u t t e 
le risorse di cui abbisogna , le m a c c h i n e 
agricole, le b racc ie necessarie , il ma t e r i a l e 
f e r t i l i zzan te , il m a t e r i a l e c r i t togamico , t u t t i 
i pres id i in somma che la t ecn ica e la scienza 
consigl iano, aff inchè la t e r r a che deve ali-
m e n t a r e t u t t a la n o s t r a popolaz ione ci possa 
da re il mass imo r e n d i m e n t o , e g a r a n t i r e la 
n o s t r a s icurezza di a l imen taz ione . 

Ora per a r r i v a r e a ques to , onorevole 
minis t ro , b isogna r i co rda r s i che l 'agr icol-
t o r e non ha che u n a sola po l i t i ca : que l l a 

del t o r n a c o n t o . L ' ag r i co l t o r e non sente al-
t r a voce e pe r q u a n t o voi f acc i a t e p u b -
bl icare r a c c o m a n d a z i o n i ai g io rna l i e con-
ferenze a c a t t e d r a t i c i a m b u l a n t i , q u a n d o 
il p rezzo del g r ano non fosse suff iciente-
m e n t e r i m u n e r a t i v o l ' ag r i co l to re ne a b b a n -
dona la co l t ivaz ione , come ha f a t t o que-
s t ' a n n o per un e r ro re di v a l u t a z i o n e f a t t o 
da l min is t ro di ag r i co l t u r a , sia p u r e per 
rag ioni pol i t iche al t issime che in p a r t e in-
t e n d o , spiego e, fino a un cer to p u n t o , con-
d iv ido . 

I l m a n t e n e r e il g r a n o a un prezzo così 
basso che non c'è quas i convenienza a col-
t i va r lo , d a t a anche l ' a l t ezza del prezzo 
di col t ivaz ione , ha f a t t o d iminu i re la q u a n -
t i t à del girano seminato invece di a u m e n -
t a r l a com 'e ra necessario. 

Bisogna d u n q u e t e n e r sempre p re sen te 
ques t a considerazione se vo le te clic agri-
col tore pensi a l la co l t ivaz ione del f r u m e n t o 
q u a n t o è necessario. 

O r a s iamo in gue r r a e voi non po t e t e 
f a r nul la , ma per l ' avven i r e voi , se sa re te 
a codesto posto, o chi vi sarà, d o v r e t e prov-
vede re ad accrescere la p roduz ione della 
t e r r a in t u t t i i modi , magar i con p r e m i di 
col t ivaz ione , aff inchè si accresca 1' u t i l e 
de l l ' agr icol tore , e sia incoraggia to così ad 
accrescere ed in tens i f icare la co l t ivaz ione . 

Anche ora , se si fossero a d o t t a t i i r imed i 
che a l t r a vo l t a suggerii , se si fosse d a t a u n a 
maggiore estensione a l l ' appl icaz ione delle 
macchine agricole in modo che esse aves-
sero p o t u t o essere rese di faci le appl ica-
zione, noi n o n a v r e m m o a v u t o bisogno di 
t a n t a mano d ' o p e r a per le c a m p a g n e . 

La m a c c h i n a agr icola dà un grosso ri-
sparmio di mano d ' o p e r a ? b i sognerà d u n -
que vo lga r i zza rne l 'uso m a g a r i in ogni cir-
condar io , se non si può in ogni comune o 
m a n d a m e n t o . 

Con le macch ine agr icole necessarie , ad 
ogni momen to , con pochi opera i , si possono 
co l t ivare a g rano in te re regioni , e si ha 
a n c h e m o d o di p o t e r e u t i l izzare 1' opera 
della d o n n a che in ques te *occasioni si è 
m o s t r a t a di g r a n d e u t i l i t à per l ' economia 
del paese. 

U t i l i zzando l ' opera delle donne p e r l e mac-
chine agricole, come si è f a t t o per i trams 
ed a l t r e indus t r ie , voi p o t r e t e r i sparmiare 
al Minis tero della gue r r a quelle l icenze che 
ora s ' i nvocano da miei colleghi di ogni 
p a r t e della Camera e che il minis t ro con-
cede a mal incuore e in scarsa misura , in-
suff iciente ai reali bisogni de l l ' agr ico l tura 
naz iona le . 
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Ma per conseguire questo r i su l ta to bi-
sogna pensar in t e m p o di pace, poiché voler 
provvedere in t empo di guer ra , ment re il 
cannone t u o n a al confine, con animo t r a n -
quillo, a t u t t i i problemi della naz ione è, 
pe rmet t e t emi colleghi, u n a pre tens ione, che 
posso anche in tendere , ma eh«* non si può 
ot tenere da qualsiasi Governo. 

R icorda tev i che è u n a guer ra questa di 
cui non si è mai v is ta l 'eguale , e che ha por-
t a to alla luce dei problemi ta l i che non si 
po tevano neanche immaginare . Come è pos-
sibile che qualsiasi Governo , questo od al-
t ro , potesse essere p r e p a r a t o a r isolvere 
t u t t e le quest ioni di n a t u r a economica, po-
litica, agricola, mil i tare, d ipenden t i da que-
sto i m m a n e confl i t to , il più g rave che ri-
cordi la s tor ia ? 

Io sono anche mol to fiducioso sul nostro 
commissario dei consumi, ho anzi una gran 
fede in lui, nella sua operos i tà , a t t i v i t à e 
previdenza, delle quali ho a v u t e anche prove 
recenti . 

Ma se un giorno accadesse che in qual-
che luogo o in qualche occasione dovesse 
notarsi qua lche imprevidenza, bisogna ricor-
darsi del m o m e n t o in cui s iamo, nel quale 
t u t t e le ment i sono r ivol te alla guer ra senza 
t o rmen ta re gli uomini che sono al Governo 
con inuti l i querimonie, per non d ispendere 
le loro energie: essi sono, come noi, ango-
sciati dal la p r e sen t e s i tuazione, sanno, come 
noi, la responsabi l i tà che grava sulle loro 
spalle e che come noi hanno assun ta . Non 
bisogna accrescerla con superflue recr imina-
zioni, le qua l i distolgano le loro forze ed 
energie dalla me ta a cui devono essere ri-
volte; a vincere cioè ques ta guerra, da cui 
l ' I ta l ia deve uscire v i t tor iosa per il suo av-
venire e per la civil tà del mondo . 

Io non vi nascondo, e mi pa r e sia un debi-
to di leal tà il dichiarar lo, che fui sempre, co-
me uomo di studi- un a m m i r a t o r e degli 
S ta t i nordic i per il loro progresso scientifico, 
per il loro metodo, per il c o n t r i b u t o alla 
scienza da to dai loro l abora to r i : ne fu i un 
ammira tore sincero, ma fino a i giorno nel 
quale la Germania , mise a soqquadro l 'u-
niverso, d ich ia rando la guer ra a t u t t e le 
potenze d ' E u r o p a , t u r b a n d o la pace in 
t u t t i i merca t i e in tu! te le famigl ie , met-
tendo a prof i t to t u t t e le risorse della scienza 
per comba t t e re la guer ra con la più raffi-
na ta ba rbar ie . Da quel giorno, penso che 
sarebbe u n a g r a n d e s v e n t u r a per l ' u m a n i t à 
e per la civil tà se il de l i t to germanico re-
sta -se impun i to co! t r ion fo delle po tenze 
centra l i . 

Con l 'Aus t r ia a l l ea ta ad una Germania 
resa più p o t e n t e noi non p o t r e m m o avere 
più pace né sicurezza. 

Le nostre Alpi, le r ive dell ' Isonzo, del-
l 'Adr ia t ico indifeso, che la n a t u r a avrebbe 
poste a difesa della nostra ind ipendenza , 
d iventerebbero invece ragione della nos t ra 
sch iav i tù . 

Quindi credo che bisogna a iutare , assi-
s tere e incoraggiare il Governo, qua lunque 
sia s ta to il nost ro giudizio sulle origini della 
guer ra , onde possa riuscire vi t tor ioso in que-
sta immane lo t t a . Da questa discussione esso 
uscirà c e r t a m e n t e con un vo to di fiducia; ed 
il mio voto non gli mancherà s icuramente , 
pe rchè non mi sentirei il coraggio di negar-
glielo. Ment re il nemico insidia l ' i n t eg r i t à e 
l ' i nd ipendenza della pa t r ia , mi pa r r ebbe di 
d iminuire t a n t o la sua forza nel paese di 
q u a n t o si accrescerebbe la forza nemica. E 
in tendiamoci . Non eredo ohe ci siano nella 
Camera i cosidett i nemici della pat r ia : non 
credo che nessun p a r t i t o non agogni alla 
v i t t o r i a delle nostre armi , non credo che 
neanche i socialisti, che sono t a n t o a t t ac -
ca t i da coloro che fu rono i più caldi pro-
pugna to r i della guerra , abb iano questo sen-
t imen to . Anche essi amano la pa t r i a come 
noi, so l tan to credono che la f o r t u n a della 
p a t r i a si possa raggiungere per a l t re vie. 
Ma ora che siamo in guerra non è possi-
bile sollevare a lcuna discussione su questo 
a rgomento , poiché s ' indebol i rebbe la resi-
s tenza della Nazione. Siamo d 'accordo nel 
pensare alla pace f u t u r a e p repa ra re una 
condizione di cose per le quali le guerre 
s iano rese più difficili e meno micidiali. 

Ma per t o rna re al mio ordine del giorno, 
r accomando al Governo di r ammenta r s i che 
senza u n a produzione g ranar ia in tensa , che 
per qua lunque momen to e per qua lunque 
evento possa far f r o n t e ai bisogni del pae-
se, non può esistere l ' indipendenza nazio-
nale. Non dico che non poss i esistere ric-
chezza, perchè ques ta si t r ova anche in al-
t r i campi , ma non è possibile la resistenza 
nazionale , quando la pa t r i a manca dell 'e-
lemento necessario alla v i t a . 

Sono s ta to di recente in campagna ed 
ho t r o v a t o le popolazioni rassegnate e con-
fidenti nella v i t to r ia , anche quelle che era-
no più con t ra r i e alla guerra ; ma da per t u t t o 
mi si è r ivo l ta questa domanda : manche rà 
il grano ? Questo è l 'unico pericolo che può 
t u r b a r e la nòs t ra resistenza civile: le po-
polazioni sono oramai rassegnate , ma per 
ca r i t à , f a t e che il pane non m a n c h i alla 
a l imentaz ione del Paese . Le nostre popola-
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zioni hanno emesso u n gran sospiro di sol-
lievo, quando l'onorevole ministro di agri-
col tura e più t a r d i l'onorevole commissario 
dei consumi h a n n o confe rma to al Paese 
che il r i fo rn imento del grano è assicurato 
fino al nuovo rac- olto. Questo è il compito 
più grave, dopo quello che concerne le ope-
razioni del nos t ro esercito al f ron te , e per 
questo confido che il Governo tenga conto 
di queste mie raccomandazioni per prov-
vedere alla necessità presente ed alla sua 
f u t u r a poli t ica economica. Si aumen t i cioè 
la produzione granar ia , e se anche non si 
potrà avere nella t o t a l i t à , alm no se ne 
avrà t a n t o che con una lieve diminuzione 
nel consumo, fin da principio, po t remo at-
t ende re se renamente gli eventi . 

Confido che il Governo t enga conto di 
queste mie raccomandaz ion i e che il com-
missario dei consumi voglia sempre più in-
vigilare, affinchè mai manchi il grano ai co-
muni , onde ev i ta re che venga t u r b a t a la 
qu ie te pubbl ica e d iminui ta la nost ra resi-
stenza economica. Se questo si fa rà , la no-
s t ra v i t to r i a sarà i n d u b b i a m e n t e ass icura ta ; 
col valore delle nos t re t r u p p e e con la fede 
nel duce supremo po t r emo a f f ron ta re i più. 
g randi pericoli della guer ra ed assicurare 
al Paese la pace vi t tor iosa ! ( Vive approva-
zioni — Molte congratulazioni). 

P B E S I D E N T E . S e g u e l 'o rd ine del giorno 
dell 'onorevole Dent ice di Accadia: 

«f La Camera, 
conv in ta della necessità di intensifi-

care la produzione agrar ia naz ionale e di 
a d o t t a r e una for te polit ica per gli approv-
v ig ionament i e pei consumi, confida che 
il Governo vo r r à f r a gli al tr i provvedi-
ment i : 

I o a t t u a r e con decre to luogotenenziale 
il disegno di legge su! credi to agrario di 
esercizio e per migl ioramenti p r epa ra to fin 
dal 1913 dalla Commissione Reale ; 

2° au to r izza re le Commissioni provin-x 

ciali di agr icol tura e le Commissioni miliv 
ta r i di esoneri t emporane i ad accordare 
brevi licenze agli agricol tor i v e r a m e n t e in-
dispensabili per ev i t a re che sia i n t e r r o t t a 
la colr ivazione dei campi , specialmente in 
zona di co l tu ra in tens iva , come la Cam-
pania ; 

3° rendere coltivabili t u t t i i t e r ren i de-
manial i sinora r imast i inco l t i ; 

4° a u m e n t a r e il prezzo dei g ran i duri 
per la confezione delle paste a d o t t a n d o il 
t ipo unico al 7 5 per cento ed il prezzo di 
calmiere in confo rmi tà dei r i su l ta t i soddi-
sfacenti o t t e n u t i da l l ' au to r i t à mi l i t a re ; 

5° emanare severe misure cont ro gli in-
c e t t a t o r i di generi di consumo di p r ima 
necessità che f anno a r r iva re i relat ivi prezzi 
a misure ve r amen te pro ib i t ive ». 

Chiedo alla Camera se ques t 'o rd ine del 
giorno sia appoggia to da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 

L'onorevole Dent ice ha faco l tà di svol-
gerlo. 

D E N T I C E . Onorevoli colleghi, in una 
discussione di così a l ta impor t anza per la 
p roduz ione agrar ia , per gli approvvig iona-
m e n t i e pei consumi, ho c reduto dove-
roso di po r t a r e anche io qua lche seme nel 
g rande campo della economia nazionale, 
sicuro che esso sarà fecondo di bene per il 
Paese . Io non ho la buona v e n t u r a di es-
sere annovera to t r a i maestr i c an to r i della 
Camera , perche me ne mancano i mezzi 
in te l le t tua l i e vocali . (Gommenti). Però prego 
la Camera di volermi compat i re , perchè, rias-
sumendo in b reve il mio pensiero, avrò 
g u a d a g n a t o la sua benevolenza . 

T u t t i siamo p r o f o n d a m e n t e convint i 
che se in tempo di pace il t empio di Ce-
rere doveva essere più degli a l t r i f requen-
t a t o coi sacri ri t i , oggi che la guerra in-
calza e che si sente più fo r t e il pungolo 
della necessità per a u m e n t a r e in t u t t i i 
modi i p r o d o t t i della t e r ra , debbono essere 
mol t ip l ica t i e r i t i e sacerdot i , perchè la no-
s t ra p roduz ione possa a d e g u a t a m e n t e cor-
r ispondere ai bisogni del paese. 

Gli o ra tor i che mi h a n n o p recedu to si 
sono quasi t u t t i occupa t i della grave que-
stione degli esoneri e delle licenze agricole 
e la maggior p a r t e crede che bast i prov-
vedere più o meno l a r g a m e n t e agli esoneri 
per il rigoglio de l l ' agr ico l tura . 

Io invece r i tengo che sia necessario oc-
cuparsi di un a l t ro la to della quest ione, e 
cioè, non solo dei bisogni della mano d'o-
pera, ma del capi ta le occorrente per la in-
tensa co l tu ra dei campi . 

È inuti le i l ludersi : una g r a n d e politica 
agra r ia non può fars i se non mercè mezzi 
necessari per ga ran t i r e a ques ta col tura 
l ' i nc remen to des idera to . E d è perciò im-
p o r t a n t e preoccupars i della r i fo rma della 
legislazione del credi to agrario. 

F in dal t e m p o in cui alt>a vo l t a era 
minis t ro l 'onorevole Ea ine r i , cioè nel 1911, 
fu n o m i n a t a u n a Commissione reale per at-
t ende re a ques ta r i forma e p repa ra re un di-
segno di legge sul credito agrar io a fa-
sore del Mezzogiorno e delle isole. 



Atti Parlamentan — 13029 — Cava-m dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a S E S S I O N E - D l S C U S S i t m i - TORNATA DEL 1 5 MANZO 1 9 1 7 

Questa Commissione, dopo- un lavoro di 
un anno, redasse una pregevole 'relazione, 
che presentò al ministro Nitti, succeduto 
al ministro Baineri, accompagnandola con 
un completo disegno di legge. Fino ad oggi 
questo disegno di legge, disgraziatamente, 
nonostante le vive premure di molti com-
petenti, non è venuto all'esame del Parla-
mento-

Ecco perchè ho creduto ora richiamarvi 
l'attenzione del ministro Baineri, che ebbe 
il merito di creare la Commissione per lo 
studio di questo problema, affinchè voglia 
aggiungervi l'altro merito di proporre l'at-
tuazione del disegno di legge con decreto 
luogotenenziale. 

La specialità di questo disegno di legge 
consiste in ciò : mentre tutte le leggi dello 
Stato, che importano impiego di capitali 
rappresentano sempre un nuovo aggravio, 
e mentre tutti gli istituti di Stato, come 
ad esempio quello per l'incremento indu-
striale, l 'altro per le cooperative, hanno 
avuto bisogno di valori e* di capitali, per 
questa nuova legge non occorrono altri 
capital i , perchè essi già preesistono da 
tempo. 

Infatt i dall'esame della relazione ' e del 
disegno di legge risulta che mercè i bene-
fìci della legge del Mezzogiorno, dal 1906 
creata dall'onorevole Sonnino, lo Stato è 
in condizione di applicare questa legge, e 
di porre a disposizione dell'incremento del 
credito agrario un capitale di oltre 30 mi-
lioni, che ora giace inoperoso nelle casse 
dello Stato. Questo capitale di 30 milioni 
e più, accumulato alla Cassa depositi e pre-
stiti, rappresenta una quota del tributo 
erariale per gli anni 1905 e 1906 ed il 30 per 
cento dei tributi erariali, superiori al red-
dito di sei mila lire l 'anno per sedici Pro-
vincie del Mezzogiorno e delle isole, i quali 
tributi erariali furono da allora accanto-
nati appunto per aggiungere vantaggio ed 
incremento all'agricoltura del Mezzogiorno ' 
d'Italia. 

Ora. questo disegno di legge, di così pra-
tica importanza, non deve rimanere più ol-
tre coverto di polvere negli archivi del Mi-
nistero di agricoltura. 

Esso invero riflette solo le proviocie 
del Mezzogiorno, per la speciale prove-
nienza dei fondi, ma io credo che non sarà 
difficile attuarlo in tutte le altre provincie 
d'Italia. 

Negli annali del credito e della previ-
denza del 1912 è riportato il disegno di 
egge in disamina; esso si occupa di due 

grandi branche : l'esercizio e i migliora-
menti agrarii. 

Nell'articolo nove sono segnati gli spe-
ciali capi di credito agrario di esercizio e 
propriamente quelli per la raccolta, la col-
tivazione, le sementi, i concimi le materie 
anticrittogamiche, le scorte vive o morte, 
le macchine e attrezzi rurali, noli di mac-
chine anticipazioni su pegno di prodotti 
agricoli, ecc. 

Poe' anzi 1' onorevole Casciani faceva 
esortazioni al ministro di agricoltura per-
chè fosse introdotto l'uso delle macchine, 
provvedendo gli agricoltori di scorte vive e 
morte; ed appunto nell'articolo 2 ora ri-
cordato viene previsto il prestito per le 
macchine e per non pochi altri mezzi di in-
cremento agrario. 

L'articolo 28 si occupa poi del credito 
agrario per miglioramento,, e ciò importa 
tra l'altro non solo il benefìcio di fare pre-
stiti per la costruzione di fabbricati rurali, 
di strade poderali, di condutture di acqua 
potabile e per l'irrigazione, di muri di 
cinta, per piantagioni legnose, ma stabilisce 
un principio importantissimo, sul quale ri-
chiamo tutta l'attenzione della Camera, per-
chè esso contempla, nell'ultimo capo, l 'ac-
quisto e la quotizzazione di latifondi a fa-
vore di società cooperative agricole. 

Data quindi l'importanza notevole di 
questo disegno di legge basterà applicarlo, 
nelle sue varie forme perchè si sia trovato 
il mezzo, agevole e concreto, per risolvere 
uno dei più gravi problemi che agitino l 'a-
nima italiana. 

Se dunque il canovaccio di questa legge 
è preparato, se la materia è pronta, credo 
opportuno di richiamare l'attenzione del-
l'onorevole Presidente del Consiglio e del-
l'onorevole ministro dell'agricoltura, perchè 
essa abbia una sollecita attuazione. 

I l disegno di legge che io ho segnalato 
ha però qualche deficienza ed ho il dovere 
di rilevarla. 

La prima deficienza consiste nel fatto 
che mentre col beneficio del prestito si 
prevede l'acquisto di scorte vive e morte, 
non si mette nel debito rilievo la oppor-
tunità di dare prestiti per gli acquisti del 
bestiame, cioè per la industria zootecnica, 
bovina, suina ed ovina, da produzione e 
da ingrasso, che rappresenta uno dei pro-
blemi più importanti per la nostra ali-
mentazione, e il suo incremento è viva-
mente reclamato per giungere > a liberarci 
dal servaggio dell'estero, di cui siamo tri-
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butari per l'importazione del bestiame per 
oltre 30 milioni l'anno. 

A questi prestiti specialmente concor-
reranno gli agricoltori ricchi e poveri ; i 
primi per ottenere a basso interesse un ca-
pitale, che darà largo prodotto, i secondi 
per togliersi dalle spiie di usurai, che in 
forme diverse, non esclusa la soccida, for-
niscono il capitale, e ritraggono in meno 
di un anno un utile superiore alla metà 
del capitale medesimo. 

La seconda deficienza è che non si sono 
ancora escogitati i mezzi pratici e com-
pleti per assicurare le garanzie a favore 
dell' Istituto mutuante, perchè dolorosa-
mente talvolta avviene che gli enti sov-
ventori che prestano i loro danari agli 
agricoltori sopra cespiti, che sono di facile 
distrazione, si trovano in condizione di 
non poter esercitare il privilegio dell'arti-
colo 1958, n. 5, del Codice civile perchè 
al l 'atto in cui questo privilegio dovrebbe 
esplicarsi non si trova più il prodotto del 
suolo, pel quale il privilegio è stato con-
cesso. * 

Con una disposizione previdente del mi-
nistro di agricoltura, l'8 ottobre 1916 è 
stato emesso un decreto luogotenenziale, 
da convertirsi in legge, con cui si sono dati 
speciali vantaggi ai mutuanti quanto al 
privilegio sopra i prodotti agricoli. 

Però questo decreto luogotenenziale non 
ha potuto avere pratica attuazione perchè, 
esso contiene tra l 'altro la condizione di 
depositare l 'atto di privilegio nella segre-
teria comunale del paese, dove i mutui si 
contraggono e pubblicarsi nell'albo pre-
torio. 

Ma questo rimedio è pressoché inefficace, 
perchè i contraenti colcontadino mutuatario 
ignorano questa nuova forma di garenzia 
privilegiata e cadono così vittime inno-
centi del caso. 

Perciò reputo sia necessario tener pre-
sente una forma diversa ; come per esempio 
una specie di carta ipotecaria agraria, che 
dorrebbe stare insieme a tut te le altre 
note di iscrizione nella conservatoria delle 
ipoteche di ogni singola provincia del 
regno. 

Così ;si' raggiungerebbe agevolmente lo 
scopo di dare una maggiore sicurezza ai 
mutuatari, mettendoli in grado di sapere se 
il cespite per il quale essi hanno contratto 
il mutuo è libero o meno non solo da vin-
colo ipotecario, ma bensì da vincolo car-
taceo agrario. 

Eliminate queste difficoltà di ordine se-

condario. debbo affermare che a mio avviso, 
la nuova legge di credito agrario merita 
tutta l 'attenzione del Parlamento e del Go-
verno e debba avere pronta attuazione per 
il miglioramento della produzione agraria 
ed il duplice scopo, di ottenere cioè che *sia 
dato incremento al patrimonio zootecnico 
nazionale, che è tra i capisaldi della ric-
chezza del nostro paese, e di risolvere il 
problema della quotizzazione del latifondo. 

Qui faccio appello ai colleghi socialisti 
della Camera, che sono tanto teneri della 
quotizzazione del latifondo, perchè anche 
essi concorrano alla più facile soluzione di 
questo problema di sì notevole importanza 
sociale. 

E che esistano latifondi incolti, posso dirlo 
anche in opposizione al carissimo amico e 
precedente oratore onorevole Casciani, che 
ha sostenuto che, secondo lui, non esistono 
terreni incolti in Ital ia. 

Mi dispiace, onorevole collega; i terreni 
incolti purtroppo esistono e se guardiamo 
intorno, specialmente^ai terreni demaniali, 
ed anche molto vicino a noi, si t r a t t a di 
migliaia di ettari incolti, che occorre ferti-
lizzare con tenace sollecitudine per appre-
stare le migliori armi civili alla nostra resi-
stenza economica. Occorre non solo inco-
raggiare la coltivazione dei terreni incolti, 
ma dare forma più concreta a ciò che si 
va attuando dal Ministero della guerra a 
proposito dei campi di ésercitazioni mili-
tari , per rendere coltivabili anche i campi 
di operazione. Ciò è qualche cosa, certa-
mente, ma non regge il paragone di ciò che 
si otterrebbe se t u t t i i terreni demaniali 
fossero messi in istato di coltivazione gra-
naria, nell'interesse precipuo del paese. 

E d ora vediamo se e come questo di-
segno di legge, il quale riguarda l'agricol-
tura del Mezzogiorno e delle isole, (e ri-
guarda solamente l 'agricoltura meridionale, 
perchè fu fatto appunto in applicazione 
della benefica legge del ministro Sennino), 
possa estendersi a tutte le altre parti d'I-
talia. 

Onorevoli colleghi, è un assioma che 
l 'agricoltura non è solo patrimonio del Mez-
zogiorno, ma d i tut to q t anto il n o s t r o paese, 
perciò appunto io vorrei sottoporre all'esa-
me del Governo un mezzo semplice ed effi-
cace per fare estendere il prestito agrario 
a tu t ta quanta l ' I tal ia . A questo fine ba-
sterebbe la riforma della legge sulle casse 
di risparmio per introdurvi anche l'impieg0 

di una parte degli utili a favore dell'agri-
coltura locale. 
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Poiché, come per le casse di risparmio 
«del Mezzogiorno il B a n c o di Napol i ed il 
B a n c o di Sicilia hanno dato due decimi 
degli utili annual i a f a v o r e del credito 

.agrario delle nostre provincie , non intendo 
per quale ragione le Casse di risparmio del-
l 'a l ta Italia, specialmente quelle dei paesi 
più important i , che sono così esuberanti di 
uti l i annuali , debbano dare solamente una 
parte dei loro» utili a v a n t a g g i o della benefi-
cenza e t u t t o il resto debba, r imanere ad 
impinguare il patrimonio del l ' Ist i tuto con 
altri sia pure vantaggios i impieghi. (Inter-
suzione del deputato Marazzi). 

Non so perchè ella, onorevole Marazzi , 
creda diversamente. 

M A R A Z Z I . L a Cassa di risparmio di 
Milano è la più benefica di t u t t a I t a l i a ! 

D E N T I C E . Io non ho mai messo in 
dubbio che sia benefica. Dico che una parte 
degli utili delle Casse di risparmio dovreb-
be essere devoluta a f a v o r e del credito 
agrario delle rispettive regioni, e che ciò 
non si può ottenere che con la r i forma 
delle Casse di risparmio. 

M A R A Z Z I . L a Cassa di risparmio di 
Milano fa una beneficenza assai più impor-
tante del suo credito agrario. 

D E N T I C E . N o n capisco perchè ella si 
ribelli ad una cosa che interessa t u t t a 
l ' I ta l ia . 

In verità io penso che mentre ella si 
preoccupa della povertà da soccorrere, io 
i n v e c e della r icchezza agraria da procurare 
al paese, entrambi i termini sono concil ia-
bili in presenza di utili tanto cospicui, di 
milioni... 

M A R A Z Z I . Amministr i lei come ammi-
nistra la Cassa di risparmio di Milano! 

P R E S I D E N T E . E v i d e n t e m e n t e ella,ono-
revole Dent ice , ignora che la Cassa di ri-
sparmio delle provincie lombarde deve, per 
s tatuto , devolvere sempre t u t t i i suoi util i 
in opere di beneficenza, nelle quali hanno 
posto anche le bonifiche a beneficio dell'a-
gricoltura. In quest 'argomento c'è qualcuno 
che ne sa più di lei. 

D E N T I C E . Ma io non ho inteso fare al-
cuna critica speciale alla Cassa di risparmio 
di Milano, ho accennato soltanto alla ne-
cessità di una r i forma generale delle Gasse 
di risparmio per la finalità organica, che 
oggi specialmente è assorta a "grande tinte-
resse nazionale. 

Un secondo problema che ha messo in 
valore lo stato di g aerra è quello relativo 
alle licenze per gli agricoltori sotto le armi. 

T u t t i sappiamo che i maggiori contri-
buenti per la lo t ta t i tanica che si combatte 
sono gli agricoltori . 

Essi che hanno dato per tant i anni la 
loro sana energia alle fat iche dei campi, 
sono i sostenitori più saldi e più eroici sul 
c a m p o dell 'onore. E g u a l m e n t e sono ricer-
cati sui due fronti , egualmente riescono 
utili e salutari. 

Ciò spiega certo il dissidio, non il con-
certo tra il ministro della guerra e quello 
di agricoltura, reclamando ognuno la sua 
parte di profitto per il bene del paese. 

Quali sono i provvediment i a d o t t a t i fi-
nora ? 

Dappr ima si sono avute due serie di li-
cenze agricole nei due anni di guerra, non 
oltre i vent i giorni, che quasi hanno sup-
plito la l icenza invernale. Poi crescendo il 
bisogno, non pochi rimedi sono stat i esco-
g i tat i . Dopo la nomina di una Commis-
sione di così det t i competent i è v e n u t o 
fuori un provvedimento di l icenze da at-
tuarsi in marzo ed aprile, che in ver i tà è 
fa l l i to interamente allo scopo. 

I l vizio di origine di questi provvedi-
menti sta nella diff icoltà di a t tuaz ione, 
tanto che, pur essendo in buona fede, sem-
brano escogitati al fine di accordarli il meno 
possibile. 

T u t t e le ipotesi previste dal provve-
dimento sono estensioni di vent i a cento 
et tar i con aggruppament i colonici e v ia via 
financo a quelli per l'estensione di cinque 
ettari di terreni a coltura intensiva, che non 
fanno al nostro tipo di coltura famigliare. 
Da noi, nella provincia di Salerno e nel-
l ' intera Campania una famiglia colonica 
non può col t ivare più di un paio di et-
tar i , essa non ha bisogno di lavorator i 
avvent iz i , ma di un componente solo per 
provvedere alla coltura razionale del terri-
torio, che produce un raccolto tre volte 
l 'anno. Ciò ha costituito per t a n t i anni la 
ricchezza delle nostre esportazioni agricole, 
e non bisogna passare da un anno al l 'a ltro 
nello stato di povertà . 

Sul proposito, credo che vi è un rimedio 
semplice e sicuro. Con due successivi de-
creti sono state create le Commissioni pro-
vinciali di agricoltura, composte in preva-
lenza di elementi agrari e cioè del direttore 
delle cat tedre d 'agricol tura e di sei esperti 
di campagna, le quali nelle singole Pro-
vincie, a iutate dalle Commissioni di esonero, 
possono, conoscendo bene le condizioni spe-
ciali delle provincie stesse, determinare 
quali t r a gli agricoltori capi di famigl ia 
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giano veramente indispensabili. Perchè, ono-
revoli colleghi, purtroppo non ci illudiamo 
gu questa questione della indispensabilità; 
e l'onorevole ministro della guerra, che ha 
dichiarato indispensabili gli impiegati di 
qualche ufficio, permetterà che io osservi 
che se c'è veramente una persona indispen-
sabile è quella che serve alla coltura dei 
campi. 

Ad una voce ciò reclamano quasi tutt i 
gli ordini del giorno della presente discus-
sione, tra cui ho rilevato quelli degli ono-
revoli S arrocchi, Vinaj, Camerotti, Yigna, 
Bertini, Ciriani, Paolo Bonomi, Belotti , 
Dello Sbarba, Gain bai otta, Bouvier, Val-
vassori-Peroni, appartenenti a tutte le parti 
d'Italia, egualmente preoccupati della pic-
cola proprietà, della conduzione diretta, 
della coltura intensiva, di quanto insomma 
richieda non solo lavoratori avventizi, ma 
attaccati al proprio terreno coltivato per 
secoli dalla stessa famiglia, che sono tra i 
principali fattori della ricchezza nazionale. 

Importa inoltre di non creare delusioni 
e disinganni, come è avvenuto per l'appli-
cazione della circolare n. 542 del 1° set-
tembre 1916, con la quale fu concesso ai 
militari delle classi dal 76 al 78 e a ina-
bili di tutte le classi con quattro figli di 
avvicinarsi a casa propria nel distretto del 
paese d'origine, e-poi a mezza strada. Dopo 
qualche mese, venne sospesa ogni pratica 
I>er modo che, come in una fi* ra di bene-
ficenza a rovescio, i primi comuni sorteg-
giati, i primi chiamati raggiunsero la loro 
nuova destinazione e gli altri sono rimasti 
delusi nelle loro legittime speranze, tanto 
che a centinaia giungono, i reclami degli 
interessati e delle loro famiglie, aiquali nulla, 
proprio nulla, si può rispondere, perchè 
hanno perfettamente ragione. 

Un solo provvedimento equo, a mio av-
viso, avrebbe dovuto emanarsi, e cioè quello 
di vietare l'ultima accettazione di domande 
di avvicinamento, ma serbando sacro il 
dovere di espletare le pratiche in corso per 
chi da tempo aveva reclamato il giusto be-
nefìzio. 

Diversamente operando., si crea un di-
spiacevole malcontento, che non è facile 
smorzare! 

Ed ora dirò brevemente il mio pensiero 
sulla politica granaria. Lontano l'animo 
mio da qualsiasi recriminazione per quanto 
è stato e per quanto è stato omesso, perchè 
del senno di poi son piene le 'fosse, come è 
vano discutere &e fu saggio consiglio la no-

mina della Commissione a Londra o se non 
fosse stato più vantaggioso accettare le of-
ferte di privati industriali, che sembrano 
venuti direttamente al Ministero. 

Ora la quistione è diversa : I l grano è* 
richiesto egualmente in tutt i i paesi e bi-
sogna preoccuparsi di utilizzarlo quando 
più è possibile senza alcuna dispersione. 

Il pane e la pasta sono, specialmente 
nel nostro paese, il principale elemento 
della alimentazione popolare, e non Fac-
compagnamento a cibi più sostanziosi: è 
dunque necessario che siano confezionati in 
modo da essere rispondenti per lo meno ai 
principi dell'igiene. 

Come si può risolvere questo problema? 
10 credo, e l'ho accennato in una mia in-

terrogazione, che per risolvere la questione,, 
sarebbe necessario procedere alla istitu-
zione di speciali mulini provinciali, sotto 
la diretta sorveglianza dell'amministra-
zione centrale o provinciale. Si raggiun-
gerebbe così io scopo di avere la farina al 
90 per cento senza alcuna alterazione o 
miscela e sarebbe facile accertarsi della ge-
nuina bontà dell materia prima. 

Quanto poi al problema dell'economia 
del grano, che è divenuto oramai il principe 
dei generi di consumo in tutto il mondo, 
credo opportuno osservare, così come un 
illustre economista, l'Einaudi, ha rilevato, 
che essa solo in due modi può ottenersi; da 
una parte col razionamento, dall'altra col 
rincaro. 

11 razionamento può aversi stabilendo 
la tessera individuale. Io ritengo però che il 
razionamento non sia applicabile, perchè 
l'introduzione della tessera da un lato 
non è consigliabile per ragioni di ordine 
morale, anche per evitare il pregiudizio 
di preoccupazioni maggiori, dall'altro rie-
sce inefficace perchè non è possibile il ra-
zionamento per bocche, essendo diverse le 
esigenze tra ricchi, mediocri e poveri, tra 
città e città, tra queste e le campagne, tra 
ìe varie specie di campagne. E finalmente 
l'introduzione detta tessera in tutti i co-
muni d'Italia produrrebbe l'immediata con-
seguenza di creare un altro cumulo buro-
cratico, anche più difficile a scardinarsi in 
avvenire. E allora il mezzo più semplice 
sarebbe questo, a mio avviso ; stabilire la 
tessera solamente pf r coloro i quali si tro-
vano in condizioni da essere sussidiati dalle 
congregazioni di carità, per coloro che sono 
veramente poveri, per quelli che hanno i pa-
renti al fronte e sono bisognosi. In tal caso si 
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pot rebbero stabi l i re t r e gradazioni per il 
prezzo del pane , sempre conservando, però, 
10 stesso t i po 90 per cento . ¡gf 
p A n z i t u t t o si dovrebbe da re il p a n e al 
prezzo di 50 centesimi con la tessera a quelle 
categorie di persone cui ho accenna to , e 
che dovrebbero acquis tar lo negli spacci 
pubblici municipali . E poiché chi v ive 
la v i ta p r a t i c a del paese sa che si paghe-
rebbe qualche soldo di p iù , pu r di non f a r e 
la ressa negli uffici pubbl ic i , per avere u n a 
tessera per l 'acquis to del pane quot id iano , 
proporre i u n ' a l t r a dis t inzione : coloro che 
non vogliono essere soggetti alla tessera 
dovrebbero pagare il pane 15 centesimi 
di più nella f o i m a ord inar ia della p a g n o t t a 
i n t r o d o t t a da l l 'opera p rev iden te del com-
missario dei consumi; ino l t re si dovrebbe 
por t a re a una l ira il ch i logrammo il prezzo 
del p a n e per quelli che non v o g l i o n o usare 
11 t ipo di p a g n o t t a p rede t to , per coloro 
cioè che vogliono paga re di più, pur di avere 
il p a n e nella forma che loro . piace. (Com-. 
menti — Interruzioni). È una opinione che 
io espr imo degna di seria considerazione. 

Credo però che noi raggiungeremo egre-
g iamente Io scopo des idera to del l 'economia 
perchè t u t t e le persone le qual i gr idano non 
t r o v a n d o di loro gusto la fo rma di pane pre-
scri t ta dal l 'onorevole commissario, special-
men te per la deficiente c o t t u r a , con la 
fo rma di loro p iac imento non fa rebbero 
disperdere u n a p a r t e del p rodo t to del pane , 
cioè la mollica, il che sarebbe un r isparmio 
sicuro per l ' economia del consumo del paese. 

Quan to alla pas ta , m e n t r e io p roponevo 
col mio ordine del giorno la in t roduz ione del 
t ipo unico al 75 per cento di a b b u r a t t a -
mento con prezzo di calmiere in t u t t o il 
paese, il Governo già p r e p a r a v a il p rov -
vedimento , t a n t o che dopo pochi giorni 
dalla p resen taz ione del mio ordine del gior-
no il decreto è s ta to emesso. Di ciò va da t a 
lode alla previdenza del cOmmissario.pei con-
sumi, che vi a t t ende con vigile cura , ed an-
che io debbo in certo modo r imane rne sodi-
sfa t to , specia lmente perchè come rappresen-
t a n t e di paesi eminen t emen te industr ial i per 
la pas ta a l imen ta r e non ho es i ta to a rile-
vare u n a benefica economia pel paese, con-
vinto dallo spiri to di sacrifizio che an ima 
i nostr i indus t r ia l i , i quali hanno saputo 
offrire a l l ' au to r i t à mi l i ta re la confezione 
delle pas te in misura v e r a m e n t e economica; 
quasi per concorrere anche essi comunque 
a spendere le propr ie forze per i3 bene del 
paese. 

E d ora, onorevol i colleghi, in a l to r 
cuori ! Di f r o n t e a l l ' immane confl i t to nel 
quale sono impegna t e quasi t u t t e le na-
zioni di Europa , l ' I t a l i a si t r o v a in u n a 
condizione pr iv i leg ia ta , quella di comba t -
t e r e in t e r reno quasi del t u t t o nemico, per 
cui, se ancora non ha ragg iun to gli scopi 
prefìssi, quest i s a ranno pres to t u t t i rag-
g iun t i e le nos t re aspirazioni d ive r ranno 
così un f a t t o compiu to . 

Noi, che nella duplice qua l i tà di rappre* 
sen tan t i del paese e di c i t t ad in i pad r i di f a -
miglia, con uguale cuore e con uguale in-
tensa fede siamo e n t r a t i nel l 'agone, gua r -
diamo fidenti al radioso avvenire , che la 
nos t r a stel la, b r i l l an te sempre, serena e si-
cura , sul l 'or izzonte, ci fa rà certo raggiun-
gere con u n ' I t a l i a più for te , più grande;, 
più r i s p e t t a t a e t e m u t a ! {Approvazioni — 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani . 

Risultameiito delle votazioni segrete. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r i su l tamento delle seguent i vo taz ion i : 
Pe r la nomina di un Commissario per 

i decret i reg is t ra t i con r iserva dal la Cor te 
dei conti : 

V o t a n t i 307 — Maggioranza 154. 
L 'onorevo le Be lo t t i ebbe vo t i 173 (eletto). 
E b b e r o poi voti gli onorevol i : La P e g n a 

13; Salomone 3; Tasca di C u t ò 3 ; Goglio2; 
P e r r o n e 2. Voti dispersi 16. Schede b ianche 
92; nulle 3. 

Pe r la nomina di t r e Commissari per 
l ' esame dei t r a t t a t i di commercio e delle 
t a r i f fe doganal i : 

V o t a n t i 315 — Maggioranza 158. 
E b b e r o vot i gli onorevol i : O t t a v i 187 ; 

Chiesa 157; Maury 53 (eletti). 
Ebbero poi vo t i gli onorevol i : L u z z a t t i 

14; P e r r o n e 9; Gallenga 7; Rub in i 5; Val-
v a s s o r i - ? eroni 4. Vot i dispersi 21. 

P e r la n o m i n a di t r e Commissari di 
v igi lanza sul l 'Amminis t razione della Cassa 
deposi t i e p res t i t i : 

Vo tan t i 310 — Maggioranza 156. 
E b b e r o vo t i gli onorevol i : L iber t in i Ge-

sualdo 186; Albanese 146; Corniani 76 (eletti).. 
E b b e r o poi vot i gli onorevol i : Brizzo-

lesi 51; Cavina 3 e L u z z a t t i 2. Voti dispersi 
7. Schede b ianche 35. 
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Per la nomina di un Commissario per 
l ' amminis t raz ione del Fondo- speciale di re-
ligione e beneficenza nella c i t tà di E o m a : 

Votan t i 311 — Maggioranza 156. 
L ' onorevole Oimorelli ebbe vot i 253 

(eletto). 
Ebbero poi voti gli onorevol i : Modi-

gliani 2 e Soderini 2. Voti dispersi 4. Schede 
bianche 50. 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Den-

tice a recarsi alla t r i b u n a per presentare 
delle relazioni. 

DENTICE D'ACCADI A Mi onoro di 
p re sen ta re alla Camera la relazione sui 
seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 3 se t t embre 1916, n. 1158, col 
quale è modificato il tes to unico delle leggi 
sul credito fondiar io approva to con Eegio 
decreto 16 luglio 1905, n. 646. (689) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 27 agosto 1916, n. 1084, che 
proroga di un mese le cambiali pagabil i da 
debi tor i residenti nel circondario di Pesaro 
e nel circondario di Rimini con scadenza 
da l 12 agosto 1916 al 5 set tembre 1916. 
(690) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa-
r a n n o s t ampa te e dis t r ibui te . 

Annunzio di interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-

ter rogazioni presenta te oggi. 
G U G L I E L M I , segretario, legge : 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della guerra e il ministro del la-
voro, per sapere quali comunicazioni possa 
f a re sull ' inesplicabile r i t a rdo nella appli-
cazione delle norme sulla assicurazione in-
fo r tun i per gli operai occupat i nei lavori 
mil i tar i in zona di guerra . « Cabrini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavor i pubblici , per sapere 
quando po t ranno iniziarsi i lavori di co-
struzione del por to fluviale di Pav ia , con-
standogli essere p ron to il re la t ivo proget to 
tecnico-f inanziar io . « Rampold i ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro dei lavori ubblici, per sapere a 

che punto si t rov i la p ra t i ca re la t iva al 
deposito in Sardegna di benzina necessa-
ria per i servizii automobilistici-. 

« Congiu ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se sia disposto aìla p ron ta costruzione d 'una 
scogliera pro te t t r ice , in unione al munici-
pio di Napoli , per proteggere via Carac-
ciolo e via Pa r t enopè a Napoli , danneg. 
gia te con t inuamente dai marosi. 

« Cucca ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della guerra per sapere : 1° se il 
Sot tosegretar ia to per le a rmi e munizioni 
abbia p rovvedu to a disciplinare il lavoro 
delle trafilerie di ferro in modo che alle 
stesse venga cos tan temente assicurata la 
ma te r i a pr ima (vergella) per non obbligarle 
a cont inue soste od improvvisi mutament i 
di lavorazione, che t o rnano sopra t u t t o di 
grave danno alla numerosa maes t ranza im-
piegata in tal i s tabi l iment i ; 2° se il pre-
det to Sot tosegretar ia to , per assicurare il 
lavoro al l ' industr ia nazionale, con vantag-
gio di t u t t i , l 'Erar io compreso, non creda 
più opportuno di acquis tare oltre oceano, 
anziché i m a n u f a t t i del ferro (corda spi-
nosa, p u n t e di Parigi , brocchet te , ecc.) un 
pari quan t i t a t ivo di hillettes d 'acciaio, nel 
qual modo si conserverebbe il lavoro ai 
nostri laminatoi di vergella ed alle nostre 
trafi lerie - occupant i un grande numero di 
operai - con pochissimo consumo di carbone, 
essendo in massima pa r t e i laminatoi di ver-
gella azionati da energia elet tr ica, e tu t te 
le trafilerie e punte r ie t o t a lmen te mosse da 
forza idraulica. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Cermenati ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare i 

ministri del l ' interno, della guerra, dei tra-
sporti mar i t t imi e ferroviari , dell ' industria, 
commercio e lavoro ed il ministro senza 
portafoglio Bissolati, cost i tuent i il Comi-
t a t o per l ' approvvig ionamento e la distri-
buzione dei carboni, per sapere se (a parte 
i superiori bisogni della guerra , per i quali 
t u t t o si deve dare e sacrificare) abbiano 
già disposto perchè, venendo a diminuire 
no tevo lmente il carbone dest inato ad ali-
men ta re le var ie industr ie nazionali e ne-
cessitando procedere a l imitazioni ed esclu-
sioni nella sua distr ibuzione, non giano col-
pi te quelle indus t r ie che dànno lavoro a 
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maggior numero di operai ; se, nel caso 
particolare delle industrie del filo di ferro, 
che hanno t a n t a s tret ta connessione coi 
bisogni della difesa della patr ia , non cre-
dano di dover salvare da ogni l imitazione 
quelle acciaierie che destinano la loro pro-
duzione per la fabbricazione della vergella; 
e se, dovendosi per deficienza di carbone 
obbligare a chiusura una parte dei nostri 
forni at t iv i di acciaieria^ non reputino di 
dover usare particolari riguardi agli stabi-
limenti più anziani, che hanno maestranze 
vecchie e formate, nonché particolari be-
nemerenze per la data della loro fonda-
zione. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cermenati ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell ' interno e del tesoro, per sa-
pere quali disposizioni siano state impar-
t i t e perchè abbia immediata applicazione 
il decreto luogotenenziale 21 dicembre 1916, 
n. 1856, relativo alla concessione di mutui 
ai comuni per far fronte a deficienze di 
entrate , a maggiori spese o all 'estinzione 
di debiti dipendenti dallo stato di guerra. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta}-. 

« Patrizi ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se intenda 
adottare provvedimenti per eliminare il 
grave ritardo nelle promozioni degli uffi-
ciali r ichiamati alle armi, dovuto princi-
palmente alla lentezza degli enti militari 
nel disbrigo delle singole pratiche e al fatto 
che le promozioni di detti ufficiali sono rin-
viate al Ministero a fine di mese per la 
pubblicazione del Bol let t ino ufficiale; e per 
conoscere se non sia equo stabilire che le 
competenze del nuovo grado pei detti uf-
ficiali, anziché dal mese successivo a quello 
della inserzione nel bol lett ino, abbiano a 
decorrere dal giorno in cui l'ufficiale aveva 
effettivo diritto al l 'avanzamento. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere con 
quali criteri abbia disciplinato lo stato de-
gli ufficiali e dei militari di truppa nei ri-
guardi dei loro doveri conseguenti alle de-
cisioni delle Commissioni sanitarie, verifi-
candosi il f a t to che i militari ai quali fu 
concessa una licenza di convalescenza su-
periore ai due mesi, se impiegati dello Stato 

debbono durante detto periodo di tempo 
ritornare al la voro nei propri uffici, mentre 
coloro che non sono tal i , durante lo stesso 
periodo di tempo hanno il dovere di non 
dedicarsi ad alcun lavoro. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Fornari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se - allo 
scopo di agevolare la creazione di nuova 
ricchezza agricola mediante l ' irrigazione -
non ravvisi giusta ed opportuna la modi-
ficazione delle disposizioni legislative sulle 
derivazioni, nella parte riguardante i ca-
noni, "nel senso che l 'acqua che si deriva 
per creare forza motrice diretta ad elevare 
a l t ra acqua a scopo di irrigazione, sia tas-
sata di meno che l 'acqua derivata a scopo 
industriale. (L'interrogante chiede la risposti 
scritta). 

« Saudino ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se è ia t to 
obbligo di seguire le sorti della loro classe 
ai militari della classe 1878, i quali, per le 
disposizioni della circolare 4 settembre 1916, 
n. 542, furono avvicinati alle lóro famiglie 
prima ancora che venisse emanata la cir-
colare 14 febbraio ultimo scorso, n. 129, e 
perchè, in conseguenza, siano date a tu t te 
le competent i autori tà militari disposizioni 
per uniforme t ra t tamento (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cannavina ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell' industria e commercio, per 
sapere se non creda opportuno di istituire 
presso i tr ibunali un albo degli industriali 
e commercianti , allo scopo di dare pubbli-
cità legale permanente agli a t t i dei com-
mercianti e delle società e in ispecie per 
rendere nota la vera nazionalità sia dei 
commercianti e industriali, che dei gerenti , 
amministratori e direttori delle aziende, af-
finchè il pubblico abbia modo di conoscere, 
con facil ità ed esattezza, la condizione delle 
persone e delle ditte, con cui deve t ra t tare , 
e non sia condotto in inganno dalla appa-
renza di società nazionali solo di nome e 
di sede, ma, nel fa t to , straniere di ammi-
nistrazione e direzione. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Gavina ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per sapere : 

se crede giusto che la Direzione gene-
rale delle ferrovie, con criteri opposti a 
quelli 'che vengono adottati per tut t i gli 
impiegati dello Stato , proceda al colloca-
mento a riposo per limiti d'età a decor-
rere dal 1° prossimo aprile di molti funzio-
nari ancora sani e validi in quest'anno di 
grave crisi economica, e prima che essi ab-
biano beneficiato dellè riforme proposte a 
loro favore dalla Commissione Beale da 
tanto tempo attese ; 

se crede giusto che gli esonerandi dal 
servizio al 1° aprile non debbano essere com-
presi nelle promozioni di grado alle quali 
hanno titolo, considerando che tali promo-
zioni, che regolarmente dovevano essere 
rese note al 1° gennaio, non lo saranno che 
in aprile ; 

se crede giusto che i ferrovieri, i quali 
patriotticamente accettarono di sacrificare 
alle esigenze finanziarie della guerra il pri-
mo semestre di ogni aumento di stipendio, 
perdano, se esonerati al 1° aprile, non solo 
il benefìcio che l'aumento stesso dovrebbe 
portare alla loro pensione, ma anche il re-
lativo aumento della quota di buon'uscita, 
per cui, mentre il decreto luogotenenziale 
15 novembre 1915 non ha realmente altro 
sc0X)0 che la sospensione del godimento del-
l'assegno per un semestre, tale sospensione, 
pei ferrovieri collocati a riposo il 1° aprile 
si risolve in un danno assai più grave per-
chè si ripercuoterà sulla pensione e sulla 
buon'uscita ; 

se infine non creda conforme ad equità 
e ad umanità evitare ai modesti funzionari 
delle categorie 4a, 5a, 6a e 7a (ispettori capi, 
ispettori principali, ispettori,, sotto ispet-
tori e capi ufficio) il danno di un provve-
dimento per molte ragioni inopportuno, ri-
mandando il loro collocamento a riposo 
alla fine della guerra, o protraendolo al-
meno di sei mesi, cioè fino *al 1° ottobre 
del corrente anno. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« G-asparotto ». 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro della guerra, per sapere se sia 
vero, e in caso affermativo per quali ra-
gioni l'inconveniente si sia verificato e come 
s'intenda provvedere, che i militari sici-
liani della 204« centuria non abbiano an-
cora fruito della licenza invernale. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga equo estendere la dispensa con-
cessa ai maestri ed agli insegnanti di scuole 
medie Regie pareggiate fino alla classe 1879, 
anche ai capi d'Istituti pareggiati fino alla 
classe 1881, che sieno stati dichiarati ina-
bili alle fatiche di guerra. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Patrizi >\ 

' « I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se in» 
tenda prendere qualche provvedimento (di-
stintivo speciale od indennità) a favore di 
quei colonnelli i quali colpiti dai limiti 
d'età prima e durante la guerra, vennero 
trattenuti in servizio per l'opera valida che 
possono rendere e si trovano nella condi-
zione d'avere sei o sette anni di grado -
come venne fatto a favore dei capitani nel 
1915 - onde compensarli in qualche modo 
del mancato avanzamento di cui si sono av-
vantaggiati i loro colleghi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Congiu ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi^ per 
sapere quali provvedimenti in via d'ur-
genza intenda prendere per la regolarizza-
zione del servizio di distribuzione della 
corrispondenza e pacchi postali giacente 
da molti giorni nell? ufficio postale di Ar-
ronzo Cadore, provincia di Belluno^ e se 
non sia il caso, data l 'urgenza, di autoriz-
zare il comune di Auronzo Cadore a prov-
vedere al servizio, salvo rifusione dellfi 
spesa, onde togliere lagno e danno alla po-
polazione per così importante servizio. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Loero ». 

« II sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, se e quali provvedi-
menti intenda adottare per ovviare alla 
deficienza di spezzati d'argento e di ni-
chelio che angustia gravemente il piccolo 
commercio e le famiglie in talune città e 
specialmente in Torino. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta), 

« Daneo ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte all'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi ai 
ministri competenti quelle per le quali sii 
chiede la risposta scritta. 
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Sull'ordine de! giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
sull'ordine del giorno l'onorevole Agnelli. 
Ne ha facoltà. 

AGNELLI. Chiedo che sia inscritto al-
l'ordine del giorno di domani, in principio 
di seduta, lo svolgimento di una mia pro-
posta di legge per la divis'one del comune 
di Cairate. 

Sono già d'accordo col ministro dell'in-
terno. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Va-

lenzano 
VAL ENZA NI. Chiederei anch'io di po-

ter svolgere domani, in principio di seduta, 
la mia proposta di legge per un'inchiesta 
parlamentare sulla gestione delle esposi-
zioni di Roma, di Torino e di altre città. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. I l 
Governo non si oppone. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Nell'ordine 
del giorno di domani, dopo le interrogazioni, 
inscriveremo !o svolgimento delle proposte 
di legge dell'onorevole Agnelli e deli'ono 
revole Valenzani. Co ntinuerà poi la discus-
sione delle mozioni sulle questioni agrarie. 

La seduta è tolta alle 18.35. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento delle seguenti proposte di 

•legge : 
, del deputato Agnelli per la divisione 

del comune di Cairate in due comuni; 
dei deputato Valenzani per una in-

chiesta parlamentare sulla liquidazione 
delle gestioni per le feste commemorative 
e le esposizioni di Roma, Torino, Buenos 
Ayres, Bruxelles, Palermo, Faenza e Pavia. 

3. Seguito dello svolgimento delle mo-
zioni degli onorevoli Miliani ed altri, Nava 
•Cesare ed altri. 

4. Seguito dello svolgimento delle inter-
pellanze degli onorevoli Micheli, Abisso, 
PietravaJle, Cottafavi ed altri, Leonardi. 

Discussione del disegno di legge: 
5. Stato di previsione della spesa del 

Ministero di agricoltura, per l'esercizio fi-
nanziario 1916-17. (631) 

Irli spcste scritte ad interrogazioni . 

I N D I C E . 

Pag. 
B I O K A M I : Comitato eli assisi ermi ci vile eli San 

Rocco al Porto 13037 
CASAL-INI:': Carta per la distribuzione dello zuc-

chero . 13038 
CiRtANi : Ufficiali del nero esercito presso il 

Ministero della marina . . . . . . 13038 
G I O R D A N O : C o l t i v a z i o n e d e i f o n d i , I . . . . . 1 . 3038 

— Bequisizione del riso e distribuzione dello 
zucchero . . . . . . . . 13038 

LEONARDI : Sussidi agli impiegati . 1 039 
Pucci e l altri : Licenze ai maniscalchi . . . 13(J 9 

BignamL — Ai ministri dell'agricoltura, 
della guerra e dei trasporti marittimi e ferro-
viari. — « Per sapere per quali ragioni il 
Governo, invece di autorizzare il Comitato 
di assistenza civile «li S. Rocco al Porto a 
prelevare cento quintali di grano dalle 
quantità requisite in quel comune - se-
condo la domanda di quel Comitato e il 
voto favorevole del Consorzio granario di 
Milano - ha fatto spedire da Genova lo 
stesso quantitativo, impegnando, in questo 
momento di grande deficienza di materiale 
ferroviario, dei vagoni e costringendo quel 
Comitato al trasporto dalla stazione ferro-
viaria a quel comune. 

« Chiede inoltre se non si creda oppor-
tuno di coordinare meglio i diversi servizi 
perchè simili inconvenienti non abbiano a 
ripetersi con grave danno morale e mate-
riale per il Paese ». 

R I S P O S T A . — « La Commissione di re-
quisizione di Milano ha fatto presente a 
questo Commissariato che moltissimi ordi-
nativi non potevano essere espletati, es-
sendosi constatato, ad onta delle cifre del 
censimento, che il quantitativo di cereale 
esistente in provincia non era sufficiente a 
coprire gli ordinativi stessi. In seguito a 
tale dichiarazione fu dato ordine per il co-
mune di S. Rocco al Porto di spedire il 
grano richiesto (quintali 100, vaia a dire 
un carro) da Genova. Essendo stato av-
vertito questo Commissariato che il grano 
si trovava sul posto, fu annullato l'ordine 
dato a Genova e provveduto con requisi-
zione locale, invitando nello stesso tempo 
il prefetto di Milano a specificare su ogni 
singola richiesta quali partite potessero es-
sere soddisfatte con cereale esistente sul 
posto. Nessun intralcio verrebbe al transito 
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ferroviario se 1 prefetti fossero più espliciti 
nelle loro richieste. Sono stati perciò invi-
tat i a non omettere le notizie che pos-
sano evitare lavoro inutile a questo Com-
missariato. 

« II sottosegretario di Stato 
« Ó A N E P A » . 

CasàliiiL — Al ministro dell' agricoltura, — 
« Per sapere se. non intenda di introdurre 
nella vendita dello zucchero, il sistema della 
« carta» , in modo che non avvengano spe-
requazioni troppo stridenti, nella distribu-
zione dello zucchero'stesso, con nocumento 
particolare delle classi più umili che non 
hanno nè tempo nò denaro per superare le 
difficoltà del rifornimento domestico ». 

RISPOSTA. — « 11 sistema della carta per 
la distribuzione dello zucchero è già in uso 
in molti comuni e sarà quanto prima reso 
obbligatorio in tutto lo Stato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Ciriànì. — Al ministro della marina. — 
« Per sapere se sia vero che presso il suo 
Ministero esistono numerosissimi ufficiali di 
tut te le specialità dell'esercito ed a quale 
titolo sia giustificabile questa sottrazione 
di elementi abili ai servizi al fronte ». 

R I S P O S T A . — « Gli ufficiali dell'esercito -
non compresi nel quadro organico del Mi-
nistero della marina - che attualmente vi 
prestano servizio sono trentasette, dei qua-
li tre in servizio attivo, otto di comple-
mento, uno della riserva, venticinque di 
milizia territoriale. Di tali ufficiali, nove 
sono dichiarati inabili ai servizi di guerra. 

« Gli ufficiali di milizia territoriale, in 
numero di dodici, sono assegnati alla Ra-
gioneria centrale, e si ottennero in conces-
sione dal Ministero della guerra perchè il 
richiamo in servizio d' impiegati apparte-
nenti alle classi meno anziane aveva posto 
tale importantissimo servizio in condizioni 
di non funzionare, mentre d' altra parte il 
divieto di bandire concorsi durante la guer-
ra impediva di assumere nuovi impiegati 
in servizio. 

« Gli altri si trovano in servizi speciali 
attinenti alle loro attitudini tecniche e 
professionali, e così : sei allo stato maggio-
re, due alla Direzione generale di artiglie-
ria, .sette a l l ' I spet torato del genio, cinque 
ai servizi amministrativi, quattro all'Uffi-
cio speciale di propaganda, uno al l ' Ispet-
torato Fari . 
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« La loro presenza in tali uffici è desti-
nata a renderne possibile il funzionaménto,, 
in relazione specialmente ai bisogni del mo-
mento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Giordano. — Al ministro dell' agricoltura. 
— « Per sapere come i[¡tenda assicurare la 
coltivazione dei fondi, ora in tutto od in 
parte rimasti incolti per la deficienza di 
mano d'opera, e per quali motivi si r i t a r -
dino le promesse disposizioni, che d'accordo 
col ministro della guerra, dovevano ema-
nare per rendere possibile la regolare ese-
cuzione dei lavori agricoli indispensabili, 
nell'interesse della economia pubblica e pri-
vata e della maggior forza di resistenza-
delia Nazione- ». 

R I S P O S T A . — « Alla coltivazione dei fondi 
durante il periodo primaverile è stato prov-
veduto d'accordo col Ministero della guerra 
mediante concessioni di mano d'opera mi-
litare, :) senso delle circolari nn. 137 e 151, 
avvertendo che là dove le concessioni da 
esercito mobilitato vengono richieste dagli 
interessati per gli ultimi g orni di aprile, la 
mano d'opera è assicurata anche per il mese 
di maggio. 

« Alla direzione delle aziende agrarie ed 
al funzionamento delle Associazioni agrarie 
cooperative provvedono le ultime disposi-
zioni in proposito ed emanate dal Ministèro 
delia guerra. Su proposta di questo Mini-
stero sono in corso di esecuzione disposi-
zioni per le cattedre ambulanti. Ulteriori 
provvedimenti sono in studio per il periodo 
estivo compatibilmente con le esigenze della 
guerra, ed istruzioni sono state impartite 
tra le Commissioni provinciali di agricol-
tura per la organizzazione ed utilizzazione 
della mano d'opera civile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

Giordano. — Al ministro dell' agricoltura. 
— .« Per sapere come si giustificano : 1° la 
requisizione fa t ta dalle Autorità governa-
tive del riso acquistato dall 'Ente autonomo 
dei consumi, costituito dal comune di To-
rino e che si proponeva di farne vendita 
al pubblico al prezzo di costo ; 2° l'obbli-
gatorio fatto ai Comuni che, non avendo 
grossisti nel loro territorio, avevano chiesto 
ed ottenuto la facoltà di fornire a prezzo 
di costo lo zucchero ai rivenditori locali 
per il consumo popolare, di rivolgersi per 
le provviste a grossisti residenti altrove 
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anziché poterne avere dalle raffinerie la 
diretta consegna più rapida e più econo-
mica ». 

R I S P O S T A . — « La requisizione del riso è 
stata disposta dal Ministero della guerra 
per iniziativa dell'Ufficio approvvigiona-
menti allo scopo di impedire agli specula-
tori di sottrarlo al consumo. Tutte le par-
tite dei grossisti dovevano .essere requisite. 
E la Commissione incette di Torino pren-
dendo alla lettera questa disposizione ha 
messo il fermo anche alla partita acqui-
stata da quell 'Ente autonomo dei consumi. 
Il Commissariato generale per i consumi, 
messo al corrente della cosa, ha già dispo-
sto per lo svincolo. 

« Quanto poi alla questione dei depositi 
di distribuzione dello zucchero, è da osser-
vare che l'autorizzazione al funzionamento 
di tali depositi è demandata dall'articolo 5 
del decreto luogotenenziale 18 ottobre 1916 
n. 1332 alle Commissioni provinciali indi-
cate all'articolo stesso; le quali, secondo i 
criteri informatori del decreto medesimo, 
devono tener conto delle domande per de-
positi presentate dai grossisti che preceden-
temente avevano depositi di zucchero. 

« dell ' impartire le direttive per l'appli-
cazione del decreto anzidetto si ebbe tut-
tavia cura di avvertire che fra le domande 
per depositi di distribuzione di zucchero, 
dovevano essere tenute in speciale conside-
razione quelle che dai Consorzi provinciali 
granari, dai Comuni ed in genere dagli E n t i 
si propongono. Ma non si sarebbe potuto 
stabilire come norma generale che i depo-
siti fossero sempre affidati a tali Enti , spe-
ciamente perchè la molteplicità dei depo-
siti presenta notevoli inconvenienti sia dal 
punto di vista del problema dei trasporti, 
sia da quello di una efficace vigilanza sul 
regolare funzionamento del servizio di di-
stribuzione dello zucchero. Di regola, ovun-
que sorgono Ent i autonomi, a queste sa-
lutari istituzioni viene affidato il deposito. 

« II sottosegretario di Stato 
« .CANEPA >). 

Leonardi. — Al presidenie del Consiglio 
dei ministri. — « Per sapere se non creda 
- in considerazione del diminuito valore 
del denaro che ha fatto aumentare di mol-
to il prezzo dei generi di consumo senza 
che contemporaneamente e proporzional-
mente venissero elevate le paghe degli im-
piegati dello Stato - di prendere, in attesa 
di misure di carattere generale, un solleci-

to provvedimento accordando sussidi agli 
impiegati che hanno figli, in ragione del 
numero di questi ». 

R I S P O S T A . — « I l Governo, mentre le ' 
risorse della finanza sono assorbite dalla 
guerra, nella quale sono impegnati la vita, 
l'onore e l'avvenire della nazione, non ha 
potuto assumere maggiore onere di quello 
concretato nel decreto luogotenenziale 29 
ottobre 1916, n. 1499, dove sono stabiliti i 
limiti e le modalità degli aiuti accordati 
- a sollievo del disagio prodotto dal rin-
caro del costo della vita - agli impiegati 
dello Stato che acquistarono ed acquistano 
nuove benemerenze nel sopportare esem-
plarmente i sacrifìci di questo periodo. 

« È certo che il fondo per i sussidi - del 
quale dispone ogni Ministero - sarà rivolto 
ai casi più bisognosi. 

« Le necessità del momento - malgrado 
ogni buon volere - non consentono nuovi 
aggravi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Pucci ed altri. — Ai ministri della guerra 
e dell' agricoltura. — « Per conoscere se non 
ritengano opportuno di estendere le dispo-
sizioni emanate per le licenze agricole an-
che ai maniscalchi (di cui molte zone sono 
ormai sprovviste) a simiglianza di quanto 
si è fatto in Erancia ». 

R I S P O S T A . — « I comuni possono chie-
dere l'esonero temporaneo per quei mani-
scalchi, fabbri, ecc. i quali siano ritenuti 
indispensabili ed insostituibili non essendo-
vene altri per un notevole raggio intorno 
al centro di loro abituale residenza. Spetta 
poi alle Commissioni divisionali di esonero 
il giudizio in merito. Non si ritiene oppor-
tuno estendere a questa classe di artigiani 
la qualifica di personale che può essere ri-
chiesto come mano d'opera militare a senso 
della circolare n. 137, perchè un mese di 
permanenza, non risolverebbe il problema, 
nell'interesse della popolazione rurale che 
dovrebbe avvalérsi della opera loro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 
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